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quo-[fa Patria. Ma lontani‘ſiimiſa

no i miei Pen/ieri dal intere/s’: del

valga; che debbo riconoſctr , con"

qùes‘îa occrffiom coloro è mi sò" obli

gato: i0mm miſento àzmſima , che

a z 'aim,
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ì' Vestó_ Îíbífleçìuölöl‘c-;ìuauìpro ieuqr‘e ;ſi

tuìstima‘fth'e ſiàpmèìdel fiùmcmo , di

cui tò conſerba nel magazì'í 'm"c (per coſi dire)

de’ mici Anverſa?, `e da questo poco prëdi ſag

gio del tutto . Non ti lodo, nc ſprezzo cotcsta

tácrcaìäzía; perche le lodi non fi credono àfchi

vuól iſpucío; ne’l biaſirnogli {là bene . QuçJ-_z

lo che' c‘ , comunq; fia-fldmdíç tue maníz di più;

ſcelto non è ſcaccia mia Puglia .j-Sedunqu,

ti piacerà mercante, ti darò j[- n‘manécc; quiz‘z'ſ—Li

do che nò, nen' volermidannaá fi perch; qnlcst‘p’z,

pccanoia'pcr la poca tenzione, (che percíòſho'!

voluto. 'che foſſe-tal”) porrà- recati”; Pam-9 à;

une-non rinuncſectàiofaſſare ,.- 05( ſi- potrà farſi),

riſcrbar' èflagiose grigliate .r x.- n.. - c. ',

‘Dì Waſh” (primalch’zjcro'leggcflìj banca.;

ſolamz-.acé debba-ato renderli canſapcuoxçld mg

percheuín-inüxpnndofi:-qchîcperina, , alcynz

amici-,addì .’èìpe'ruenumîín;,nocízía mfhangq ,

difficolta”. la Ionic-'19 (eum'ejä dicono) -e 121.4

oſcurczza del :titolo :— hò-giudícato non iſqon-z

ucnçuole , nc fuor di tempo, dichiara; intorno

[d effo'quello che ſenta@ ,.L, - z. . › . › ,7.

._ bebi igm!” adunque ehi ci (aggiunga‘duà

luoghi di duo Scrittoríſdalliqualé, meglio che}

da parole-m ie( [306sz fa cjimëxe Comprendere z

'che m’habbóamofl‘m i; chiama: .mtto il èorpç‘ ~

di ,quea- 'zoperca‘tá’ [thgathzzëçiñſuozmembri ~

partieoltrífflatimog” Vargatxìñ; .- i ` ` , ‘

. ì _ - 11m
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Mirabil natura delÌÎhe-rbá CriſQPOIiw-L

Petr. dichiarato nèlLaUro, c’hàíi‘ ra'

mì di Diam’ante.Lodc delle bka’cc'ia}

dette 'ccxèe ’da thtipjſëc in'ciò

ſendédá vn’OPPÒÃſÎz‘íqírìÉ@GWS-ra'

ligero . Pccr. 'chiama {im ’donnà il

Lauro , 8c in ciò no’tato d’èrrore} lup

go di Senofonte"_nö ben Con-etto dal"

Launclauio, - . ’ _ .`. . z,

. .- ~ ` . - . Ì
“Arauiglíoſa pianta fù quella di Vír—ſi`

M gilio in èui staua fiſſo , e naſcoſto,

come. egli dice nel Vinto dell’Encid. ;

Ame”, ó“folz'jx , è* lento 'air-vin: ram”;

Ma molto più ci dec rccar mcrauiglia vnaf

ſorte d’arborc del Petra-:ca . .

C’bd i rami di diamanti ,e d’ar le chiome;

Men impoflìbilc èccr’tarñëcc vn ramo dfo—

ro,chc di diamátc,e pói di talc,chc le foglie

aurec produca s concioſiache Alcſandro ab

' A _Alc
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Alcſandro faccia ?menzione d’alcune viti ,

che naſCono nella Gerröania’nferiore , ua ,
F

clau’ioulo: 2 ó‘ Plemng, oandicamiafolia , ex

Puro "gm-o genuine-”J e'Zezze'nc’comen t. di"i

Hcfibdom nella, .Chilliadi delzhcrba’C‘riſo—

P011 dica . i'. x… _- * -

aqua-0‘” To‘y &îQ’ffeç‘K xeç’pem .107,4 MANI;

xewviíér‘aqäeî ;Quì-&o; &Bay-;421m ~
t’ A … …

qoá‘è’çív'uífiJ‘nxo; xeuco‘ç éá‘ëzemx 1079 @div

Ãa[ë.:ſi'Ãî.-JÎ.- "k v 7 * :JA , -

cioèìî 11:71:41 barba 1.’on 'Puro , cfu/ò ſopra.,

{gig/_ito foglie Home 3-; gg m’n beat“, 'cfi nc.,

ne colora .* ma fagli èfalſo lo rigetta dalle/E4:

fronde . poi à parlar ſecondo l’arte' . Se’l

diamante fuíſe stato l’Elitropio di Calan

dtrinosxhaurebbëpotuóo íl Petrztrouarne ſî

flfattÌÎnel Mungnone : che'ſc n’Häueſſc po—

tuto fbrmar canti rami; quanti ſ1 ricerca

noad vna pianta 'Eu-Il nostro Taſſo quando

vuol far lauoriç diîqu‘cfla- gemma,ſc nefór

niſcc nella Magia .'ñe'cofi; fece qual-0p diſſe:

nelcant0.14.z -.-._ 2:2@ i .…,. v .

-Vuò'cbÎ-ì lui wíſhopriame d'ádamaute

; .Vnſhùdo , ch'io-darò‘ gli alziate al volta.

:Però à qual coſa dobbiamo ricorrcr per

ñ ſaluar `
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ſaluar il ’Petrëe non è .dubbio clí'îà quel

medeſimo ſchermo che n’Këdffeſhàîſhgíh

e ſi è l’allcgoxia . A'duoque veg’giamo-cfic

ne dicanp glieſçîofitorí. I_ quali. peeran’ii di

diamanee, ‘e per chiome da’om intendono lo
braccia,ei capelli di~Lìſſaurà *Stimaádoëhq

come cccellentiffima loda d’vn ezine èxl-îeſv-ì

ſer detto chiome d’oro: altre tantoſxa-'d‘elä

le braccia,eſſendo‘ Chi-amate di ;limitate-;né

pure per l’aſprezzadilcí; onde oekvcrſo

precedente duro lauro hanea dominata@

c perciò ſimígliando la-.durczza-dí queſiti

gemma: eſpongono thudt-llBra-cçia

nel vn0,e' nel altromodolffe non-me'ngaáî

n’o) eflì diconomale . impercioche le 'bi-ac.:
ſi cia in quaqto _ſono ſimbolo dÎACCOgstCIÎZáſ-í

e d’amoreuolczza ſi poſſono gentilmente'.

chiamar pieroſe , e crudeli, oin altromodo

ſomigliante. e coſi fu detto. dal Pannella...~

canzon.ivò penſando,&c. ., ñ … - .3*. .. '.u‘

.Atella Pino/è braccia. -ì ` '

I'n ch’io 'mi fido: *aleggia aperta ancora;
&altrouu ,. z .,ì. , \ ‘.ñ.

- Giunta m’ha ,Amor tra belli , o made.;

braccia ’ * -‘ .

'A z 07”

/
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‘ Chl m'ancidono èmnofin. dóuc vuol

dir ch’Amor l’alloggiaua. male in‘ buono

albergo, , cioè che gli'faccua’amat‘donna.;

beh, che n01 aggradiuamc…atçoglieuäg.

*Ma tal ſentimento non'capc n'el verſo prò'

po'sto. ſi perche far-cbbè.-mistierí à gregar—l `

ui vn‘. traflaro di metaforaz, che_ amb-bu

enimma troppo biaſmcùolç; come chc'non

haurebbe attacco,con èhiomc~d’oro, impe

rò che’non valcndo altro che capelli _bionz

di farebbe ridicolo ſentimento. c parafraſi

tando. ii testo ſi puòfacilmcntc conoſcere.

Ne t-ampoco ( che è la ſeconda_ ſpoſitionc

di~qucsto verſo) ſ1 può riferire il diamante

à-lodedihèlic' bracCia,di cui: non tanto la_- `

bianchezza5quamo la flc- ffibilìtà oucro(per

coſndire ) vna attiuità morbida è propio , e

conuencuole ſolamente . à cuihaucndo ri—

guardo Orario diſſe nel ode 5.del primo li—

bfo del ſue ode. `

Cumm Ly dia Telepbi

., Comico”; rcſmmzà' cerca Telephi
Lauda.; bracbia . il qual luogoſiè stato

ripreſo dallo Scaligcro nel 6.1ibro della..

ſua poetica ch’cgli'ntitula hypcrcritico .
ì " ma

_x .1. .

E::PS"I:-2

L5

'A'1?!.

;a-ëffi

E.;-

E

m

ſſ'E@‘P’è"
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ma stante che fuſſe vera-ñ la {Poſizione di

~ questo verſo del PetrarJ’oppoíìzione dello x

Scaligero ſarebbe efficaciſiìma (all‘0, quel

li. Ma à propoſito d’Orazio.egli ſi fu’ngan—

nato come dimostreremoimperòche ſtima

- ’quest’aurore che quanrunque il molle , e

pi-egheuole della cera -ſia buona lode delle

braccia: nulla di meno perche ‘questa voce

fi porta ſeco la ſignificazione delcolor lu

teo , ſi come à propoſito del Perr. la bian

ch-ezza del diamante la-durezza, 8c infran

g ibilità à cui ſignificare è comunemente da

ſcrittori adoperato. che non faccndoſicofi

facilmente concetto distinço,cum dixit Ho

rrm'm (per dirlo con ſue parole) roſi-mr..

camice”: , Ò- cerca bracbia , calorem'quaquo

(. ó- duritiem per inferir al Petr.) indicato

ſuffiicabimurſimt apiod Poeta”) cerca Pru

na. il che è nel egloga ſeconda di Virg.Ma

à torto (come diceùa ) è ripreſo da coflui

Orazio , e primo in quanto alla ceruice ro—

ſea . s’egli non ammette‘per buono , ſe non

quello che dice , il ſuo Poeta . non'diſſe al

treſi Virg. nel primo del Eneid. fauellando

di Venere finta cacciatrice.

A 3 Di—
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;L DM”, ó- anert—em roſèa vernice refidxüſi

Poi` in quanto l’a ggiunto Cereo.fa mistierí

conoſcere‘ch’egli lia ſignificato anzi della.

ſostanza c della maceriazche del` accidenñ' ' '

rc del color della cera . à denotar il quale

vſarono gli antichi vn altro deriuato di cui

particolarmente fa menzione‘ Nonio Mar

cello in queste parole . Ccrì’ùm a‘ cme colore

Plantxpidffllumanîl; au! cumatile cerinum,

` a” malinumjl qual colore eſſendo diffecen

-tedal Melino.come ſi coglie dalcitato lu'o

:go dì~Plaur`os auuiene ( e non sò ſe dà tutti

è stato offeruaco) che non s’intenda della

cera prima,e nö ancor purgata da faui,ch’è

íìmile al miele,e fimilcñ ancora alle prugna. _‘

ma di-quella che biancheggía z e gran par

tchabbia laſſato quel fuluo che dice Plin,

come ottimamente può confirmarſì con_.

questo’ verſo che leggeſi nelle cataleé‘ce..)

Virgin cui s’eſplícala medeſima ſimiglian

23,8: ha-in questa maniera . .

Wagùqxera luteum nona”ammenda

Seruio eruditiffimo Gramatico in'eſponem

do il Verſo-del egloga non ſi {eum nel co

lore, ma citando il medeſimo luogo d’Ora

zxo
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zio interpetta ancora Moflia z~ Oltra che fi

o leggiamo Plinio nel .libro 2,1. al cap.‘x4. o,

altri che -n’ha‘nno ſcrittmconoſce’remo che

gli antichi biáncheggiaſſero la cera , e tale

foſſe adoperata da loro. Onde stimauan-o

grandemente la Punica norabile per que

`sto candore. e Teocrito nel idil.7. e gli da...

quest’aggiunto dicendo. 1 .. `

Aguxo‘v Kate È” ?zola-04117074“;- mira), 70-0” Fra-96v?

Ma più à propoſito d’Orazío.Vuol il dottiſd

ſimo Tornebo nel libro 17. al cap. vltimo

(le ſuoi aduerlî che ?gli alludeſſc all’immañ

gini,che (come noi acciaino ne piccioli ri*

tratti) ſoleuano gli antichi formar,e dipin

ger,o per vezzo,o‘ per honor de paſſati, che

cóſeruauano ne gli atri ‘delle lor caſe (eru

dizione notiffima nelle buone‘ lettere) m’a

propoſito del Colore. Seneca. Colore! qual',

ad rca'dmdamſimilima’mem muſulmana/L‘

gue anſeſeffio/m't cale-*rime denota!, ó* im”

”ram Wta/.:7;facili vulm,av Manu comme-et.

Varrone. Nam 'w Panſim , Co- mm-i pifloñ*

ru emſdem genem lorm’aza/.r magna-r babe”

aro‘tñ‘ÌM,'{/bl diſcaloruſunttem . S’adunque²

la ceta,com’ancor dice Plinio nel luogo cifî. '

A 4. tato.
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facci-:Vario: i” colore: pigmento': tra-bit” ad

i reddmdaflmiluudinu . In che modo può`

naſcer dubbio,che dicendoſi braccia di ce

ra,non s’intenda con qUella ſimilitudine di

colore,o fia bianco, o vermiglio z o altro il

qual piu lor ſ1 confaccia,o ſia piu lodeuol’cè`

Ma ritorniamo al Petr. .il qual acciochu

non dia in questo ſcoglio fa biſogno dire.)

che tanto non voleſſe ſignificare. il che an—

’coíì rende chiaro . perchene tampoco il

diamante col ſuo lucido candore è conue—

neuole `:ì tal ſimiglianza, e benſi può co
glier dal terzerto del ſonetto citato. ì

Nulla Poffo leuar io Per mio’ngegno

‘Dalbel diamäte and’ella ba’l cor /i dura,

L’altro è d'un marmo cbeſimuouag rpm'.

Volſe,dunque` dir il Poeta , c*hà i rami di

diamante,cíoè gli affetti rigidi, e d’or le...

chiome,cioè l’apparenza, e l’aſpetto piace

uole . imperoche le fronde coprono i rami :

e la ſeuera_ honestà di Laura eſſendo coſa..

belliffima,richiedeua ch’à diamante , e per

continuar la .metafora à rami di queſta gé

ma fuſſe paragonata . La qual alluſione à.

mio parere è molto lodeuole, cofi per la_

timi

«p-r_,—

_1A‘4.4è-L‘_L~J
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- fimígliania nata dalla dortrina di Platone;e '

c’ha laz‘pianta col huomo; come per laparv

ticolare del nome, onde hà corriſpondenza

con la ſua dóna. Nulla di meno nel ſonetto

Apollo :’ancor -viue, Ò't. quando volſc reciñ‘

procacper coſi dir quella ſimilitudine...) )

diſſe male ,ì e diede (ſe non m’ingavmo) in

quella ſorte d'crrore che Demetrio Pala—

reo chiama xaxo’ènm , Età migliore intel—

ligenza di qucsto-,fiamìsticri preſupponere,

che il Peer. prieg’a Apollo per la ſalute di

vn lauro da ſe piantato,che stante il ghiac

cio , e’l vento della stagione del verno non

periſſe . e preſupoflo c’haueſſe à ſare Apol

lo ſoggiugne fauellando col medelìmo .

Sl *vc-drei” poi Per meraviglia l'a/?cme

Sed” la donna ”offra/bp”: l’ha-'ba', -

Efar delleſue braccia 4` ſè’ombra .

Ne quai verſi 'la donna nostra val lo steſſo

che quella pianta di lauro ,4 8c è coſa ridiñ‘

cola . Coſi Rima Falareo quella ſomiglianñ’

tiffima ſorte di ’parlare, che fece colui ad

Alcſandro , quando conſultando quelli fi

doueſſe contender nel Olimpiade . coſi gli

diſſc AAÉZal-J‘gt J‘ga’m rìttîç’pnrch ro‘ 6110!”;

- cioe
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~-ñc.ioÈ o Alefandro `:Orti ilnomedigtnamaè‘

dee.` imperoche -la . madre ,d’AlcíaùdDo . 0—’.

limpiade ſ1 chiamana ..Simile à'qnesto ñ-Î

prende. Dioniſio Longino .vn‘altro luogox

di Senofonte il—qual perche-.in greca fauel
la otÎ uaſſem ſignifica-no . Tîsſi For-3M; cioè_

giouani paſtella, (Se ancora lezioprlle. dr gli ooñ’

chi ,- e volendo quefie figoificaredjſſe nel

ſno libro della Repub. aîe’ Lacedem'oni .

a’saſ‘nzñtoyeçégaç J‘aì'v aiuta; ri'ytíajalo 23} oíìlztìv ir" 2’” ~

707; O'stìd-Àfl-&ÎÉ ”ae-WMV. pm *menzogna/ì"

gli ”patercſt‘i chela ſiçfle Vergini da gl’ocobi. ‘

E ben vero che Leunclauio-y‘ltimo tradut

'ror dell’opere di Senofonte legge in questo

luogo. e’v +97; &uN-{Haru cioè orerecunçliorer

eſie durerà quam fino m quae i” Tba’lamù

degum Virgin” . laqual letti-one non ſi dee

altrimente reputar -vera `, contradicendo

quando altro non fuffe (ma forſe‘non fu oſ

íeruato da lui ) al autorità di Longino . il

guai, in oltreparlando di Timeo ſoggiugne

neî'ſuo eruditiffimo libretto d: grandi ora

;ro-m genere . come hà il ſuo interpetre in…,

q uesta maniera . Timex” autem tanquam—o

jùnum guoddamfiotſſr! , ”e boo guidemfrt‘

. gidam
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gidumxmoflmi ”liquit . ivi-quiz ;gang-'11...‘

.Agende —. Et Parmalat” altera' coflamtam,

ab atrffx rapiemem, diſceffiffi quad guiſa-mp

fmſſ” 'qui i” orali): paella: non met-”river `

,- L‘abuiſſctt-Ma _tornando al nostro Poe—

,ta.io ,Rime che con non meno fred

dczza; con cui ſigníſicò altri per

. vergini` le . pupille z e 'per la

… " ~ . madrefid’Aleſandro _l’03 -`

' .limpiade . fuſſe da lui ‘ .

per la.ñſua`donna,

denocatol’al

; « loro.
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La ,Cruſca .notata d’crror nella voce;

malandrinoiùa vera etimologia, co

lor ne’ro ,e {7.10 ſignificato. neri huo

- mini,“e quali. reo d’alcun delitto,deó

notato per lo coruo,offe`ruato ſopra.

ciò l'Ario‘sto .

Li Accademici della Cruſca volendo

- eſponer la parola malandrino; diſſero

ch’era ſostantiuo del verbo malandare . il

che con quanto poco fondamento fia detto

da loro,e la t'erminazione,e la ſignificazio—

ne della parola medeſima; ſenza che piu

oltre ſe `ne fauelli : paleſemente lo sì dimo

stra . Quello che fia adunque di queſta vo

ce,dimostreraffi nel preſente Vergato.con~

cioſìacoſa che io stimo,che ſia vna di quel

le che come parla Orario , grecofonte ca

da”; , e la ſua origine tiene dalla compoſi—

zione di due parole, cioè da péMç, che ſi

gnifica nero, 8; da a’vn‘g a'vJ‘go‘ç , che vuol dir

ì ‘ ' huomo,
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;huomm fi che malandrino tanto vale,quí‘

to chcmro boom i. e perciò ſcelerato ,i e di

mala vita. diquesta ſorte di hnomini,e con

questa ſorte' di parlar-e,fcce menzione Piu-.

'L tarco in quel libretto , che ‘ſcriſſe della..

3 nutritura de' figli', in queſte parole—u -
‘l x52) ”at-90’”; J‘è îlî'èlle'YE-W ?rewn’za *rale Wüîá‘dç,

, - *nic 7:43; air-&going; curata-iau; . &Wooieoſiv-rm ;wie

*u TF; *rà-row ”oculare . niro Je‘ “a-aptíyſeÀt , ;gif

i liv-&@7534; uîví-yluñao-l , ai” fan‘ 750'209” poema.

es’go” , ‘rs-rie:: fui o'uleam—elflt” ‘uÉÀaww ‘a3

34”'on J‘m‘ ”dmn-&eiacuöiÒ-CÌOÈ in noſtra.;

. lingua, inſhmmofa miſiicri darmi” àſiglí

l lo ronaldo-zione dt gli buoinini tri/Zi, comit

ſiac/nſëmp” tagliano alcunauſa di loro tri—

fiizia . e qaesto comandò Pitagora mimmo

:icamente dr`nndo.Non gta-‘Zar de melanuri.

cioè 'non Prattimr con mrilmominizp” to u

" [a della loro ma] cofiumanza. Conciofiache

" fù ſempre mai il color nero indizio , .eſim-w

F‘ bolo del male ;ſ1 comeil candido del buo

" no. e ciÒ primìeramenteſr pruoua nella ſa

" cra Bibbia: impercioche,come ſcriu‘: San…,

Geronimo. Inomnibm ſiripmrr'fl .verb-iam:

Î < che ſono huomini neri ) dito-mar for Peni

,. rm
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tuo i” Viti” demflíſum.~~&i.Roma-ninoî1

ſolo le coſe infaüste nociue', 8c mortifetey

,diſſero negre a ma ez-iandiozpariando de gli

huomini , ſignificaronoîpcr talco’lore‘vitij,

e ſceleratezze . -Qiindi Cicerone fau‘ellatÌ~

_ do di quel -huomo peflìmo Sesto Clodioj,

diſſe. nella.ora`²t.-p_ro Cet-ina . Shut” Cladim

cui ”omen‘ eſiP/oomu‘o , ”eo miamtuiger , ”er

enim” confida”: ,, qluam,ille Termtianuo cfl

Pim-qua . doue col- colornero’znon volſe al

luder; (come. vuol il'lManucio )‘alabito ne

gro,,có che-i Parafiti erano ſoliti introdutti

nella‘ſcena; ma alle-mali qualitàxdelxaniè

mo: di quelli , *che-i greci diconqtcon la...

medeſima metafora. peÀaPaMígJ‘mç ,"cioè di

_negro cuore; e vale (come effi eſpongono)

preſſo noi forex-,2”- age-:Rin vediſopra cio

icoment. d’Atistofan'. nelle Rane , ma più '

chiaramente ſ1 può oſſeruar in Orazio.. _

.r. Finger: qui nè' 'vi/á Poteſhcö'nyſſè tace”

› @i ”equitzbio ”igor efl, bum* tu‘Romane

.cavata. , ñ , , .‘ . t

Che tutti gli eſpoſitori alie- calunnie‘, e

maluagità attribuiſconlo . anzi di piui Rei

d’alcun delitto in veſte nera ſi laſciauano

\ compa— ,

533.*
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comparire. eCiceronemedeſimo la ſi. pre

i ſe quando fu accuſato da ‘Glodio , onde è

che i malfattori' ( ſic'ome au‘iſo) erano det

ti Cornice diedefi'luogo à`q~uelverſozo pur

à quel Werbio‘di Giouiñale. ` ‘

Dot -ve—.ìriä’ corali!, ve/rarcëſur'a colon-23m;

e fù leggiàdramente imitato dal Atiosto

nel canto-’terza‘ ` -- ‘ .
òin-cbîoa'a‘ilſhori de funge-lira tromba, - ,i

Che dal ciel lo bandiſèo , o che *ae ſorga‘ ’-'~`

t Secondo‘ .:be/ava‘ ìcoruo,"o colomba; ì ‘

, Hor à tutto queſto hauendo riguardo il
medeſimo Ati’osto nel canto terzodecimö,v

doue imitando-*Apuleo , fauell’a ' de quest‘i‘

m'alandrini: parche ad arte Vada 'ſcherzan

do col col-or negro . Primieramcnte deſc'riJ

uendo il ca’poral d’eſii ,"~tr’e'~`lòdi'fiinge tal ,-'

qual voglio rc'c‘ordarmi hauer letto, appreſ

ſo Ta`cit0,cl1e fuſſe quel Claudio Samone-‘l‘

4.dclle lire ſtorie di cui egli dice. Duk’Clao

dita Sanr‘ì‘mìqffoffb arulo, dir-uit oral-”genio

debilior’ ,‘- e giurarei , che' l’haueſſeìimirato .

l’Arioflo‘ condire; _ , -

l! Primo d'effi diffiittöm *ui/ò,
HaſolóWoëìbſſioflſgflfilo‘SCVR0,: 51'500:

L’altro
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` L’altro, d"a.” mlPo, che gli ’bau-'d ”diſc

i'l ria/0,: la'mqfi‘ella ;e fatto CIECO.

Ma piu ſocconella stanza ſeguente,

l Non :riſe tile’ aPPoſìo, o`ſè [af-ai;

Part/or.- ee l’babbiaforſë detto 4km,

ñ , Cheſibelſame io deſiafla aſſàj, z ’

E qucfla tuo leggi-:dm babi” BRFNO. ›

Et al canto venteſimo parlando ,della vec—

chia amica a Malan‘drini, che ,s’incontrò c6

Marſiſa. ` _ ,

Quiet' lungo ſhown!” i” NEGRAgäm

ì * Vida venire 'una ſemina antica ó* - S ì

E perche tal razza di gëtc come‘habbiamo

nocato,furono ſimigliate à corui . l’Ariosto

dopo cheſaz, che ſiano morte per mano di

Orlando: vuol che il Paladino non ſi conñ

tenti.ma perchecorriſpondeſſeaom’è proññ

?etbio ) à tal carne tal coltello , dicedi

ui .

’ ,` Poi gli fifa/?ina fuor de laffielom'a,

_ Douefaoea gräde ombra em vecchio ſòrba

Orlando con la @add i ”mi tronco;

E que-”i attacca per wiuanda al cor-bo .

Ma ſenza partirci dalla vecchia ſopra men

touata , chiudamo. queſto Vergato con vn

` altro

d

W’;JPY-‘-Fç
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altro luogo’dcl medeſimo _autoremcl canto

venteſimo. .

Home la donna ( [è la cuffia buccia’

Puöldorm inditto j più da lo Sibiflbl

.ilqualmanca di ſentimento . ma xa‘T' ?MJ

4.” è biſogno intenderci di ſuora anni, ma.,

perche la Sibilla iii altretanto vecchia_.; .

quanto ſauia,e coſi diceſi hauer più annisco

me eſſer più ſauia della Sibilla auuiene che

paia oſcuro, e forſe anco difettuoſo que

i sto parlare . ma col `remedio de gli

. antecedenti,c conſequenti(ben- '

z` ‘ ` che in tutto non lo rendano '—

i ` ſano.) può. in gran par: -

i . j ` re guarirſì dal ~ Î

:i - male-v. ' * ~
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La preſènza fa la perſona di meno vale:

’ re , e perche. ſi reſiuta vna ragione)

di Dante,nel conuiuio. In’uidra,e ſua

natura . S'tllustra vn luogo d'Oraz

zio.Marziale notato d’arroganza .

Rande,e ſmiſurato mostro è la fama.;

Virgilio il diſſe diuinamente nel 4. c

volea dire,che le coſe,o male,o bene chu

fiano,receuono aumento; eſſendo buccina

tc da quella:~ la quale‘per l’orecchio fa

cendoſi strada nella nostra fantaſia, e quel

la facilmente immaginandoſi ogni gran co

ſa : auuiene con verità 5 come egli medeſi

› mo afferma , cheoapt” inter nnbila ronda: .

onde conſeguitiuamente ſi coglie , quanto i.

fia vero,che le coſe preſenti,ſiano molto mi

nori dalle medeſime, raccontate per fama t

il diſſe Claud. Pim nominò horror,

Q‘? (nm cnſi: agenrninuunt Prlſèntiafarníí;

E và per voce di tutti, ma ſingolarmente.

‘EJ’H’Z'è:

-g-Éógrreí'naaLr

z'
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ſiproferto,e con iſpezial ſentimento di valo

re,di lettere, e di magnificenzaDella qual

coſa tre ragioni ſano apportate da Dantî.)
nel conuirſirio.Diro adumbe, (coſi egli fauel—

la) chef” ”le ragioni lo pre/anzi:: ſci lo Per

ſona di ”reno volore,l'~wra èpurritiamon di—

co di ”adegua d’animo. La /ècondaſi è inni
dia,e quefieſhrſiro nel giudicato” . La terzo è

_ l'lmmana 1mPuritoa’e,e grafia è nelgiudwa

to. Delle quali ragioni la prima, (Sc vltima.

lodo.vedi il medeſimo,che fi dichiara. La... 'ñ

ſeconda giudico non conueneuole, e la ra

gione ſi è , perche 3 o tu .vuolgi confide—

rare l’inuidioſo inſe medeſimo; o per gli ef- .

ſetti ſuoi riſpetto altrui. Primieramentu
ſempre mai il valore , e l’eccellenza della..v

perſonainuidiata, ( preſupongo in eſſa le.)

circoſtanze poste dañArist. nel 2.lib. della...

Rett.al cap. 1 o.) pare coſa magiore all’inui

diante. Arist. nel ’medeſimo luogo . mitra

'yulgça'uroîç Jam? ‘ut-yahoo c—Îvau , concioſia che

queſto è propia qu‘alita dell’occhio dell’in—

uidioſo. il che bene ſìgnificò Ouidio.

Fertiliorſeger, :H alieno/èmPer in amo.

Vumumg. Farm grondím -vber bob”.

a Secon—
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Secondo l’inuidioſo più che d’altro,ſila—`

cera della fama dell’huomo valoroſo . On—

de diſſe il medeſimo Maeſtro, che- di molto

ſono ſortoposti al inuidia, ai una‘omakome

egli dice) e’wi ‘rm J‘xatpeeo'r-mç ;g HÉÀIS’M E77)

”mio 29 t’uá‘mpon’çfl , Et il ſentimento della.. _

ſentenza stà quando dalla anticipata…: cre

duta opinione della virtù d’alcun huomo ,

per qualche dzfetto, o ( comeparla Dante)

per qualche macola cadiamo , ö: alquanto

la receuuta im aginazione diminoramo. il

che non hà luogo nel inuidioſo , .in quanto

‘tale; eſſendo di lui ſolamente propio mace

rarſi del ben del compagno , in qualunque

'modo à lui peruenga in conoſcenza .

1nuia’m altcrim moore/Ei! nom opinioni?!

Ma ſe dal altra `parte fi conſidera l’inuidio
ì ſo per gli effetti ch’opera contra la perſona

inuidiata : nó è dubbio,che,ſi come _dall’in

uidia naſce l'odio,dalodio la malauoglien

za 5 coſi dal vno , e dal altra non le può

venir-,ſe non male . e queſto gli antichi diſ

' ſero ”zorſh Oraz. è" iam minus dente mor

dear inuído , 8c il Petrarca nostro novus

memo.

-Se

&.-urr;flñ«‘ñ

z.-aPt:t:-p:.
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Se tanto ofla virtù noce l’inuid‘ia ; "Hot

concedeſì liberam‘ente,che per queſio mor

dere,e per questo nocere,ſí poſſa detralrere

al valor della perſona , à cui s’hà inuidizp :

niente di meno cagione di ciò non è la pre-`

sëzazma interna, e propia malignità del in

vuidiatoro ; eſſendo quella; anzi chenò, ad

.accreſcer va`leuoleaſſai.cagionando quello

,70‘ a'u'yſivèç , che dice Arist. ſopra che vedi

.l’Autor degli Adagi.& è coſa affatto impoſ

ſibile, accreſcer inuidia in vn ſogetto, enel

medeſimo tempo ,jdiſminuirgli il concetto

.di grande . Ma per-l’opinion diffiDante pair

.che ſia Velleío Paterculo in quel detto ,.

Alarm-ali!” audi”; *giſir london!” lubmſi

tiro: . ó- pmſemia inuidía ,_ Paratico oe”:—
razioneproſeguimur, Ma Paterculo,ſì deegſi

.intendereñconforme à` quel luogo _di Oraz.

.nel ode 24.del 3.1ibro. . "2 ….

Vit-totem in coli-mm adimuà, ‘ ~, :T

Sublommex 05BM_ grz-crimini inuidí ,Î ,

Sopra del quale vien lodato da Dioniſio

Lambino. Maconfo’rme questa ſentenza di

,Orazioſſeone Sofista ne ſuoi eſercitamen— `

ti alla Rettorica,ſà vn nobiliffimo pararello

' ~ B 3 frà
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' frà Tucidide , Teopompo, e Demostenejî

che perche io non hò veduro,fra quanti hò

veduto de comentari di queſto Poeta ap

portarſi per illuflrarlo : hò giudicato quì

ſenza biaſmo alcuno traſcriuere. Dice adü

que Tucidid e cp-S-o’voç 'yaie 707; Caio-1 neo‘ç :iv-ri

n'a-Mv . 'ro' J‘Èfan Épwod‘cÈVfltÎ-Îumyáwç‘oç &zi/ſg

TZTÌf-în‘rul. cioè color-0,4“!” vinonoſuno contra

ſfan' dafl’t’nnidia . e :bi non è più tra quefli,

libero d’ogni conte/à è ron beniuoglienza I”

noralo. Teopompo . Enrica-[not: ;mio 'ZT-i -ra‘ç fa?”

{din-oro , WOÀÀOI [aerei Jvc-‘ottveſaçſifemſſèsw ,

1-07; J‘é *réÀóOë'nx-o'o'l d‘id- 'ro' ?dn/&o; T E? two:.

vieta-a 18‘; oòo'vsçjmpertioobe egli mio‘ noto an- ,

oora,rbe nc *vini molti malignamen” ‘vanno

ſcrupuhſhndo ;ma oo mom'per la moltitudi

”degli anniſirimette l’invidib. ‘

Arreca Teone vn altro belliſſimo luo

go di Demostcne, ma mi rattcngo referire;

poiche lo trouo ponderato dal Lambino ſo~

pra quel altro ſimile di Orazio nella pist.

ad Agust.` '

Dimm gm'oontndit bidrarn ,

ComPern inpidiam ſupremo fine doman‘.`

Vrit :nirnfulgarefito quiPregnana: art”

. [rr/*ra

ma21—227

ñ
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Infuſi poſiiiu: exiinim ainobi‘mr idem'

Per i quali ſi coglie, che vn Letteratown.;

Poeta,per grande ch’è ſia,moior inuidia nó

può renderſi mentre che V-iue. Et il nostro

Vonuſ‘ìnortutto che fuſſe mostrato à deto ,

per lo gran ſon‘atore della Lira Romana.. : L

appena ardì vantarſi,eſſer alquanto manco`
morduto da. gli inuidi;v Dico questo perche

appaia'- quanto ſiaſiata sfacciata arrogan

za,quella milanteria _di Mar-ziale , che non

vcrgognò sbaiafl'aredi ſe trretlelîtno.v

… Hitestgiiem legù ille quei” ſeguirà

Toto ”atua i” erbe Munich?, ` , _
Argoiù epigi-ommato” Mel/ù ,-‘ ſſ

, Cui [dior Radio/'e, good dedisti

‘ VÎBHHÌ dici” ,affi- ſentirmi :

v ' ‘Rari‘ poi? cine”: bobm! Pim; .- .

Non così fece Properziozma con modeſtia;
e con verità hebbe à dire 'ì ì ` › ,

A! mihi quod vino dati-am”: inni-ia.;—

nirba, I“ ~ ‘ - - ›

Post obſíllm,dllPlÎl-'Ìfwnon red-Jef bonoré

‘i - - ) i > > _

&ÈRÈDf

Ba VER*`
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Petrarca dechiarato nella canz. animi; ſi

~ c ;ta Dauid vergaîgſcettro ,-ebacolo di

‘ 'z ó Paſtore . SignifiCa’giustiz’ia`,e'potestì

gigante.- ‘Duo ſignificati delag; L}

;. j giuntoferr‘eoaporeſlb Virgilio-.Piaf É

i- - ,Uſenet giulia-,e pietà per giuſtizia.. il

?ppoiſl’etra Si difende il-Primo vers ll

*ad-Iásierufflemmedetratto-dal

accuradeuxñcwtcaññ-z z .z - z…
, tr.. Î. \.… - * ` ‘ i j.

E difficoltàdialcune ſentenza-ne, gli m

- l l antichiffi‘eelebrati ſcrittori, ſogliono li

_ ſoutgte-eſîerzoceafionidi helliſiime.zſpecuj- rl

lazioni: 8c eſempjchi piè ſato il noſtro Pez- ;z

xxarçèia più Preghilsma-Parrîsolarmentu , i

’in quella ſua froctola z ' - i

LJMÎ-zitgzffionwpiù cantar, ÒorDoue molti, i;

molte belle coſe hanno dette, e delle‘ſìmi- i

li per la medeſima’cagion'e permetteſi po

zeme dire . Però n‘oi il tentetcmo in più

…,F * è 11,’
...
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.cecaſìoni 5 e per ora ci daran materia que'

~ _verſi . ‘ '

I miſido in colui, che? mondo regge,

, E cbr iſiguocifiioi nel baſic alberga

’ Cbe con pietoſo verga,

Mi ”itm' ii Po/ioſhomai‘fro Ieſiie gregge;

-E particolarmente i duo vltimi i quali han'—

no .pura allulìone à vn verſetto di Dauid,

che per conoſcet ſi ben v’alludeſſe mi fà bi

ſogno accennar,e dcchiarar in questo Ver—

gato. non percheio preſumeſſe accomunar

--la ſacra Scrittura con ogni_ autore, ò che io

fuſſe buono `~eſpoſitore di quella : ma ſolo

.perche il Petrarca in questo luogo non ſu

-n’auualſe malamentezZnein finistro ſigniſiñ.

cato: 85 io non intenda allontanarmi dal

parer de ſacri, e receuuti Autori,ne preter—

.‘mittere la debita reuerenza con che ſi con

ñuenga di fauellarne . Dice adunq; Dauid ,

,ó- Reg” eo: in Virgo firmi . Impercioche i

ſacri Scrittori ;doue noi habbiamo Reg” , q

tſogliono comunalmcnte leggere poſter , e

viene ad hauer _ſim-ile vn altro luogo appreſ `

ſ0 Michea : ecóſorme à (’Isto leggono quel

altro del medeſimo Dauid. Dominio paſt”:

MC;
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”manihil mihi debora': in loco PJflüI,Ò’l-*: -

' La ragion della qual le'zzione , è fonda

ta nella propietà della lingua hebrea, oltra

che l’analogia è notiffima fra Rè e pastore ,

fra’l reggere,e menar à paſco: fondata nel
wolpëvoe'Àa-oſiív di Omero” di Eſiodo , e di al—

tri infiniti luoghi di antichi ſcrittori , che)
\ . - O

non e mio penſiero dl annouerare.E ſecon- -

do l’vno, e l’altro ſentimento , ſi può acco

modare la voce verga. Concioſiachc; o tu

vuogli ſeguire il primo : &allora la verga_

( letteralmente però ,) ſignificherà lo ſcet

tro; non eſſendo egli altro chevna verga...,

come ſi hà chiaramente nel primo della...

lliade di Omero,8r in altri ſcrittori, e pari:

mente nel nostro Poeta.

Poíobe giunto al bonorata 'verga’,

Con la qual Roma',e ifiro‘errann’ correggi.

O veramente ti piacerà intenderlo,confor—

-/ me il noſtro Poeta , per paſcere , e menar à

paſco: 8c allora valerà il medeſimo, ché’.- '

pedum,‘cioè baculo paſtorale, verga detto

ancora dal medeſimo ſcrittore . ’ ’

ñ Por‘ col -vſhta verga,

Guida la greggicſhoſhammmleſi

Ho:

QificH'S—màfzç’grs

3:;a:

.ij

;rTz

ir::

_‘!—G14cr-ìſi‘réé:.~!
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Hor poflo che fia vero (come in effetto

egli è tale, ne ſi può negate) che il Petrar

ca habbia voluto dir il medeſimo , che il

Profeta: ſ1 eſſere vna ſola differenza,e que- _

ſia noteuole aſſai . Concioſiache il Salmista

hà aggiunto alla verga l’epiteto di ferrea ,

che il Petrarca hà interpetrato piero/h’: e

fignificádoſi per lo‘ferro la rigidezzai, ch’è

contraria alla Pietà , raſſembrano parlar

diſſomigliantiſiîmi . Tuttauia dimostrere—

mo', che il Petr.non poſſa dir coſa, che ſia

diſcordante , che è principal noſtra inten—

zione di Prouare : per cui ci è stato mistieri,

e premitter quello , che fin hora habbiamo

detto,e di nuouo accennar- alcun altra coſa.

e ſ1 è il ſignificato del aggiunto ferrea , e.)

l’allegoria della voce verga,la quale due-.a

eſpofizioni , che quaſi ſono vna ſola à ‘pro

poſito di questoluogo riceue. La prima ſ1

è,che ſanto Agostino per verga intëdc Giu

ſtizia. E ſe vogliamo ſeguir Clemëte Aleſ

ſandrino( che è il ſecondo ſentimento) nel

cap-f7. della Pedagog. doue ragiona di tre

ſorti di verghe: allegorizaaſì giudizio, che 4

(come diceëmo) ad vn ſol bianc o ſeriſcono.

` , i Sò
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' Sò bene , che ſuolſì per verga intender ca-`

ſtigo , epunizione, non ſolo nella ſacrata

Scrittura,che è noriſiimosma anche apprcſf

ſo il Petr. medeſimo,

Cl” iofuggo_lei,romefonciul la verga.

" Per tutto ciò,questo ſentimento non può

adattarſi, ne al Ebreo , ne al Toſcano Poe

ta ; impercioche ,in quanto al reſto di Da

uid,l’eruditiffimo Padre Martin de Roamel

lib.2.de ſuoi ſingulari,al cap.5. doue parti

colarmente l’eſpone , e noi ſeguitiamo in...

questo‘vergato: contradic’e apertamente—

in quelle parole . En ígítnr guanto april”

pol? 'un-bum Roger, Pro quo Hrbrei Pafier ,

*0”ngfcrrmmmon wPaffimſiePtrum du

rom,rígidumg; informe-”mar . 215Menim..

comune babe: oumſhpplioio pzzſhmëQ-id cum

boste 'Rex 1 cum vindirePaflor .I l’a/Zi: onor,

non carpi!. regìt baculo non comandi! . 8c il

medeſimo applicando al Petr. chi non ve

de,che tale non è ſuo penſiere,che ſarebbe

diſcouenienza grande , il ditelo miſido in

?Dio , ‘cbr Per piero/ò oaſiigo rm' ment“ ci Pafio ,

c’e-c. Si coglie adunque chiaramente , che il

Petr. ſeguit‘ando il Profeta , per verga hab

, ` . bia

E;

E'.
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bia inteſo giudizialiesta che andiamo cer-.

cando della parola ferrea . 8: appreſſo Vir-- '

gilio duo ſignificati finotano,& apporranſì

à queſto propoſito dal medeſimo Padre),

nel cap.3. 8c 4. del opra citata. Il primo ſi è

3, nel xo.dell’Eneid.nel qualeil Poeta imitá

, do,e come vuolMacrobio migliorádo que'

, ſ’to verſo d’Omero nel r r. del Iliad.
(n’a' o' fair aid-31 ”to-air, :tal/.tiſcaſiſo XÉÀKSOV Uri-rar.

i và dicendo.

011i {dura quiet oculor, Òferrcm *urge:

i Somma, inctemam clauduntar lamina.;

”cHe-”LJ .
ſſ E l’vno , e l’altro fù imitato dal Taſſo nella

, Gieruſal. al terzo . .

Cade,egli occb`i,cb’rì Pena aPrírſiponno

, ‘Dura gia-‘tie preme,efirrco ſimno.

i E val tanto , quanto perpetuo , ed eterno,

conforme ſi coglie da vn luogo ſimile di

Orazio. ~

J' Ergo ‘Qgintilium PHPHHM ſhpor orge!.

' E vn’altro di Catullo. e

_No/t' cHPerpHuo *vna dormienti:: .

Ì L’altro ſigniſicaroè nel 6.dcl Encida, doue

i ſimilmente imita questi verſi d’Omei-o.
' ’ OſſuJ",
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O’ucſ" 54"…: J‘Éna [Air ?rm-"300m Jin-ad‘? S"ùifl-î;
Toi eÎev ` ~ ~ i

own; J‘ alpina” xa’Àx-eor :l‘è feat iiſirog Ere?” .

e così dice

Non mibiſi lingue rentamſine oraq; cë'tie‘

Ferrea vox,Ò'o. ~

Nel qual luogo,per ferrea s’intende ferma,

inſrangibile,e ſoda,conforme hà demostra

to Ouid. trist. eleg. 4. imitando i medeſimi

Poeti. '

Si vox infragilù, peóîm mibiſirmiae eſief

Plara‘q; cam lingaù plaribaepraforet.

Horl’vno,e’l’altro di questi ſignificati , ac

comoda Martin de Roa al verſetto di Da

uid; ſìcche intendendoſi per verga giuſti—

zia,0 giudizio ſi può intendere_ perenne, ed

eterna . il Petr. coſi parimente l’hà detto.

apporterò il teſto pieno; poiche non poco

illuſtra queſto vergato.

Forſe i deaoti, e gli amoroſipregbi,

E le lagrime ſhnte de mortali,

Son giunte innanzi a` la pieniſhPerna .-‘

‘ Eforſe nonfar mai tante,ne tali,

Che Per merito lor Punto ſipiegbi

Fuor dlfirororſo laginflizia eterna:

- Dante
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Dante al canto r 9.del Parad’f ~

Tal e’l giudizio eterno,a` ”oi mortali

E ſi può altresì dire infrangibile , Alla..

quale ſpoſizione s’accomod! S. Agoſtino,

è che ferrea -airga , eſpone iriſiexibilùiufii

:ia , per denotar la rettitudine de Giudizij

i di Idio àche alluſe il Petr. ne verſì ſopra.

i posti, con quelfuor diſuo corſa,- 8: allude..)

v in queſta canzone. Ma come è dirà alcuno:

forſe con la parola pietoſaècosì ’Và.e,ſeco_n

~ do il mio parere, traſcorarono non poco co

loro , e particolarmente gli Accademici ,

. che l’eſpoſero miſericordia/Zi,- impercioche

i questo epiteto non è aggiunto della voce.;

, verga,in quanto vergasma in quanto ſigni

,‘ fica giustizia , e giudizio . ’e quel giudizio,

7, che in dando i premi,e promulgaro da Dio.

z_ onde hà impropio ſimil aggiuntoscóuenen

doſi alla perſezzione di vn giudizio, (come

diciamo );la integrità , e la rettitudinc.- ,

ilche eſplicò ancora l’isteſſo Petr.inlodan~

do Roberto Re di Napoli.

Subito/corſi il buon giudizio intero.

Pietoſa adunque‘inqucsto luogo › vuol

dir il_ medeſimo; che giuſta. coſi l’inteſe , e

non
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non altrimeñ’te il [Petr. concioſiache vna

giuſtizia non rigoroſa, è il medeſimo che.)

pietà,e maſſime fauellandoſi di Dio. chu

( come hò inîſo dir à Teologi) ſi puniſce;

puniſce (come eſſi inſegnano) citra ‘condi—

gnum ; e ſi dà premi s premia ultra condi

gnamlìt in questo ſentimento di giustizia,

ſu preſa la voce pietà appreſſo il medeſimo

Petr. nel primo ſonetto del canzoniete,do-:

ue egli dice.

Oneſia chi Perproua intenda amore,

SPero trouar pietà;non che Perdono.

Impercioche ſela particellam’on che vale

~l’isteſſa,che appreſſo ilatini nexium, 8c è au

uerſatiua , e di negazione; come non può,

nonaffirmarſi eſſer di queſta maniera : che

diacin di contrapoſìzione ſ1 può ritrouarc

fra miſericordia , e perdono è Vada altri à

. ritrouar alti-"ancore , per ſaluar questo luo

go: i0 per me stimo vna baia, quanto ſe ne

dice altramente. - ñ › -

Horſi pietà val giustizia ,'e pietoſoval

giuſto . come, per quanto m’è ſtato lecito

in questa ſorte di ſcriuere, brieuemente hò

prouato :non ci è aperto vn _vado , per agg‘

SME:

1:—rt

Î-_ì

il
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i
u

<1;-“z“

giugner difeſa al nostro Taſſo? tanto ca

lunniaro da coloro,che ſi ſanno ſoli propie~

tati della fauella Toſcana, nel primo verſo,

dellaGieruſalemme ?5 ’ `

Camo i’armi piero/Mhz'. ,

(Dal più giulia guerra di quella , che è

ſuggetto del ſuo Poema è però à cui meglio

ſr potra cóuenir coral aggiunto? Che ſi c6

cedettero i ſuor auuerſari, c’haucſſe potuto

egli dire Pietoſo; quando riteneſſe queſia

vocerfignifitato. di religioſo,di deuoro, che

níegano :non gli la inuidiano adeſſo s poi—

_che ,habbiamo mostrato,chc la ritiene-a

g di giusto.Et il dir giuste arme,cade in

.quel ſentimento latino di pari, 8c

eguali: che douea rifiutarſi dal

Poeta. Onde èper dar nel ſu*

blime , e ſodisfar alla ne—

ceſſità del concetto ,

con gran prouiden

za ſi ſerui il Taſ

ſo di queſta

paro

la.

c VER-‘ſi
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VERGATO V.

'Virgilio imitanclo Omero, diſſe ſerreo,`

' quello ch’egli hauea detto di ram-:2.

Voce di Stentore . Gli antichi vſaua—

no gli stro’rrienti rustici , e l’armi di

rame . gli indura vano con la tem

pra . Sidiſende , 8c illustra vn luogo

del Furiolò. Confirmaſil’opinione.: -
'ì -d’Apollonio , che gli antichi diceſſe

,ro rame per ferro. Gäbale d'Achille '

fatto di nuouo stagno. come/s'intcnj ’

da in Omero .

El precedente Vergato habbiamo

. detto Virgilio ne duo ſignificati del

l’aggettiuo :ferrea , hauer ſeguit0,& imita

to Omero, e dir con eſſo vna coſa medema. ' ~

Tuttauia non pare, che ſia in queſto modo,

concioſia ch’Omero nó dica altrimëti ſon

no ferreo; ma di rame, e’l medeſimo affer

mi della voce s ò per dir meglio del pehtto ,

‘e‘ ~ c e
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ch'e della voce'diſſe nel Vinto del lliade.

E”i—Sa. ‘s-äç, ii’öo-t Stai Adani-;Aires ñ‘gn ,

Zrírrogi n’a-api” pezza/‘nina zar/*um Oaſi@ ,

’ç n'a-orráoal‘iia-az', E’cai JAM: ”inſuffic

cioè. z‘ ’ ~ . ,

-_ lu! Bando gridò la befla Giano ` `

Al magnorrimo Stenioreſirnile', › -Î

Che la voce biì di rame, eſiſonora

’Qt-”to cinquäta ”andarebbon ſuora.;

La qual.difficoltà,per non eſſer diſouer-z,

chio lungo . non ci ſù lecito ; nc tampoco

accennare: però fia bene , che alquanto ſe `

ne ragioni {Per lo che ~è da ſapere , che_ ſir

opini'one-id’alcuni Scrittori, ch’al tempo de

gli Eroi, non foſſe alttim enti', ne per l armi

militari} ne per le rusticbe introdOtto l'vſo

del ferro: ma ch’in ſua vece s’adoperaſſu

il rame, -öc -à -questo con ~ lor artificio deſſer

-temprafltantoduraflh-e fuſſe ,fiato valeuole,

‘e comodoper queglivſî. Fondaſi queſto

primieramente in Eſiodo nel primofilibr/o

idell’Opreffi. del.Giorno.› —- --z

T07; Jéíiwxoſhizu ,140‘ 2-6sz xaiÀrteai J‘È'ſtoi’éçi
- (XÒÀMJ dleíqyrſèorro PÉÀM 098'” 'tſio'x-t n'á‘a eo; .‘z,

, **che vagligno in noſtra lingua _- e ~ ‘

t I ‘ H4#

r
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Hmean org/Zar di rame l’armi,.e’ Piani l:

‘Di ramegli habitari,e con il rane '

'Lanoraaano , ancor non era ilferro. . . :

'Sopra il qual luogo l’interpctru , .:1

;YAML *ro‘ 717-0er3” , i@ ö'üwç , 29‘ Elos” ,

Wang-;limit EgyaÀÉat; e’zgärro , Andreoli-431*”

~ :of-owne

Gli ontiebiſèruiaanſie de”: arma:ar"e,e del

leffiade , e de gli Bramenti di laaoro fatti di

rame, e con certa temp” quegli indaraaano."

Così leggiamo nel quinto libro di Locrez

zio. — > ~ .

Aereſhlam terra lraflabane,ereq; beüi

Mifl'ebane fit-67m , à* wlneraivafla fig

‘-rebane . g

Ma ſopra tutto Pauſania ne Laconici

chiaramente ciò ci dimostra.fai/Ze autem...

< coſi dice il ſuo interpetre) Heroam arma

«ex .ere. Homerae ”ſie-tar cam bipennenz.;

Pl/anrlri , ó* Werionc ſaggittae deſìrribit .*

argomento é* eſi .Achillie balla in Aestala

'pio Memnonù enſir zona ex .ere earn baſic

"i/lim iena tanta , Ò/am’ma-oulfù area ſit.

Westo medeſimo dice Eustatio nel prima

della lliada , e confirmano altri grammatiz

i ì ' 3

Lñd

PF"

5:…-ç:E;aree—atm::

-óc-;Î—c-L—,p
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eî,’c parmiche l’Ariosto ancora` la ſ'eguitaſ-v -

' ſci-ſecondo vna mia ſpofizione in que’ verſiv

della ſtanza 49.del canto quaranteſimo.

` Comm me m` che non braun-a‘ difeſi! ,

ì . Se tuttoſhſſè difèrro , e di rame; .

Che, pet‘ fan-noto egli èda ſaperc,chc que-3,

(to luogo è ſoggetto all’op oſizione del

v aumento . Concioſia che ſe endo il rame

nel vſo militare daÎmeno,che il ferroze l’ac

creſccr d’oſſeruanza : ſoggiungendoſi coſa

minore , auuiene che ſi renda difettuoſo il

parlare .e Hor colui che fece l’annotazionì

appreſſo i_ Canti della Gieruſalemme , di”

fende l’Autore con dire , che ragionandofi

del Cóte,e cofi di Caualiere ſolito armarfl

di ferro, non era conueneuole laſciar:.ilfet:~

402, ,del qual almeno tacitamente fi tratta_—

uaze-fauellar del rame , e di ,nuouo fax rito:

no a ferro , il qual n’haurebbe hauuto in.;

.quel ragionamento al primo, eil terzo luo

lgo . Ma àmio parere è difeſa molto fieno,.—

--le,chi _lÎobligaua à ſqggiugncr_ rame, e non

.più toſto diamantefl‘altñraeoſa .più dura". e

coli credo debbia parer à Ciaſcuno. Però di

:iamo che l’Ariosto rimirò al vſo de gli _ati

' C 3 tíchi,
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tithi,& alla opinionev già mëtou'at'a', ‘e-volſc: <1

dir , ch’eſſendo antica vſanza l’armarfi di -

rame, e quella del ſero non tale; ‘- ‘ ' 1‘

e Se tuttofoffè difèrro, e di rame. J

Sì~ſeco haueſſe vnito tutto, il valor del

l’età Preſente@ de gli antichiMja "ritorna’nñ-l

do alînostro propoſitmquest’a opinione tue;

coſche fondata in coſi buoni ſci-ittorgn’oru

parmche debbia tenerſi vera.Conciìoſiaëhe

l quantunq‘ue l’vſo del _rame foſſe ſecondo \

Eſiodo prima ritrouato,chc del ferro; entra

nia ciò adiuenne' nel terzo ſecolo_ ,ñ propia'

;vente detto da quel meta-ilo g ma_ i‘l’tempo

/ jdegli’heroi fù nella `quarta età, "nella quale

**Eſiodo pone le guerre,e non níega altrimë-.ñ

~te ‘del ferro . E quantunque Omero uomini

"Parini xaiAxm , che metallo propiamente..)

’fignifice: nulla di meno_ eglil’inteſe er lo

ferrea-‘eſſendo così vſo di fauellarſi` ’appreſ

'ìſO'gliantichL ilche affermò Apollonio,e lo

*Scoliaste diApolloniogil reſeriſce nel libro l

?Primo con queste parole . AnbAÃe-íwvç Ono-ir "

fiv aree-ir@ F Groprnfaoírwr è“ o'ial‘ngov iPod-ti; aief

i zaino” Àéyeä’au . cioè dice Apollonio nelprima

”ſuoi Menton-bili, ilferro-dagli antichi e -

. . a fi"
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’fireflua detto rame. E vien comprobato c6

l’autorità d’Aristotele nella Poet. al c. as.; ~

Ta- J‘ènxarà ro‘ ’580; *nic Àe’áw; 3'107. . :~

(Sono luoghi dÌOmero.)

To'v ”enemy-Për” :Tu-Ju (puo-n Mau, 5'817 area-oi

iſſo” . ”vm-af; veſſeáx’ſa uawrríçm , Ut} ”awe-É”:

78‘; ſíJÌÎeíy ’EQÎldèO/llgòäço

, Il qual luogo per ſe difficile , ecofi chia—

tamëte interpetra,e traduce il Piccolomini.

e ( ſi poſſono ancora alcune obiczzioni di

ſciogëiere) per lo romane v/ò del parlare ,' co

meper cſicmpimgni maſchi-:to liquore, :bu

:'zst per *vino ,ſiſuol dimm-Zar vino . ó'ſo

pra di :al -vſo èſandato quel 10030.6”libia**

chini ”ano ”you-:mente di flagnafabrimtì.

Medeſimammte Fabri Erarj’ ſ cioè [allora

. :ari in mmc j ba‘ fatta Foſa chiama” ifabri

che lavora” di ferro . La qual vñſanza per

per concordar in parte queste openioni ,` e

dichiarar Arist. cred'io c’haueſſe luogo per

questa cagione . Concioſiache eſſendo ve

ro 5 come s ’è mostraro con Efiodo , che nel

;età precedente à quella de gli Eroi, s’a‘do- ’

iperaſſe ſolamente rame:. auuenne per auen

tura, che o per l’introdottura delle guerre,

` C 4 o ?Cl-5
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dperche con il'tempo auanzandoſi l’induî _

vstria humana , eſcono ſempre mai ’à luce.;

nuoueinuenzioni d’artifici; che le coſe fat

te di rame,ſì traſmutaſſcro nel ferro,e traſ—

mntate remaneſſe il medeſimo modo di ra

gionarne .` E-questo volſe accennare Arist.`

xa’ſoírà Z80; TZ; Àiítwç : egrendefi chiaro col

ſecondo~lu0go che cita _ d’Omero , ch’è nel

nei venteſimo primo dell’Iliade; Ma fia.,

bene ſoggiugnere il testo intiero del Poeta.

NM” J‘èfl-Ìr ”VHF-l‘ ,ot-”7451078 :cam-[TEAM,

Zpègol‘aìéar nova'fino‘e, rei)…- JVatz—i xoílueoç

6380-2

‘-BArPe’fs‘, ëd‘ Énígnee . cioè.Intorno lo ſhbinebier del nuouo `l’la‘gno i

- v Fil-‘terribile ilſieono,e tornò dietro

x. ì“ " La laneia,/èn2;a Penetrarai o dentro.

'Per li quali verſi. chi ſarà mai ardito voler

mffi'rmar -, ehe Achille s’armaſſe di stagno è

-irnpercioche ſi coſì foſſe stato: o la percoſſa

~n0nrhaùrebbe riſuonato coſi forte ; o fiſa

;tebbelaſciato penetrare dal aſta; o purL;

nón l’haurebbe ribattuta di modo,che foſſe

aiſaltatavin dietro. adunque fia vero quello

che dice Arriſlr. che parlò omero ſecpndo

ì › - l’v an- >

..-q-ffl..

:e

;c7,É

E::È‘K:,esña

;rtE!…

o
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l'vſanza de più antichi. Sò bene vna ſpoſi-'A

zione che dà, Iacopo Mazzoni à quefloluo—

Èofll cap.28.del libro primo d ella difeſa di

ñ ante . il qual dice ch’Omero hà nomato

ſchinchiero di fiagno , non perche foſſe vc

tamente di stagno; ma perche era di fuori

stagnato,& imbruniro in guiſa ch’à riſguar

~dato Parea più tosto di ſtagno , che d’altro

metallo ; ma ſequesto è vn giuocare {ichi

l'ind ouina . Certamente il Mazzoni non hà

questa volta ferito il ſegno . 8c ardiſco dir- `

ln,p erche parmi douerſi eſplicar altramen~

te,e più conforme il vero,e più ſecondo la...

intenzione d’Arist. perloche farei fonda—

mento in quell’aggiunto yeorá’maflhe vuol

dire del di nnonafábrimto- e ſarebbe, che..)

eſſendo il ferro forbito , e rerſo,di molto fi—

tnile al color dello fiagno,e pur di freſco ri—

trouato , 'e posto ‘a lauoro in quel ſecolo :

Omero, e pel‘ virtù del aggiunto; per eſſer

la metafora conſolata dal-coſtume; haueſſe

detto ſemplicemente veo‘róóx’Tav acá-oſſee” ,in

vece di ſcriuete -ì‘- cíá‘new , cioè il ferro, per

la qual ragione poffiamo ancor dire, che;

non ben Eustazio nei decimo Ottauo del

lliade
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Iliade eſponeſſe quella aggiunto tali-è‘ , ch'

Omero diede allo stagno de’medcſimi'ſchin

chieti d’Achill‘eí .quando egli alterando la

"voce, vol ſe che Earl; fuſſe detto dal Poeta...

-quaſi pra-vi; , cioè ó’J’gu-roç , _Bot-Nico; qu'içi
-ſiche vuol ſigniſicate fuſile , e chefacilmente

ſifonde. Concioſiache hauendoſi in tal ma

'niera à sforzar quel vocabulo: perche-non

*più* tosto eſponere . Zan-3; quaſi ita-rie , cioè

-míſa‘ç àveaee`ç,che nuouo,o nouello,o di nuo

’uo rrouato potrebbe eſplicarſiè e ſarebbe

'ſenza dubbio minor alterazione , 8c isfor

vazattëra , e più conforme al penſier* del Poc

ra : Come-ſ1 può facilmente ñconoſcerLJ .

*ì Ma ‘ritornando al ferro ſe noi andremo

`› ben ?cercando troueremo ancora appreſſo

~ Omero, &Eſiodo questo metallo eon la.;

’ ſua propia voce ſignificato nelarmi. Eſio

'- do'éprimieramente ‘nello ſcudo d’Ercole in

quel verſo.

Ott/76470 al" tifa” ai'fmnr cieli; ai'A’nTìgoe riel‘neer.

—’ Poſèſi intorno le @Me ilferro difeſe rle nom

rnenti . Omero più volte 'ma principalmen

ñte 'nel ſettimo del Iliade . i

Oulx-en’ flip-0’” ‘ro’íalou [nozze/zac J‘o’uçi‘rt flange; `

. . Aaad
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A’ÀMÈ &dallugalnxoeojm MW”: ”JAM-12:4 &f;

Non Pugno” con ever-bg: ”Ha [ur/ga“, 1“.., .

We“lestbiererqmpw confini-a mazz1 ,

ll qual luogo non poſſo “negar‘, che io non

riconoſca da ~Franceſco Cordoba ,, ilq’ual

nel ſuo libro di preſente vſcitoalle stan'ipe,

‘n’andò Width-accogliendo _non .à terminar

queſta differenza( come habbiamÒnoífát—r

.to)-"neñà -qu-eñfgiopröpofltoi tuttauia "egli nó

hàó-auertiro Yu’aitrosprináipaliffimo , eda.,

,_ nonzdoüoifì-prete'rmetrete(lalui, e fi.è_~nel

hdnödrl Qdiſſeäſiperz cnifì mostraflhe non

ſolo alammfío'de ;gli Eroi foſſe ’con oſci ntoil

ferrosflmìiufdfl'ella.temPrwBZ‘à queſto ?luo

olstinìécxcíhatieſſe .PrinpilÌalm'ente riguar—

,. :o :Ariſhnel- teſto citato' dpi-Poeti‘ca, q uan

’do-Lhebbe 'àî‘ 'dire‘ che . fecondo l’vſo degli
ì, ‘Antichíásdem’rffi Vomìſçfilub qui farm”.

" <exgrcefim-:îvdi‘ëe ad.tÌn.què-.OmeEQ.-i ~ ~ 3: .

Q’ç J" Éñ‘r’vfl‘iflìg-zàiìm‘flè Grim-w” tft-274i- ”’2‘ 'ne'.

-;:Îwapvm . 4.3.', ì s‘ "Qué-313:_ z " ~

'r ’ ‘ '

"Eiv'ü’aſhm 40ng -B'flízîf Mbüſhízízíflaſ

@amido-wi "rà‘ yèg'ìaîù're ìflJMPájſhà—gaíflç e’çírî; o

i -cioè come-'aidpone daliinterpetre latino e

' é che _coſi ‘ci Fiac-e .à m'agiotautorità di recai‘,

.'_ …p " . Il!

a...
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Siri-r autem' quandofaberfirrariw ſer-‘mijn

Magnam,~uelafiiam, -., ` _

In aqua frigiäam Magie.. valdeſe/barrett?

Obdarannborenirnfirriy‘obrrrefl…F Î , a "

-. *ì Era adunque il fetroantlch-áſmente ma’l

diſſero rame per. vſanzadi parlare. e queſta

opinione harſeguito .Varinorancbra cesìdiz

cendo. .`~ ;i :zz- › , .tnt-aa" z: ~ L' -

' Xa’Anea *mi i'm”, Muffin-;,iggnit'xe antes;

‘*Anzi parmi-,cheìirreſſa tacit’ament‘e-eonco‘t

'ra gran parte de- letterati; con'cioſiache ſi*

mil luoghií d’Omero , ed’Eſi’odÒ 4 e" d’altri

‘ Autori,per 10‘ più voltanoſicche vi s’inten

`< dail ferro,ernon‘ilxmme’. Primoifraiquali è

- ſtato Vei‘gilio²,.illqual ;ſeguitando quuof

~ :nio , 8c Aristld Particolarmente”: ‘luoghi

s citati: noneçliſſezeoſa differente d’Omerotè

.ben vero, ghevog—liono i Grammatici , che

Omero , &ÎEſiÒd'o{infiſne , ?r n.5‘ naAntoQai'i-ep

- baueſſero hauutol riguardoallaî natura del

i rame,il quale ècOme eſſi dicono íxnrmoira

"ſoç ?e raîçoëzrámotçt çidèpotaliffimm, e che

per tanto Lucrez’io,c_omenotazSeruio, diſſe

, area mx , e non-fire”. .Tutta-viali Poeta

volſe hauer. più riguardo. all’infragibilità

‘ " ' del

z»Ln“-a—...‘..

«LL-”<..ÒN

óó-eñzn
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del ferrozche alla ſonorità per così dire del

rame s o_ perche forſe gli pareſſe dir coſa.,

più conforme al penſiero~` d’omero‘ , che ſi

dichiarò ~con dir nel -Vn’dec'itno de’l {lia-ti.

an‘ J‘à’èénmoe; o pernon parere ( dicendo

di bronzo) .che non conoſceſſe questo yſo

di parlar de gli antichi : ma per qualunque

altra ragioneſi foſſerqtÎesto è‘vero,cheot~

timamente ſel diſſe.il che è ſtato mia inten

zione dichiararin questo Vergato. Però in

quantoali’autorîtà di Pauſania; tutto che

vi ſarebbono molte coſe che dire“;ſſp‘er non

ñeſſerpiù- lungo 5 tralaſcio j dÎaccomodarui

qualche reſposta . e ben’veto'clte non tace

xò vnluogo di Plinio' ,_per,cuí,’ e ſi renderà,

vacillante il’ detto digPauſania , e non poco

inſieme .s’illustrerà queſto’ 'Vergato :Dice

i .egli adunque nel 34.al capſt 5. EH ó* Ru

.5?,a&í&2,

.larga tpſh i” remedff: , ,Ò- ſic _Tekpbum Prati-'1

infine/.ſe Arbifluuíue qrçaaſiuefcrr‘m.»

.cuffiidefecit . ita ”nè defingiinr cam dem

Murgia-Zio. . `

‘VE K
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Giunta magíordé’ſh-dertataſi-Sicippenñ _

,‘ ` 'de vn luogo ‘ EPT-‘117701. ?Motto di‘Ciñ. _

, cerone. Naſh ÎPÌÒUcr

bio Napalitano . ;Críai Iüa :dcríua-g
ì '210mb, '~'-ü:;..’…: ' "— - ~

ì". ſi ' Vuî’en Fálhèfaheliríeráatarçzëhela

iA giunrafia ’più della der'rîam_ Le quan

do çiò ſ1 ſce'rm:` _n'o’n può far-altri z che bur

`Ieuolmenrc, c’moÌteggí-an‘do non ſe’nc ina

*tahiglifihi non sà ‘d‘e’bbia dſc: minor‘ deli- -

:la colàè çqi'èxàgg'iunt'a: e coſi l’a'ppendict

‘del p‘rincipaflle. E'ccrto festeuòlment'e Apu

'eo ci dipinſe'n’çl libro del Aſma d’oro. La_
ſiſuá Pſiche aſittztcìcata alla. gamba del piccíoſi

“lo Cupido voìa'ìr per 1”aria,con qu'csti ſcher

` '21 di parlare ,’a: Pbſicb: fiati”: ”ſin-genti‘

emo :rare dextra manibm—ambabm arflepta,

juhlimù eucfliopù aPPmdix 'ni/?randa , ó

pcr nubi!” piaga: pende-li comitatm :ſirena

conſegni@ . Sarà adunque il ragionar di ſi
ì' - mil

i

u

mflxb.'.—

s’Es-:-2>ÌQzz-5.:,zz-.nqñ

_~"17——7
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mil aggiunta , parimente materia festcuole

del preſente Vergato . e ſumministreraiiafl)

ne il Taſſo in quei verſi del canto 6. /

E ;ama Perflrire , Ò* ì di pun:a

Piagamom la @alla al braccia c` giunta.

(Dalì diceſſe,doue‘l’arbore stà attaccato ai

Pero. Hor questo è diſeonueneuolezza non

mediocre, 8c altro che lo straſcíno della coó‘

da della Volpe ridicola à gli animali mede

ſimi . Sopra la quale ſproporzione , fundò‘

Cicer.quell’argutiffimo morto. quádo veg

endo Lentulo ſuo genero , huomo dell-L,

amiglia Piccinina, portar 'ma lunga ſpada

nel fiancordiſſe marauigliando, (è referito '

da Macrob. ne Saturn.) `

.Quale genera-m mmm ad gladìum alligaui: a’

.Anzi nella medeſima ragione, (il che fa più

ñà propoſito) s’appoggiò quel belliffimo di‘

.flico di Teodoro, _nel libro de gli Epi gram

`mi greci . . …

. \- E‘epaxecírnç ?iis fin-0‘; , iam‘ ”iv film Mayer-'Tec‘,

E’e‘uîzeuí‘ra; , pixeoîç “anni delèàfl-E-S’U— J

Douet il Poeta per dar la burla a vn certo

Ermocrate , c’hauea vn naſo grande ( per

così dire) di Spagna , o come diſſe CQÎÈ’UÌ.

ñ . C .,
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` Che Panda:: de naſi il confalono. di m0-

do, che fatto perla ſua groſſezza notiflimo ,

quando fi diceua naſo d’Ermocrate : non ſi

poreua magnificar coſa più grande'. Hor

prende quindi occaſione il Poeta , è vuol

mostrar, che eſſendo picciolo Ermocrate,e

grande il ſuo naſo ;anzi ſoprauanzanto

tutta la per-ſona di quello , di modo che.)

pareua non il naſo foſſe giunto ad Ermo- x

ſerate; ma che tutto Ermocrate steſſe attac

cato al ſuo naſo: non p0teuaſi altrimenti

dire naſo d’Emocrafe , _ma ſi doueua dire...:

Ermocrate del naſo . perche altrimenti ſa7

rebbe stato prateſi; , (com’egli dice) pazza/ai

?WU/GV”; boa' eflprzraù apra” grandi-1x5

forme diciamo c’habbia fatto il nostro Tor

'quato . Ma ò fi ſe poteſſe la viuacità di vn

distico , tanto Greco , quanto Latino eſpri—

mere attamente in duo verfi italiani : non

,ci ſarebbe ſuto biſogno volendo trasferì:

v‘queſto epigramma : metterci di nostro Pen—

nello. però,o imitazione , o che fiaſi queſto

` madrialexoſi l’habbiamo eſplicato.

Veggia *un buon) ,' anzi veda -

Sparirmi 3g” bue-may commi!and”: Ã
' ſſſſ d ' V”
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i" V710 ”ajò gigante . `

.Qmst’è'l naſh d'Ermormse; ma credo ,

`_ K Per nonparlar a‘ mſh .- .

Che questiſia Emmm”: del {na/ö .

Ma non tacerò altri‘mente il prouerbio de'

Greci , corriſpondente al nostro ltaliano di

cui ſa menzione Luciano , nel Encomio di

Demostene. 20) J" ira); 43MB” ro‘ rh”; am

gm‘uíaç ricaÎ/.ofaae , e7n` Tia' druppe’ſgine e’mzyaí—

.Free-m , [ui 0-01 ‘ut-?Cav Nedo-”aſſo marianna:

(come legge l’Autor degliAdagi)rçäflu^aíxç›

cioè ne‘ ”In tbylaco maiorſix aaacfforiaſhrcî

”ala -. Era il Thylaco ſorte di .biſaccia , o

ſacco da portar peſo. il 'q ual dicheche gra

ue riempiuto , era giusta ſoma à portare': .o

qualunque altra coſa ſi ſoſſe aggiunta...

iaia-eyz“ , cioè , come- dice Gilberto C0-.

gnato.0nmä affirzuragonde naſceua,quäóſ
do di ſouerchio ſoprauázaua, lſſaíruyyergíafl ,

che dice Luciano.Ma noi Napolitani n’hab

biamo vn ſimile , e non mi vergognerò ri

ferirlo. '

Cë'ta m': {Arienzo ammazzarono *Willy-'0.

e nacque l’Adagio,che iCittadini d’Ac-:r

no I ad yn Malo già carico giugneuano à

D . por
’y



;o VERGATO VII[

portar alcune bazzicature: e replica-ndoii

Mulattiere del peſo , riſpondeuano nó eſſer

Cria. e tanto moltiplicarono le Crie.,chu
diucnne mai”- zhflaxa acceffio’, c la bestia ſe A

nè crepò . Ma di queſta parola Cria , altri fi

ſarà forſe riſo:& io hò,pcurato à pofia l’oc

-c'aſìone, per accennar , chcfia pura voce—.o.

greca ;come Patecch’ie‘ alçtc D'habbiamm

e ſia il medeſimo che 7321} parimente.paſſato

in prouetbio an‘iNiíñ, nc‘ gr] qàídcn . freó_ -

quentiffimo appreſſo' A-ristofane, è cam_

"moka grazia ſolito -vſuxparſi nelle_ ſcritti”

‘re-dei* modcmi z -c vale coſa tantilla, o di

minima .quantitàepréggim come è il nero

deli"vngbia; onde altreçi diciamo _non va

.lezo‘flmgri Rima 'tris .Pciqilello mÃe’deſimm.

‘che in Toſcana fauella eſprimeſi, ”qu ti-fliñ'

ma”: vale 1m ,vitto d’vngbiq..Ma tanto ,ba

lìi h-zuer prouexbiando .ſcherzare. ,

\

&aaa'
l

.

`\.
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Nutrituraud'Achillex ſita allegoria‘. Pç-Ã

trarca dechiarato nella Canz.ſil diſſi

mai, Bce. Amantipongono lor paraì- …

diſò nelle' bellezze, Carro d'Eliañ, e

ſua interpettazione .‘Vchicolo ignco

. posto da Platone. p è ,ñ ’ \‘

i

Vol-fi comunemente affermareslchü ‘

lo’ntelletto nofiro ſi paſca. nella lez

zione de buoni Autori . Ma che vagliono

cotefle Iezzioni; ſe talhora non ſi penetra-..

nel ſentimento P Chirone gran Maestro di v

Achillenotriua il ſuo diſcepolo del cerebro

delle fiere . e quello forſe fignificarono à

mio parere gli antichi. La noce fi stimaper

lo nocciuolo. e Plauto ben affermò, che chi .

val: nucleo”) , 017m .fl ,franz-u ”acer-L..

Ma non è ‘mio penſier continuar qutsto dia
ſcorſo. Vengo al Petrarca : ö: à quelſſluogo ,

nella fine della Canzone s'il diſſe mai,öc c.

Per 'Rachel bè[Emile, :3710”-per Lia

. ' ..2 ' ,a Nl ,
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Ne to” altra/?zwei

Vin”,- e ſoſierei

_ . Qta—onda? tic-1”” rachfla,

Gtrmm con :Ba i” ſu’l cam d’Elía.

Ma prima ch’altro ne fauellimon tacerò`

che il Petr. con ſouerchio ardite , e forſe..

çon temeraria arroganza , trasferì à ſuoi

yanipropoſiti questa ſioria della ſacra , e

di'u'ína Scrittura;e`come craſandato nel i'm

moderato affetto di vna donna, traſcurò ſo

uente in conſiderare , che con meta fort;

ſacremon fi-deuenoeſplicare çoncerri piro—

fani .Che s’altroue hà ſarto con errore, in

queſto luogo s’hàîmeritaro non poco biaſìe

mo. llche tanto più volentierialrri conſeſ

fe’rà eſſer ‘vero ; ;quanto meglio conoſcerà

(sqnell-o che non è fiato ancor‘demostrato)

ciò che s’habbia.voluto ſignificare nelle.;

parole de verfi proposti ,. ‘-i quai non sò dir

ſe ſiano stari inteſi.; o: fran‘tefi 'da ſuoi co

mentatori . 'Conciofiach-e, ſe ?andarſene-a

con Elia ,- vuol ſignificare, vniti in amore..

traualicar in Paradiſoflomon sò vederzche

malore ſia questo 9 (per così dire) ondeil

Poeta hauendolo à patiretdebbia ragione:

` i i . uolmenz
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r-ss-`_ç—

**w-s\,\

uolmente ſeruirſi della parola ſister’eí ,* che

ſofferir gràuezzax patir diſaggio .comunale

menrezöc in iſpicieltà in queſto luogo, ſi

gnifica .ma qualch’altra coſa certamente`

egli hà inteſo,della quale dirò mio parere,~

e chi più sà , più diſcorra . Dico adunque.;

che il Poeta in queſ’ta canzone volendo diſ

gannar ſua donna ,ſi và iſcolpandocon..

molte imprecazioni , e parendogli ſempre

poco hauer detto: al Conuiato mette ma

~ no ad vn iperbole di tñolto riſchio;e stà ap—

poggiata ſopra vn ſonetto precedente .

.:>1 come :tema 'vita, e *veder ‘Dio,

‘Ile piùſi brama, m- bram” più ſi” .'

Cori me dom-m il mi veder/eli”, , . ~

Fa i n qmsto brimc,eſmle via” mio .

E ſi conſorma con quel altro luogo nel ſine

del Trionfo della Divinità. ’

Se fù beato al” ia *vide in terra;

Har cb:fia dunque :i riveder”: in cielo. ,

E Volea dire( benche come hò da principio_

accennato non ſia coſa lodeuole,ne l’haue—

rebbe douuto dire) che ſ1 come vira eter

na : cioè gloria che fa beato,'è,la viſionu

di Idio nel cielo: così o Donna in queſta...

D 3 fraſe
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Orale mia 'vita z e lontano tanto da quello

fiato felice ,in vn certo‘modo la bellezza.-v

del vostro aſpetto m’imparadiſa.Hora que

sto medeſimo,che enunciò il Petr./viuendo

vita mortale : rafferma ne verſi proposti z

nello stato del altra vita . Quaſi diceſſe.) -

Laura tu ſei stara,e ſei la mia Rachele,per

cui hò ſpeſo, econſumerò tutto il ſettem

rio della mia vita; altra coſa non deſide

rando , che vnirmi con eſſa teco :la qual

vnione tanto m’è caia , che bramo anco ſi

perenni dopò,che ſaremo chiamati in cielo,

oue io ſosterei ( tanto è l’amor che ti porto.

ll cócetto è poeticosalla vanità degli aman

ti non ſon nuoui ſimili ſogni .) non hauer

altra fruizione , che della tua chiariſicara...

bellezza: nella quale stando fiſo , colloca*

rei anco la sù la mia propia bearirudinuó

' Hot questo affermo ſia il medollo del Orſo.

dico così , per accennar , che il vero Chriñ
stiano debbia reputar Qsto penſiero, e que-ì

Ro modo di parlàrne,c0ſa meno c’humana.

Ma non hò fatto nulla; ſe non dichiaro ~,

che ſignifichi al Carro d’Elia . E per acco—

modarlo alla detta ſpoſizione: poſſiamo di

. [E 6.

 



VERGATO VII. *55'

re; che ſe come questo Profeta ; eſſendo. ri

ſerba-to à trouarfi nella conſumazione del

mondo 5 conforme ra'ccontanoiſacri Scrit

tori,e confeſiiamo vero : codemonſra ſpiti~

ti beati ; ma nei paradiſo terreſtre vna'feliñ

cità particolare : così il {noſtro amante de

ſidera’ua'; togliendoſì da gli affannidelia..

Vita,con priuilegio ſingolare felicitarſiwe-`

' to Home] modo c’habbiamo detto. Ma nö

poſſo tacer,che io ſempre bò ſiimatofl’enza

partirmi ancora dalla ſpoſizione)che il Pe

trarca per questo carro di fuoco:intendeſſe

vna dottrina belliffima di Platone,e receuu

'ta da Poeti. Dicono i Platonicì ( traſcriuo

Giulio Camillo nel idea del ſuo theatro)le

anime noſì‘Fe la ſuſo hauer vn vehiculo

igneo , ouero eth‘ereo, ilche è comprobato

negli Angeli di Dauid , quando dice . ,291'

jam Angelorſuor @iritu , é- Miniflror/uar

fiamma”: igm'a: onde il medeſimo Camillo

in vn ſonetto,

Ffemme ardenti di ‘Dio, .Angeli/Zante‘.

E’tcaggiungono i Platonici , che quando i

ciaſchuna delle dette anime è apparecchia

to nel ventre materno il vehiculo terreno 5

D 4 ſe
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ſe ben l’anima, ch’è nel ſottiliſſimo vehicuî

lo igneo , ſ1 voleſſecopular col corpo, cioè

vehiculo terrenosnon potrebbe; Percioche

tanta ſottilità, con tanta groſſezza non poññ

trebbe conuenireſenza vu mezzo , che te—

neſſe della natura dell'vno , e dell’altro ; 6:‘

che per tanto ſcendendo ella di cielo in cie

lo,e di ſpera di elemento,in ſpera di elemen

to , va tanto ingroſſandoſî , che acquista il

vehiculo aereo , ilqual tenendo della natuó

ra di amendue ; viene à facil coPulaz ione .

Velia opinione tiene .Vero. nel ſesto,doue

dice,che l’anime peccatrici partendoſì da..

queſto corposancorche elle dal terreno ve—

hiculo ſiano liberate,per tutto ciò non ſono

libere dal aereo: e per tali cagioni vannoà

luoghi purgatorij,doue tanto dimorano (ti

ſoggiungo il testo del Poeta.)

Donet lenga di” perſeéìo temPorù orbc

r Cò’cretam exams': laòem, Puri-mq; reliquie

Aerberiñflnſhmgz‘q; auraiſimplicù igm'?

Nel qual vehiculo igneo ritornare, al bea—

to luogo aſcendono.à questa opinione s’ac

comodano molto bene le parole del Pe

çſai'CL”

,\. . . Wan
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‘ ?fiñdo'lſſeſmr rappella a cioè Purgato

che 1a dall’ombrae dalle macchie Cötrat‘

te; ſicche ſia giudicato degno del cielo ”P

pelli”: ciò ſimilmente ſecondo e Platonici:

Perche ſe l’alma , com’effi dicono diſcende

dal cielo nel mondo: Per conſequenza v’è

richiamata,e ’tornac'i qual ora v’aſcendui

che tanto val queſto vocabolo z ſul carro

d’H21m. posto nel vehicolo ethereo ,ſoffia

rei . poiche per ſuo amore ſi ſarebbe cone

tentato dei finito bene, della ſoia vnionu

con ſu a_bc_llezza,girmene. Impercioch'quue

sto vehiculo à queſio fine è dato del mo-`

rderſi-,8: andare,che-altramente non haureb

bono mouimento: perche coſa'non ſi muo

ve( ſonoparoie del medeſimo Camillo) ſi

non permezzo di corpo . Con efla . cioè ina

fieme con lei, o vero doue-,ella ſi fnſſu ñ

. Maà propoſito del Carro di Elia-,non races'

rò vna belliſſima erudizione, che auerte Szî

Gio. Criſostomo intorno alla pittura con

che i Greci dipingono il Sole. Nam qrmñí ci

(per dirlo con le parole del Venetabii Bea

da nel libro delle trenta questioni aiia.

quist.: 8.) curr-nm”- rquor tribute-rs, .c‘e :nl—K

. Pack-"e
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'athloſummumeſi Helix; gm' curr”, (qui/q;

igwù/ùmprw e# in cal-4m quod [canne: c5

stammrflpfllitanm autumal enim Gun' n"Aroç

fl! dicìzur ſitut Seriali!” acciai: de Afimju

Hell-e . ‘ i

WM" bene fulmini* pu’ luce”: /èmita cali

- Conve-m He!” merita? qui ó-'naminefulgë‘r,

Ha: 0174.- dſgfitlá erat: namſiſèr’manù Atbmi

Viva per attenta”: mutam- ſinora, Sal ci? .

Audienm Greci ab [ſi-acli!” qua“: divina'

bobm’ htm”fama‘ Prodcbatffircdrmri quod

Heli-u ignm curr”, ó- _equùſit igm-ù ;ad Pa

radgfiunman ad tellflia tra 11/[.-magwl ten?

hot ipſum mm alia dejm‘ì'um in Pari”: vi

dem” ere-idem”: vic-mia decepri flamini

lu” jìzlù , bia'lfl*a”ſitum Per mio: tſſì* deſi-f

gnamm,é~ ”crac-alam diurni!” fa

Bum commutaaemflt i” argu

mentum errori( . Si come è

fiato ancor-ama i” di

”rr/31 ſòr” d’lrra- ‘ -

ì ‘1
re , traſmutata

dal ”Bra

Poe”.

-' \ VERGA
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›

Ariosto decbíarato , 5c annotato in più

luoghi. Mastino, e illa etimologia ..

Alano che ſia . Animali ambigeniç

Lyciſca í ſignificato del verbo vgnc.

re.vſò delle menſe preſſo gli antichi.

' M A'questo Vergato concederemo tm:`

to al Aríosto : che certamente vol‘é—

tier mi ſpazio nel Giardino di fi belliſſimo

po"ema: benche,come ſpeſſo mi delettano i

fiorizcoſì talhora ſento puntura da qualche

1 ſpina . Dice egli nella stanza 37. del can~
to I4* i ſi

Cam'LuPo, ö Ham” tb’vhímgiugno

A! Bue,laſìi4.-0 marea da *Uil/.ani.

Cbe :rana/;l le earn-,l’oſſà,e l’vgne.

Del ”Ha/ò” :fam-”i Angeli-"e Cam;

- Potrebbe per auentura dubitar alcuno.

inJegger questo luogo,che ſorte d’animale

foſſe il Mastino E' concioſia che pare in quel

ſti verſìJÎAriosto non l'habbia tenuto altra:

- . ita-:nic`
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mente per Cane , e creſcerà.` il dubbio nel

medeſimo Autore: s’aleuno ſappiendo,che

.Alani ſiano vna ſpezie di cani, o della Brit

tania,o della Schitia’, e così’detri dal paeſe

donde hanno origine: i quali ſono di natu

ra ferociffima: e s’abbatterà in quella ſtan-p

'zadel vltimo canto . -

Canne M aflinſhtta il[c'entra-Alarm.`

( M’imaginaua vn tempo, che vno foſſe Er

cole` 8c l’altro Anteo in ſl fatta guiſa è ma

,gnificò questo parlare.) , _

Cbeſiffi i denti ”e la gola ſli-abbia:

Motto :’affamm , e/1'dibbate i” vano;

Con occhi. ardenti, e con @uma/è [abbia.

E non può vſtir alPredator di mano .

Tutta via,& in questi luoghi,& altroue non

val altro che Cane; coſi detto ſi non ſono

ingannato dal verbo greco, ,U-:tS‘ëUE-Wfihe ſì

gnifica indagare , 8c inuestigare 776"“ pozçi'

v5” andar 'fiutando ivestigi , e cercar la pe

ſia : che è propio de Cani , 8c in iſpecieltà

de’ cacciatori ; onde fra i molti nomi,che_.›

lor da Ouidio nelle Metamorf. vi ,è anco

questo di [mob-ate , cioè di caminator peri

vcstìgi :e però conueneuolruente ſi può di

re z
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re, che indi tragano questo nome . Ma ſarà

bene eſplicare in che modo habbia luogo

il proposto dubbiome citati eſemplimel che

per anentùra altri coſi facilmente non fia..

ìn‘trato. In quanto al primo ſi coglie chia

ramente ſoggiugnendo Augelli,e Cani-ſen

za l’aggiunto della-parol ;altri ,ò ſimile . E

nel ſecondo naſce ,la difficoltà dal ſostan—

tiuo Predator; concioſiache le fiere; e non i

cani,ſono preda d’altri cani . e ſi ben talho

ra questi animali ſon à conteſa fra di‘ loro ,

naſce per altra ragione: ben eſplicata dal

medeſimo Autore,nel canto primo.

Came/aglio” :alba-r dna can mordmtì,

0 per inuidia, 01m- ala-’odia moffi. .

Tuttauia cercheremo ſodisfar à queste opä_

poſizioni,e per quello,che tocca all’vltima

poſſiamo reſpondere,che diſſe predator , in’

equanto,,che in quello fiato , così ſoggiace

ua il Mastino; come ſi foſſe stato fiera pre—

data.- ben è vero, che volentier v’harreialñ_

tra’ parola deſiderato . In quanto al ſeconé ‘

do io non mi ſodisfo con altro , che con dir

l’Ariosto per Maſtino, hauer inteſo vna cer—

ta ſorte diCane, che naſce particolarmenf

. .e ' . [C :o
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te, come dite Aristotin Cirene. e dal con;greſſo dei Lupo con le Cagne . detto con... i

nome greco Liciſca : e che per tanto l’hab

bia potuto differenziar, come egli'fatto . Sò

ben io che per quanto ne ſcriue Arist. e Pli

nio anco ſe ne generino dai Lioni, da i Ti—'

g‘ri,e dalle Volpi: _che altreſi hò letto in Se

nofontesonde conſeguirono appropiati no
mi ’a ppreſſo i Greci , cioè xaſſgwr 717gr; My.

flgoç , ma non fa mistieti andar toccádo ſe

non quello che è di biſogno . Tuttauia ſo

pra queſta ſorte d’animaliambingeni; (per

così dire)hò letto vn belliſſimo epigramma

divn antico Poeta : che non laſcierò,Come

che faccia à propoſito con questa occaſio

ne di referire. ' ' \

H,aſang_ ambtgemeflua ”upm diffiare tö'ffiít

Bard-,mmſampe:generanmmmxrwáffllc.

Muſt” ab Archadrcù , O' equina manca.

cremm. .
ſirym ”eſimibm aritar , bircoq; parente.

M ?'17 mi capra ex- uermgnaſemine giga”.

;Api-ù utq.ſae jetaſm. ”uſcirne Ibrù.

A: Lupe-4,”- tatfllañſhrmaflt :canada -lyciſh‘a‘

La qual. razza 'di Cane (ſimulata-dalla fai—.5

mc’
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,me , come dicono costoro , c’hanno ſcritto

d’Agricoltura,ſuol ancora aſſaltar l’Armë

mento , e paſcerſi di quello. onde non ſia...

marauiglimche come dice l'Ariosto : vada...

al Bue. è ben ſi, da marauigliare quello,chc

egli ſoggiugne. A! ‘Bue la/èiata mom da

Vlflam'. concioſia , che per quello che mi

ſappia , 8c _intenda dire,i Villani hanno per

coſa troppojprezioſa il Bucse ſe ne man gia

no inſino alla :corata .j Sogliono b‘en sì far

cotest’o ne gli. Aſini . ma boom-gnam fffiPt-'f

rieulum (dice Plauto) ab A/t‘na ad Bauer‘ ,

”an/tendere. però non sò come ſe l’habbia

detto queſto l’Ariosto . Ma confideriamo il

rimanente della stanza,e diamofine al Ver

gato . . ~ - .. ` ~ .t

Riguardo in vana il te/èbio, che non *trans-ve.;`

-vgnere , quì non vuol"ſìgniſicarc;aſpergere

di graſcia 5 ſicche vogli dit , che il teſchio

non haueſſe niente del ontuoſo. perche tai

le ne il `Lupo, ne il Maſtino lÎhaurebbÒno'

per così dir flutato, ma Vuol-data inten

dere, che 'eſſendo di già ſpolpatoz nonvdaua

più da beccar carnaggio , `e ;con tal ſenti—

mento fit vſato ,QQCÃQ verbo dal Boçcñc‘cío

'- ` ne 3; *
'e‘.

  



64 V'ER G ATO WL".

nella nouella ſesta del ottaua giornata :le-7?

liberaronamtri e` ”e di ”au-ar mode dae-gn”
il grlſifllleſſffie’fl’ di Calende-ina. ' ' ‘

Cori/á i! crude] *Barbara in queipíanì,

Per dual beflçë’m‘ia , e ”roſiral inuidia immëſh;

Cl” «veline tardi a` mi ricca men/Z:. Chiama

Mádricardo Barbaraffirmzíe/echhe meglio

ſe gli cöfaceſſe la ſimigliäza già detta. Cö-î

eioſìa che altroue parl'ádo di Rináldo,e Vo-‘

' lédd dir'il medeſimo‘ſſadchlç'i la' compara-`

, `z"io,ne,e diſſe nelcanto 4.3] alla ſtanza 153.‘

` La conſolazion ,_ cbeſeppw‘tuna ` *’ "ì

` Diè la'r,ben che per/è tor F5” la‘ Pcſſz;

: Cbe giunto ſi 'vede-a guitar’ aflefrutta ,* "

1‘ AnZi'Pairbe lrì men/à era rime/Fa . 5

Tratto il modo di fauellare dal vſo delli

.‘ randi , e delle ~cene compire : nelle quali i

gatti ſono lfiilt’irno, che Vl s’appone. è coſa

triuiale‘quèl 'detto ab orlo ad mala”: . ma il
iſſe vſecc“)i‘rclol’vl’anza de moderni ; perche

_altÎaMFnſÈ ’haurebbe douuto ;dir le mea
fercomc‘dìiſſe Virgnel primodell’Eneid. `

Pojfgaä`Wim“, qnt” ePulù_ Menſieq; remo”

fl; altro‘ue imitò il medeſimo Ariosto;

To!” cheſt-rie ‘merz/e , e le @irlanda

- ‘ - m:
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Figliuoli della terra,di Gioue , e di Net

tuno; chi furono detti appreſſo gli

antichi 2 Virgilio inſeriore ad Orne

ro in vn luogo , e contro Macrobio .

Viracochie voce Indiana è ſua ſigni

› ficazione . Figli del Demonio quali.

dichiaraſi il ProuerbíoNari dalle Fu

rie . Notato il Guarino nel Pastore

fido. .

Li huomini di non conoſciuta origi-Ì`

ne, costumarono gli Antichi vatiamë

te denominare-Impercioche,(eſſendo quel

li, come d’altri ſi può anco‘dire , in tre ma

niere conſiderati .) ò erano eccellenti per

virtù, e ſapere 5 o veramente famoſi per vi

zio,è crudeltà: o ne l’vno ne l’altrozma no— `

ti ſolo la, loro ignobile oſcurità , o vilez—

za . A questi vltimi dieder nome di z’nÀo'ya

m ;(92) ?ng/ends, CiOè di figli della terra . Coſa

nota nelle buone lettere . Tuttauia appor

E terò
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terò vn luogo di Liuio , così per confirmat

ciaſcun capo di queſta mia diuiſione con

qualche autorità 5 come che questo luogo

non ſia stato conſiderato per quel che mi ~

ſappia , ne dal Poliziano medeſimo che di

ciò fece vn cap.part.nelleſue Miſcell.~dice

adunqueLiuio nel libro primo . Deindefre

210,14…: Vrbù magnitudo effee adeiciende ”tral

` timdimís eau/.ì . Veteri ronſilia tondentium—n

*mln: , gru' obſcuram aeq; bumtlem cattiveria

adſe ;nutritudinem , nata”) e terra ſibi Pro

le”: mentiebanmr. I primi furono detti figli

uoli di Gioue.Auio Gellzo nel libro 15.del

le ſue Norti Attíce al cap. 2 r. Pra/?amgffl-`

ma: virtute,Prudemrá , *uh-ibm louù fili”

Poet-e appellarammt, Aeamm,è* Ninna”

‘ Sar-Pedana . gli vltimi dieder padre.;

'Nettuno , e gli diſſero nati dal mato .

C. Fornutov nel libro della natura de gli dij.

' Am’ á‘e‘ -m‘v Ormea-për” ,31’040 mega‘- flív Oáham-a-r ,

;g ?ra-;Frag 18‘; Braſs; , ‘uéyajxemfls'Àaç ‘yi

”për-85,5; *i* nunc-:7m i zig!), Tè; Aeg’eu-yímç , @è

78‘; @SAM/’JM 3 TOTEÎJCBVOQ ?HUB-dura” &ny-{ras

92W“ o A * ` ì

i Le quali parole vagliono quaſi _il medeſi

mo
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eno,che appſſo A.Gel.lio nel medeſimo Ino-

gofirortffimor,òt îmanerſh* aliena: ab amni

bum-mixare, täguë e ”rari nato:.Nepzänifi

lio; dimm”: C]_rZi-,Da,ó* Cerryona,ó- Leyíry

zona:. Ma prima di tutti , il fonte delle dot

trine Omero nel decimoſesto della lliade':

› doue’fa che Patroclo dica ad Achille .

NnAes‘ç s’x. c’e/ga eci-yi watt-tig r’îv "Fmi-ra- MMO;

O’uJ‘È Giri; f-Ln'Tnng/Àd-UZÙ J‘e’a-e riſſe Onda—nm

Her-gozzi” ”Rifle-wo!. zii-”Tal vo'a; {gli alan-Zini; ,

cioè. '

Grade! a` le ”anfñ Peleo già Padre,

Ne Madre Teti. il mar e ſalti/ing”

Ti fi”,- poiche non bar' pietoſa il care.

Iquai verſi non sò veder,in che modo hab

bia immitando , migliorato Vergilio , di—

cendo.

Nec tibi di” par-em generic nec Dardamu

Autar ~

Perſide ,ſu daria genus': le cet-alibi” barre”:

Cane-aſta, Hirc-andy; admaräz 'aber-a tigre:.

’Impercioche io stimo contro Macrobio,

ch’egli fuſſe di molto inferiore . e ſi bene.,

v’aggiunſe del nucrire , che non oſſo non

affermar, che ſia lodeuol aſſai; nulladirne.

` . .E a ` no
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no in Omero,non era ciò altrimenti mestieÃ

ri di fare: eſſendo coſa di già receuuta , e

per auentura stimata vera,che Achille foſ

ſe ſtato non dal latte delle fémine,il che di

mostra col nome 5 ma dal medollo ouer ce—

lebro delle fiere,dal ſuo Chirone nodrito.

Ma nella generazione parlò Virg. oltru

ogni ſimiglianza della natura s coſi per ha

uer posto vtr ſolo agente ;come perche la_

pierra aſſolutamente non è produttrice di

neſſuna coſa animata . Et Omero diuina

mente congiunſe l’acqua , e la Pietra , la..

qual manifesta coſa è producer l'Ostreghe,

e ſimili ſorti di testacei. &ju-{iſa J‘è ine‘îm(per

dirle parole di Plutarcozche diſſe à questo

propoſito nel Opuſculo /e‘ ter-:Mei Ani

mal: , a l’aquatiri babbiano più accorgi

mento ) ”af-MJ!? wga‘çjzaìg”, :è war-WT; &Ji-tor

a 7^uxi$upſaçlìerò conueneuol ſimigîian

za d’Achille : che per allora ritirato da gli ,

altri, di niente ſi reſentiua alle occiſioni dc

tanti Greci-Oltre che eſſendo Teti dea ma

rina , che per aggiunto ancora glie le vien

dato da Orazio,non era conueneuoleà ſal

:ar molrolontano; come fece Vergilio , da

Dei,
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i Dei,à i ſaſſi : però dando più nel veriſimi—

le; diſſe Omero.Tu non ſei altrimenti figlio

di Peleo ,edi Teti dea marina; ma il mar

medeſimo con i ſuoi ſcogli, c’hanno prodot

to. Fu adunque Virginferiore ad Omero,e

non ſolo à quellizma perla steſſa ragione .i

Teocrito cui par c’habbia ancora voluto

imitare , il qual nel-terzo l‘dilio parlando

d’Amore diſſe .

Nîr ’e'ymv ri- ’e‘gwm , Bzgáç -S-ro'; {tiri Attiva;

Matt-JJ” tSJÀa-èe, Raul-tai *ri fumi-cecoſ- ’prix-ng .
i ' -e come ha il ſuo Interpetre .

Nuneſl-c‘o quidſit .A mar. Num”grazie…

Scilicet illum

Nm9‘: inſiluù Materfituaq. Luna .ñ
Przbaenmt mamme”. i

E tanto bastimi di ciò xa‘TaÈ -a-agíg-yovhauer

accennato,e` ſimilmente di queste tre razze

de genti. e ben vero che voglio hauer det

to,che ancora p altri reſpetti, e d’altri Dei,

e mcdeſimamente di queſti già detti: furo

no alcuni huominidetti figliuoli :come per

l'arte del domar caualli Meſſapo , appreſſo

Virg.nel 7. _

A: Meſſapm :gt-ù’ domitor zeprünia Pro!“

J , E. 3 ma
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ma non è mio penſier andar ciò al minuto

conſiderando.hò ſi bene voluto reſerir que

stño , per annotar vua ſimil coſa c’habbiamo

letto nelle Storie del ’mon do nuouo : e fi è

che quei popoli oppreffi,& afflitti dalla cru`

~deltà,& auarizia de Chriſtiani 5 perisfogar

‘la lor miſeria; come è l’vſo humano chia

'mauanoi Spagnuoli,& ogni altro Christia

no viratorbie . voce che appreſſo loro ſi ri
ſolue in *virſſa , che mare, e cache, che ſpuma

ſignifica.-e voleano dire, che eglino non fi'

gii d’Iddío. (coſi s’affirmauano) ma nati, e

notriti dal mare' ſiano venuti ſopra la terra,

per distruggere il mondo. aſſomigliando có

l’auarizia,con la guerra, con la crudeltà, la

voragine,l’ondeggiamèto , è forza del ma

re. onde ſon andato conſiderando z quanto

il diſcorrere humano 3ſia naturale , e comu

ne, e quanto bene faceſſero gli Egittij , che

non con le noti alterabili ; ma con i corpi, e

caratteri della natura,ſcriſſero i loro miste

ri: affine d’hauerli per ſempre propagari al—

la posterità . Ecco che huomini per nulla..

participanti delle dottrine del nostro emiſ—

-fero : habbiano leggendo il gran libro del

' ` mondo
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mondo creato , col ſimbolo del mare eſpli—

’ cato, conformei nostri antichi hanno fatto

vn medeſimb penſiere di vna razza tumul

tuante, e feroce . Ma hò ſopra detto de ca

'ualli,e del caualcare . per dir ancor queſto,

che non con altro più atterriuano, e sbara—

gliauano gli Spagnuoli questi indiani; che ,

col impeto , è ferocità de caualli , 8t è noro

che ſono attribuiti al dio del mare: e la ra

gione dijquestod'orſe con altra occaſione...:

toccaremo in alcun Vergato : per ora tor—

-naremo à coresta ſorte di figliuolanza. Egli

-è vero,che nella ſacra'Scrittura,coloro che

vi-uono christianamente ,ſecondo _la legge

diu‘ina : ſono detti figli di Dio ; come per lo

contrario chi traſanda , e giace nel vitio: e

appellato del Diauolo , ma come, che tutti

gli dij delle genti ſiano demonijándistinta

mente inostri,non mentouando ne Nettun

no,ne Vulcano(che à Vulcano anco gli an

tichi recarono la generazione de ribaldi,

come di quel Caco diſſe Vergilio nel 6.

Huic mon/ſro Vale-mm erat Peter, é':

alcuni famoſi ſcelerati, diſſero figli del de

monio . Ariosto nel canto terzo.

~ . E A]. EZZ‘*
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Ezzelr'no immamffimo Tirana, ’

Cbeſia ereduroſiglr‘o del demonio.

e neicanto 3 8.parlando di Merlino,

Di Merlin dtro del Demanio figlia.

Sò che di quest’vltímo dicaſi, che gli ſpiriti

incubi, e ſicubi ſe l'habbiano prodotto, dei

che io non níego lo ch’è dottrina : tutrauia

parmi che ciò ſia tenuto fauola. però volé—

tieri stimo che ſia ſtato egli detto figlio del.

demoniomel ſentimento c'habbiamo eſpli-ó .

cato . Ritrouanfi appreſſo gli antichi vn’al

tra coral ſorte d’huomini,detti eſſer proce

duti dalle Furie,inteſi in quel detto prouet

biale ?Lande-w a’mfifiaiç, cioè Erinnarm” ema— `

natia, ó* deflt‘llame’fltum . al qual detto ſen

za alcun dubbio , per quanto ſi vagliono le

ſue parole : hebbe riguardo il Guarini nel

?Scena prima deLprimo Atto del Paſtor

do.

Tu dev-iui dal cielo

Crudogarzan,ue di eehffleſeme

Ti ”ed ’io; ne d’humana .' .

Eſe Pur/è’ d ’bramana, i girarci-et',

Cbe tu più tosto .*

Cal vele” _di Ti/îfone-,e d’Alma ,* la

- C e
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Cl” colpi-”er di Venere concetto .

Ma o quanto resta à dietro dalla ſignifi

cazione di quello E' Impercioche i nati dal

le Futie ſono propiamente appreſſo iGreci

coloro, che ſono d'aſpetto brutto , e di per

ſona difforme; come gli de’ Baronti appreſ—

ſo il Boccaccio: i quali ſimilmente con la

medeſima metafora , ſono detti da Latini

Miani-e . il che s’hà chiaro in Festo Pom

peio . did-”ire (dice egli) tmp” (If/ormvfſ-Î*

que pedina. e più ſotto nella voce manina.

Capi” [range .eliterſèrnit i ai! emìm tmp”, ó'

dçformerſignifirari : quia mani-e dim”

mr deforme.: perſhme. ma tale non.

era Siluio appo il Pastorfido , ne

per tale il volſe aditar Lirico:

“ma b'en sì per crudele,e di*

ſamorato ,il che s’hau- .

rebbe comodamente

poruto in altro

modo far .

‘ ' manife— Î Î ,

` - sto. ` › 5
i - A ~.

K _ xfiîíáìí VER-
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Garrettera . legge de Caualieri erranti.

Taſſo’cóſiderato ne dieci d'Armida.

Ecceſſo di valor cauagliereſco ſoste—

net dieci 'contrari . Agamemnonu

deſidera dieci ſimili :i Neſtore , e la...`

ragione.Due eleganti,e nuoue ſigni

_ ficazioni della voce padri.

Amoſiſiimo è ne romanzi il nome di

Artu,o Arturo,che dicaſi: fù questigRè

de Brettanni,e capo de Caualieri erranti: à

i quali in particolare diede obligo di ſem

premai eſporre la vita, e combatter fortiſſi

mamente per la. difeſa, 8t honor delle don

ne. la qual legge ſacroſanta da lor tenuta:

Garrmera, ſe non m’inganno fù detta: alle

quali Îoſe reſerëdo Eustazio nel canto quar

to del a Gieruſalemme `, alla ſtanza 90. diſ

ſe..- .

Mt' ci morte rl downtLe ‘ì dar non”,

. E ſardi” n’a-Fire alle danzefle. aiuto . p
i” E pt r

 



E per tanto Volea perſuader à Goffredo,

che adimpieſſe il voler d’Armida , la qual _

’ fingendo di riporſì’nel Regno:cercaua à

ſuo biſogno dieci campioni,e và dicendo.

Mafia noi,rbegmrrierſiam di ventura,

Senz’uleun Prapia peſa , e mena aflrem'

u! Ie- leggi degli altri 3 elegger diete

Difenſori delgiuſiaffi le ben ſere.

Ma pare vna cóſidenza di ſouerchio arro

gante , che diece guerrieri voglian preſu~

mer iſpoſſeſſar vn tiranno , impadronito di

vn Regno , e guarnito , e fortificato in vna

città; come era Damaſco'. e certo che à mio_

giudizio , ſi potrebbono aſiimigliare à quei ’

dieci Rodiani, de quali prouerbiarono gli

antichi‘: tipoeiç aſſim' fia’á‘oi , :Nim mieç . cioè

Noi dieci Radium', dieci Nani. ſOPra che—e

l’Autor de gli Adagi, i” eo: tarquendum qui

”imiumfiaù tributarie *vir-ibm . Natura *vide

lm* ì dic‘ì’o Thu/5m': cuiuffiìam, qui dear/L_

Lamiere: decern ”cuibm ”PPZ/Île'i'* Ma quea

ſia del Caualier del Taſſo altro che traſo—s

neria. concioſìache anco ſecondo le Folu

de Romanzizl’ecceſſo del valor di Vn guer-v

tiero: non ſi può estender più , che à ſoſia—

~ hei“
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ner l’empito de dieci contrari ,e coſi l’Arioſi

, sto parlando di Elbanio,che diſcèdeua dal—

la forte razza d'iiercole . dice nel canto

venteſimo. ñ ,

Soggmnſe Elbauia,quädo i‘mò‘rro io venga

A diete armato : di' :al tor mistm’a ,

Cbe la vita hà @eran-za dij-‘aiutarmi , ~

enel medeſimo canto alla stanza 60. 8c 6 t. -

Se comm dirti alcun rbiede ad fflſèmpia

D’Elbania armmſi,cbe m n'è talbora .*

SPMſò la 'aim alprimo qſſàlío laſſò ,

Ne di mille *vno al al!” Proua [74/34.

Pur rt' Paſſi” alcuni; maſi rari ,

Cbe ;ù ſe dita annoverarſifamm .

Vno di questifu Argilan , maguri

… Con la det-ſua lim nonfù qui danno .

Quindi è che l’audaciffimo Rodomöte diſ

fidádo Ruggiero nel Canto vltimo, per di—

mostrar l’estremo del ſuo coraggio: s’offe

riſce non ſolo pronto a ſostenet quella diſ

fida con eſſ05ma con qualunque altro voleſ

ſe accettarla, e ſoggiugne. 7

Sc non baſh una, quattro, e/èr' **at-tetto :

L3 a` mt” manterrà quel ch’io z’bì dei”,

Quattro; ſei fanno il numero diece,e fù “la.

a maggiot
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‘tg-.Tu->T~—-~

4—

maggior hiperbole,che poreua egli due).

Adunque i diecidel Taſſo,posti à pararello

con Rodomonte non varrebono più che…)

cento . ma vn popolo di femmine : non che

de ſoldati non potè eſſer ſoprafatto da Gui

don Seluaggio, appreſſo il medeſimoArioñ .

lio nel ſopracitato canto: quando che per

fuggir dalle donne Aleſſandrine , '

E nella piazza doue ilPaP0l era, _

S’appreje~:0` con più di tenta inſhbiera.

Ma forſe poſſiamo dire , ch’egli habbia vo-Î

luto imitar Omero , nel ſecondo della Ilia~

de: doue Agamemnone ſi prometteua la

preſura di Troia , già per tante barra glie.;

non ancor indebolita: ſe gli Dij l’haueſler

dato dieci altri fimiliàNestore, dice egli

adunqhe. ,

Ai'yaíſ’èfi *re mine, Aönvatſnyg Abr-MA”;

TMC-rai Je’uafecſ cupi-:Peaiá‘famç cÎtv dzmáìv

Tdi xe Tax’ Îſfl-óem mſm; Headpoioai'atiá'ſa;

Xin-iv Odi/1675331F” dAQa-a’fl wePöaf-oém a .

Della qual coſa Marco Tullio nel Catonu

de ſeneóìute . Dm: :fli- Gncia ?mnquä aprqr,

m Aiacùſiuil” due”: [mànnanu w Nç/Za.

rù,qnodſiattimi: ”ari debitori!, qu”: brr

I]
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ai Traiuſie pre-1mm. Ma quid mtb-uma” tie‘

clan:: .1’ c’ha che far il conſiglier , col ſolda

to P B'UMQQMJ‘fl-_all’ è chiamato in quel luogo

Nestore , e vuol dir ron/altare . E di quefii

tutti 'và bene. impercioche diſſe ottimamen

te Euripide , carpa‘:- iéſſv BéAóOf—bafl rale‘ *za-MAM‘

-xéîgzç ma‘, cioè Vn/äuia ranſegh’a *vinte moſ

t: mani . poiche Dtm# in ranſi/ia Paſim‘ e)?

*cima milimm . Ma de guerrieri la coſa stà

_ altrimenti ; e ben lo norò Cicerone,eon dit

` che quel Duce del eſſercito Greco,mai de

, ſiderò deieci Aiaci.concioſia c’haurebbe.

- penſato coſa impoſſibile . Tutta via benche

queste ſiano.veriſſimeconſiderazioni : pare

ch'al Taſſo non foſſe stato lecito affignar

- altro numero maggiore s c’hauendoſi à ſot

_ trarre,nö_da tutto l’eſercitozrna dalla ſqua

dra già di Dudone: ſarebbe _riuſcita la ri

chiesta d’Armida coſaal cöcederſi impoſſi

bile.però ſi fermò volëtieri nel diece,nume

ro misterioſo,e poetico,inteſo ih quel qua

ternario perfetto triangolo, e giuramento

de Pita’gorei. i. quali voleuano in eſſo com

prenderſi tutte le coſe , delehe vedi Lucia

no nelle Vit-i all’incarico; che non è di que;

4 sto
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sto luogo entrar ne misteri del Decade . Ma

ritornando à'i diece del Taſſo cófeſiirno nö

eſſer biſogno ſcrupular al minuto, coi Poe

ti :i quali poſſono quello che vo liono; an—

zi ſi riguardiamo al Ariosto: diſlÈ coſa mag

giore nel canto 3 9.nel quale il finto Rode-—

monte.p`er distornar il duello di Rugiero, e

Rinaldo: ſi preſentò ad Agramante dicen-Î

do. . ñ

Dimeflri agn’vngameſha @da taglia

Pair/ae_ ia ci jim, agu’rm di wi -val venta.

Ma altra coſa è l’hiperbole del ragionamen

_ to 5 ealtra coſa l’ecceſſo nel azzione, cheſì

raccontas‘queste romanzei-ie douea, e mo

- strò il Taſſo douer haherle à ſchifare. Ben

che per auentura ſi potrebbe dire , che in.,

questo luogo con effetto l’haueſſe deueda

to : eſſendo conſolata la temerità dell’im

preſa,con quei detti d’Armida.

C’bamendo i Padri amici, elP0P0lſia’o,

‘Bastau queſii à riParmi entra al mio nido.

e quello che [aggiunſe, nella stanza ſeguen ~

tu. ‘

Anzi rm de’Primi , a` la euiſë commeffà

’E‘ la tuflodia di/ècreta parta , /

. . Pra
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Promette aprirla, e ”e la ‘Regia Neffa

Porri di mme tempo , eſolm’cſſòrm .

Cb'ia da :e cerchi alan-ta aim , ein e a

~ Per pitrìoía , cbeſia , ſi rito’nfèrta

Piè, the r’altrande hanffifl 'auge-?ide Buda

Tama l’inſègnc estrma, e’l nome[01m
Ma qui non ſi deellaſciar di notare , chu

la voce Padri appreſſo questo ſcrittore , ſi

trqua due volte in ſentimento latino , con

non meno leggiadria,e gentilezza ; che no

uita: l’vna è ne ſopracitati verſizdoue val

quanto Ferrer, Senatori del Conſeglio(ma

che conſiglio ſotto il giogo di vna Tiran—

a nide è) l’altro è_ nella stanza 72. del mede- ’

ſimo canto. ì ,

’ L'bauermíPrima (ahimèyì piu-io! mah

‘De' dolci Pad-*13m lor na‘ fiorita.

~ 'Doue padri val quanto parente: . cioè pa

dre, e madre—i.
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Capanna,e ſùa deriuazionelllustraro il

Sanazzaro nella voce caſa , e nella..

.medeſima il Petrarca, 8: in due altri

luoghi ſimilmente della Canz Nella_

flagion , Sec. illustrato , e dechiarato

contra'la ſpoſizione comune . Vesti

anfitape,öc eteromalle.Proporzione

fra caſa è ‘vestimento.

Vel Coridone Vergiliano ( chinon

hà hauuto compaſſione à quel 'paſ’to

rello?) deſideroſo del ſuo amato Aleffid’in

-nitaua con eſſo ſeco .ſordida rara , atq; Im

miler babitare ”ſumma che erano queste..)

caſe Z‘ dicono comunemente i grammatici ,

che erano ruſtiche , eboſcereccie habita

z‘ioni : 8t il medeſimo,che lecapannexielli

qual voce ; s’andaremo cercando deriuaó ’

zione: gliela ritrouaremo dalla fauella de’ ,

Greci; appreſſo i quali in queſto ſignifica—

to ſi` ritrouaua la voce giawaírn ›. detta dalla
, ~- " ì F - paro—

/
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parola ”aim , corriſpondente alla voce la

tina caſa: la qual in nostta fauella hà più

nobile ſentimento , eſſendo propia alle ha

bitazioni de’ cittadini, ilche è coſa più‘ che

vulgarema non sò ſe da tutti è stato auer

tito,che ancora ſia stata posta in vſo‘nei ſen

timento della lingua Latina: 8t vſol—lail no

ſito Napolitanoſitiromel Egloga decima;

Item/Vaccarefle i” queflePrato”, ‘ '

Arriotbe quando t' boſchi” r’ mò‘ri Mimun,
Cig/Ea” ‘ì cry/Z: ”e ritorni/Pato”. ~- 'ſſ

E fimilmente il Petrarca che per toglierla

quanto più poteua dal ‘equiuoco , 8c hauer

riguardo all’aggiunto di humile ,che pone

Virg.il diſſe in diminutiuonella c’au’z. ne”

_Negramé'adouc parlando di vn pastorche’

{atto ſera. . ‘

Drizzaſi i” piedi, e coloſſi” verg

Laſſìmdo l’berba,e lefònlanejle ifaggi: 4

Jide”laſeóierafiujìunedelìe.

Soggiugne.

Por ſonni: lafla gente,

-0 caſina, öffieluma.

‘Di verdi rami ingiurie!.

Im'[mapenſi” ſad-gp", e lor-e.

'r Ma,
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Ma queſto luogo hà non mediocre difficol

. \ tà. imperochela receuu'ta (poſizione (come ’

dimostreremo) offende di gran lunga l’Au -ì

tore.però in due modi tentaremo eſplanar—-ì

loPrimieramente la parola Ìllgluñc‘a dico,

che non ſi debbia in modo alcuno prender

Per la terza perſona del verbo ſfigmncafl' i

(Bench-e coſi conoſc’a,fuor ‘che nella ſi gniñ

ficazione gia receuuta poterſi ancora defen
dere) maper participio paſſato , ſiccheñva-ì

glia il medeſimo,che ingiuntata;nel'modo,

chediciamo mama, e trama per mancata-_J

tramuta . oltre di c'iò affermiamo il Poeta‘..

hauer‘ vſato la ſigu ra ?Madn- ,) chi và nelle

iezzioni-de’Poetiſienza la fiaccola dello

figure vrte’rà ben iſpeſſe volte da cieco.) -dſ

modo che fia' di 'miſ’tieri intenderui—la paro

la eroi-“a,- ò ſimile, che la parafraſi di questo

.luogo ſia la`preſente.poi lontan dalla gente

troua,ò ſpelonca,ò caſetta ingiuncara , cioè

inteſſuta di Verdi rami .` iui.` e -quel chu

ſiegite. là ſecöda {poſizione che più_ m'agra

da , ſi, è che per ingiunca non intendiamo

‘ne intcſſuta-,n-e coperta di giunchi (che co“

predi g‘iunelti interpreta › queſto luogola”

a cru
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Cruſca)ma referendoltanto à caſetta,quanö,

to à ſpelunca: eſponiamo perreimpiuta di

rami,e di giunchi: bare/I ( per dirlorlatina

mente ) pampinariaſhbstmeam . Coneioſia

che oltre de gli stramenti, ſoglionſi riporre

le fraſche verzute nelle mádre; che b‘encbe

io non habbia maine vedtltom'e oſſeruatot

il} ritrouo nondimenoſcritto da Varrone.)`

al libro 2.al cap. 2-. de Re ruſtica. ilqualU

parlando delle Pecore: coſi dice. com ah'

’ quo: dierfleterunt ,ſubffrere aperte: virgol

ta, ó* alia quo mollim requiefla” parlare/“q.

_finì . ſopra delle quali auueniua che il Pa

stor del Petrarca,quaſi che in morbida piu

ma adaggiaſſe le membra. Ma‘ Aristofanu

molto più chiaramente illusttavquesto luO

go nel Pluto: oue contraponendo lecoſp

de’ricchi cö quelle de’poueri dice da’ ;pa

7/8 lui” Ext-tv fidatoçflo’rì J‘È Mim; s-lfiaíaſ‘a Raimi*:

cioè in luogo dt *una *ve/le , vm tenti-mir in..

oambio d’tm letto *vno ſirame di foglie , e di

giumbi . anzi i greci (dascui ſi coglie mag

giormente questa oſſeruanza) tutto q’uesto

. diſſero in vna parola_ ;arfiſtd‘ozoſſà‘mHOt che

la reccuuta fin qui Poſizione-,ſia affatto inz

degna "

 



_ VERGATOX'L 8?

degna del Autore,oltre che perle coſe det

te ſi manifesta: appare chiaro, e da questa

ſola ragione.lmpercioche nÒn hàiota di ve

p riſimilitudine,che i-l Pastor _ſoprapreſo dal—`

la vicina norte,laſciate-le` fontane, e i-faggi v

_ habbia misti eri , e guidat la greggia , e ta~

‘gliarſì le 'fraſche, 8c ingiüc'arſiflioè coprirſi

digiun’chi 'vna capanuuola per dormirui .

miſera condizione, c'adauna ſera ſab-ricarſi

la caſa per lo ſonno . e poiin qual maniera

leflſpelonche ſi ricoprono di Giunchi? ſe le

eonuengono per auentura coresti pergola

t‘r? egli. dunque vnÎ i‘ſpropoſito (ſe così stà,

che non-'è, -altrimente> ev :non conueneuole— ,

alla domina-,8; al giudizio del Petrarca".

Hor dal dorm‘ir dei’Pastoritfa paſſaggio il .

Poeta nella ſeguente strofa , al ripoſo de...- ‘

4 nauiganti .i quali ſimilmente , poiche il ſol
s’aſconde gettan le membra. `ì

Sul duro legno,e/b”o‘l’áffire gonne. ,

_ Aſpre gonne ſpone il Geſualdi per panni

duri. delche certamente è'ol‘er «Lg-ghiga”: ma

non è questa la prima volta che inceſpò‘la.

Bestia. `vediamo che coſa ſigniſichino, ma..

preſupponiamo primieramente due-coſca,

i - F ,, 3 cioè

J
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cioè il dormirnelle gonne, che s’hà dalla.)

parole del Poeta, e che gonna ſigniſichi ve

stimento.ſigniſicazione veriffima,e che non

ha biſogno di pruoua. hor qual abigl-iamen

to ritrouaremo có queste due circoſtanze E

e veramente io giurarei che il Petrarca in

reſe per aſpre góne, quelle ſorti di vesti det

’te da gli antichi, con voce greca ampbítañ

par': e coſi dette , come eſpone Nonio Mar—

cello de generaeñirn .* quia tin-ing,- habet!”

villa: . Luriſia‘ [ib. I. pſila arg; ampbitapá

viflù ingentibu mafie-ue di queste fa ancora, . `

menzione Vulpiano nel titolo de aura , ó*

-arg.leg.e che ſeruiſſero per la comodità dei

dormire . il diſſero Ateneo, e Varrone nei

Manio, come cita Nonio c6 queſte parole,

altera”) bene acceptum, dormire ſhb ampbir

Ìapa bene mafli . 6c Atheneo nel 5. moi-aut

J" ely-:pitt: n'a: d'Arte-727; ónëçewrro *ri-T; ?rec-5”‘

t’ge’aç . alle quali diñendeuano ſono gli

ampbitapi Pur-Pure} di lana ( nectit”; , dice il

.greco , che vuol dir primazma non calza in

nostra ſauella) uccapata.Hor questr amphi

tapi `chiamò Strabone nel 5. ampbrmaüajl

qual medeſimamente aggiugne le vestiere

;Aromal
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”rn-Be, le quali erano ſol _in qsto differèti,

che nó dal vna,e l’altra;ma da vna ſola par

te erano lanute . Soggiugnerò il luogo di

Strabon6.341" We‘re-Zen” o': 'ra-eg) wurdüiomlf :ſe

o': *raſa-”Tag o': ”Loren—75 , ag yaris-aan: , 1-0'v

701301” in?” aímpſftaÀÀgr *rr , ;9 t‘ngo’paÀMr ,

' …cioè/M direte”: vero lario”) agire-Panama,

.ex qua tapirtaſiune laudatiffima , à-gauſi:.

pime unreg,- tig/ile!” generic ‘mph'nada,

”- bem-o”Mail qual luogo eſponendo La

,zato Bayfio nel _ſno libro-de Re ueflian‘a, al

cap. t_4.ſoggi~ugne tuiu/ìnodiflrèfimt man

ee valgadifll,qwallaffllicſierividimue;

qua-ó* aflióìu,éstrangulc ”eſiti , vſhnL;

”anticad- ”unix-”tibu-Praſië‘tflora io non

sò veder coſa più propia,e conueneu‘ìole per

intendiméto del Petrarca, ch’eſponerlo ſe.—

condo l’erudizione narrata . Tuttauia po-~

~ trebbe ,eſſer vn dubbio. concioſia che~ que

ſti veſti furono tanto da Lucillosquanto da

`Varrone dette molli : alla qual voce non...

corriſponde ?aggiunto d’aſpre ,che pone il

nostro Poeta . Ma questa che pare ſpina , è \

roſa,dico adunque per rimouer questa diſſi*

e0ltà,ch’appreſſo gli anti,.chi,ò non fit altri

' 4 mente
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mente l’vſo d'ella ſera ; ò ſe pur voglia altri

concederglilo : non ſu con quel luſſo,chu

s’è costumato à nostri tempi. ne quali quel

le medeſime ſorti di vesti etero malle; han

no gli industri artefici formate di ſeta,e que

ste con propia voce,dvella quale io ſiimo au

‘ tori i Franzeſi :diſſero velou, e volgarmen

te in Italiano,diciamovelluto,ò terçio pelo

almodo de Spagnuoli . ſicche per velluto

intendiamo aſſolutaméte vn drappo,c’hab

bia i—l vello di ſeta ,il che al tempo.`del Pe?
trarca non può altri negare,ìche non foſſe in

_c-ostume . Hor che differenza'ſi è tra'l vello
' .della ſeta e’l vello della lanaènoríìè dubbio

che fra i’altre questaè noteuolezcioèt clio.

l’vno ſia molle; e l’altro aſpro. Adunque il

nostro Poeta per differenziar la veste mari

nareſca da quell’altra, e circonſcriuer quä

topiù poreua la coſa: vsò l’epireto già det~

to , e ſimilmente per lo medeſirno fine vn,

alt-ro anoſicimche non laſſerò nella penna ,

tuttoñebeil-Vergato ſia creſciuto d'aſſai : e

fièmellaparolina ſotto. imperò che nö ha
uendo il Perrarcarvoceìpropia di questa _vc

ste,ör uſando per ſinecdoche la Parola gon

ffjrç_ ‘. u. - , nc,
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nc. facilmentes’haur’cbbe pqruro intende—

rc , (come'ſin ora traſcuratamentc è stato

inteſo) per le vesti neçeſſarie , e dormendo

ciaſcun Marínaro,›e Nauigante di queſta"

ſorte vestico: 'wa'geMov ſarebbeparuto que

,Ro modo di fauellarc.. però affine che altri

/ s'auertiffc della, figura , cdel ſenſo: vsò la

vocc ſóctq; che quando haueſſe inteſo del

le ſemplici vèſ’címcnta , s’hatrebbe ſeruiro

della Particola dentroxſſendo il corpo cin

to da quelle: nó meno che la corteccia rac -

chiuda l’arborc,(la qual Jpporzione s’oſſer—

uanelia lingua Greca ) ò 'che la caſa fi fac;
cia ‘l’habitante . il che s’hà mirabilmente.; ſi

nella ſacra Sc’ritruraflhç'pcr nö eſſer offer;

imzíone comun-416,6 per cógiugnèrc al mel
dcſimo punto ‘oñd-c párſiti’mmo il'circolo def

preſcntc Vergato ~: non mi ‘grauèr’à'citarñc‘ '

il luogo, ch’è nel 4.'de’Rè-al cap. '23425-4'

'quibus ”inliererñtéxebanr ibi domanda” lui -

ci. che San/Geronimo diſſe, inquo mulierfl

texcbànz‘ibìstqlaç luck; onde è che la-vcstc

dal ſacrificio “,- aucor. hoggi comunalmentc

”fiala venga appellata . , i.

“VERGA
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Ripreſe il Roſcelli ſopra vn luogo del_
ì Ariosto. tintinnire , e ſue proprieta` ,ñ

Dichiarato vn verſo di Plauto.Bem-.-~

bo notato d’errore . Caualier di Ma

donna Oretta,preſſo il Bocaccio.Ca-ì

uallo ſimbolo della ſauella . Allego.— `

ria della fauola del Pegaſo , e della..

chimera... \ , v
\

NOn m’hò poſſuto rattemperar di nö

far principio à queſto Vergato , _da

vnaſcioccaginediGeronimoRoſcelliálqual. . "

nel raccolto di molti luoghi tolti, e felice:- ` .

` mente imitati in più autori dal Ariosto, che

egli hà mädato drieto alle ſtampe al Furio-ñ"

ſo , del Valgriſio rarriuato à quella belliffiz

xma stanza del canto ſettimo. ,

.A quefla men/Z: rete”, ”peglire,

E diueÎ-ſi altri ”latenolſiaoni

Fareanoimomo l’aria Annuaire’. _

annota , e ſoggiu'gne .` l’mitflti’one di Ennio

> `, antico `

,ì

l  
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antico Poeta. ugual la/ctòſcritta. '

A: mb- mnbíh‘ſhnim ”tamara dixit!!

Mache è quello che t'habbi voluto diru

(cominciarò declamando)ò Geronimo Ro

ſceilimon ſei tu quelli, che t’arrogaui la fee

rola magistrale per tutta Italia, e daui del

le staffilace castigando con libri intieri, 8: à

beneficio de studioſi , parola checredo ci

sÎinfracidaſſe nella bocca : profeſſaui lin

gue,di{corſijnſegnament1,pocſie,&_in pax-ñ.

ticolare ſopra qucsto tuo Furioſo tante :ms

notazioni, tanti auertimenti, tante dichia

Ìazionigantc bellezze,tanre diuinitàzchu

_daui à creder che foffi la Sibilla di questo _

oracolo,e che in te ſulle transfuſo per Lita

gorièa palingeneſia lo'ngcgno,lo ſpirito , c

tutta la Muſa poetica di quello Autoru?

Deh come desti in queſto foſſato : di cui ſci

ſorto sì zaccheroſo? ma fiami lecito dicer <1

sto , per isfogar la mala ſodisfazio’ne , c’hò

h auuco in tutte lc coſe di questo Scrittore.

è ben vero , che mi grattò vna volta queſta

rogna Muzio Giustinopolitano z ma non ſi?

mango contento s’io non fò publica profeſñ

ſionc di queſtomio ſentimento .c per vcro

. ,, (“ſe
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dire ſempre mai m’è auuenuto in legget

l’opre-di-costui_, q‘íiello , che finge Traiano

Boccalini in perſona di Pier Ronſardo Poe

ta Franzete‘, ne Poemi del quale ſoglio per

quanto però,t`: la capacità mia in quella lin

gua,dilettarmi oltramodo: Voleano ſaPer

i giudici di Parnaſo vna verità dal Ronſar

do,e dopò hauerlo collato in vanoper con—

'ſulta di Perilloggli fecero caualcar vna roz- '

za inguidaleſcatame gli diero ne ſproni, ne

bacchetta.di modo che l’infelice dimenan

do le gambe , e storcendoſi della vita , e di

continuo per farla andar in fretta dando

_sbrigliatm diede in coſi fatta impatienza, e

da così penoſa angonia fu ſoprapreſ‘o, che.:

tutto affannato domädò eſſer tolto da quel'

, la morte . Ma laſciando questo, ragionamo

del luogo proposto . dico adunquech‘e ò

egii non ſnteſe l’Ariosto, ò non capì-Ennio;

non'ritrouádoſi fra questi duo Poeti in que

` sti iuoghime imitazione, ne’ſimiglianza ai

cun'a; comeda ſe conoſceſi chiaramente ; c

ſarebbe noto 49$, *rai 'rt/(PMI , come parla Ari—

sto’fane,ò veramente egli non ſi ricordòtpet

' non-dir nonzſeppe della lingua Latiname.

- - -- della

 

.—



. VERGATO xu.‘ 9;

della Toſcanafauella . concioſía che nor…

può egli altro caperbiare, che come da En

nio dal ſuono della tromba' xa‘Taì ro‘ S’mpaa

' WEWOMF-ÉVOV è stara formata questa voce ſa*

* ratamara : così non` altrimente l'Ariosto

s’habbia fatto nel còncento muſicale delle

' cetere , edellelire:equesto come diceua

' fin da principio ò‘ſcioccagine; imperochu

` appreſſo,e più antichi Toſcani fi troua que

' ſto tintinn0.Dante al can.1‘4.del Par. ~ . :'

E comegiga,ed ”Pa in temp” ”ſiaL

Di molte cord‘efqn lo!” tintinna.

E parimente appreſſo i latini . Festo Porn—3

peio timinnire,òìcome legge lo Scaligeço-ñ

tintinarewale il medeíìmo. Catullo in quel

Oda in cui traduce vn altro di Saffo.

`_--- ſhm‘m flop”

Timìnam aum , Or.

Nel che è da notare , che con-gran auerti—

mento.. Dante al tintinno aggiunſe l’epite—

to di dolce , 8c l’Ariosto ſoggiunſe con vn

verſo intieró. , .
ſi , D’armom'a dolce,e di rottami, buoni, ,Q

lmpetcioche aſſolutamente- haurebbe ſigui

‘ficato strcpitqffiè ſuono fastidiyoſſh ,qual pia*: `

.. . ceuo—
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- ceuolezza può haue‘t vna ſquilla è anzi i Si

gnori della Cruſca recan‘o Vno eſſempio à

questo propoſito.ci0è gli mimm- -vn unit”

”o di mulino . così nella lingua larma porta

Festo. vn luogo di N'euio , tantum vb: molle

”epitumfuttentmntinobnnt rompeder.& vn

altro d’Afra’nidD/ſia’rſſ impedirne-tm (non

ſon"altr'o che cateneflinxinnire audiod qua
li eſempli mi porgonìo occaſione di dichia

rate vn luogo di Plauto ,ñfin hora forſe non

ben inteſo nel Truculento. oue egli dice.

,Níſiſi ad tintr’nnatulor wltù voileducí

’ ”it-or. .

~"Che da Turnebo nel libro t t. al cap. z. de

aduetſ. vic'n riportato ad vna storia di

Zonarañ, il qual dice, che coloro che erano

menati àſupplicio: ſoleuano má‘onooz‘eîv,

bocest tintt’nnabula genre. ma nc al ſenti

mento delle Parole di Plauto, n‘eà coſtumi'

ſorſe. di quei tempi ſi confa ſimil ſpoſizioñ'

rie : per tanto diciamo che ſi debbia interi-‘

dere ad tinnnnatulor mror,cioè ad eo: gm'

bw-ìnola , veſto-”perla tim-‘mmm , che egli

` aſtrone burleuolmente diſſe , adflm‘crepi—
i

wink-[ae,- òpure (il che mi piace ) advis

eo:

l
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le

di

li

il,

ri

’i

i‘

z.

r

g.

ll'

ll‘

ro: qui carraio, e compa-dim” ”mina-:nube:

w: imffcdiant .

,A questo tintinnire del Arioſto, corriſpö

dela voce greca «lis-ygíèm da ,Lx-&dea- ſorte

di stromento da muſica . di cui fa menzione

Polluce nel lib.4.al ‘cap.4. la qual altresì ſi

gnifica‘ il ſuſſurro el ſuono,che naſce dalle)

Voci,e dal canto. ilqual ſuon,ò voce fîi ſira

namente, e non ſenza difetto( ſi ben auiſo)

ſignificato dal Bembo in quel luogo della

canz. -

3c ”e la Prima voglia,Ò-t.

' doue dice. ,

Dolce burnout): dc lepiù com "q/'q \

Sentoper l'un and”,ó* dal” 05m

‘Di flip-iti ”Zaffi : l'io n’a/Zollo.

lmperoche care coſe ſi dicono l’oro,le gem

me,e ſimili. il Petrarca nel- ſonetto

Arbor vittorio/38,19':

/ . , Gemihzza diſhugue,e l’elm- ca”

Cq/ëmw noi.p”le,mbi”ì,ñó~ ora.

Ilche tanto più ſi ſeorge difettuoſo in que

ſto Autore quanto che poco prima hauea

detto. .

Gigli ”1th, viola“ ‘rambo, dr n/ë,

~ - E!
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Et ruotando* zaſiri,Ò- per/gé- oro

Scopro ,* r’io ”ma nel bel wſiro volto .

Ma per hauer fatto menzione del caual

lo del Ronſardo,mi ſouuiene à giustiſicar la

ſimiglianza il Bocaccio , nella nouella pri

ma della ſesta giornata. ilqual parlando di `

Madonna Oretra,che odendo la mal narra

ta nouella del ,ſuo Caualiere,e volèdo mot-`

' teggiarlo ,fece che gli diceſſe:. `Mmſìre gue

flo *003770 carfaflo bei troppo due” trotto , Per

ebe iov w' priego che -w' piatti” poemi ;ì pià-nel

le quali parole benche paia che ſi ragioni

del cauallo , tuttauia per eſſo Vien inteſo la,

lingua , el ragionar del Caualiero :enon è

dubbio che la metafora calza bene , e par

che ſia stata vſata da Giouenale [nella Sa

tira prima., fl` -

Cnr tamen {toe libere: Potiw.decorrere eden”,
Per guë’ magna-o equo: Aurù‘teſiflexit alù'nm.

Cheè quanto lingua”: extreme Lucilliru .

' Laonde ſi ſcorge, che con quelle ſue’parole

Madonna Oretta_ non voleſſe altro diretſal

uo che .e Meſſere . voi ragionare peggio che

male. & à diril vero io ſempre‘hò tenuto il

cauallo per ragione della ſua velocgàlſim

>4 . - o o
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bolo della fauella . «E così del Pegaſo non

m’è piaciuta mai la comune opinione . che

la'fama vuol che ſignifichi-,affirmádo ch’ec,

citi il fontedelle muſe; ,p cauſa che la fama_

çle’ virtuofizöç illuſtri ſu ggeriſee argomento

di verſe-ggiar à poeti: come che .non ſi co

noſceſſe z ‘che i Poeti mandando ilor verſi

et le bocche de gli huomini , ſiano più_ to

_ſìo produttori di queſta fama , E adunque

mio patcrc,che denoti la fau‘ella, e l'cloqué

,za . Diçcſi finto alato z conciofìa coſa che

Outero chiami ſempre le parole, col aggiunñ

to di alare, offi’go’er’ſh Ewa. la qual potenza-_

dal alto monte ’del intelletto., fa che danni

noi canti” le‘compoſizioni poeticheze così
”Wu-;JR 7:37; ?no-iis ,ì éo’íiç 'mò-oro; Aéyffau 2.

cioèfm” ola-finte dafla quale dior/ii” greco

Paga/ò , dc è_ noto,che il cantar de" Poeti ſia

ſimile al corſo d’vn riuo ;_ cento ſono_ ’le ſ1—_

iniglianze, e l’autorità pet ora mi_ ſouuien

Virgil. ' ’ ' - ..

cla-ridi” iam Pueri ciaoo/btpm!” Liber-uni,

E da queſta allegoria, del çauallo ſono na-ì

ee quelle forme di parlare , raffrenar la line’

gun, met-ter morſo alle parole,e ſimili. e cä’

' - 5 ' G queſta
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questa ſi può altreſi allegorizzare la fauolt

di Bellorofonte , e della Chimera : inten

dendo per la Chimera il Soſistav , receuum

intelligenza appreſſo iMitologi . -~
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Allegoria della fauola di Calligorante)

. vnel Furiqſò . Vſhdelle_ reti` nelle pu

gne de gli antichi. Tintoteo,e-ſua fe

licità . Reziario , e 'Mirrnil'lone ne)

ginochi glà‘díacpríj aP ' .reſſo i R0?

mani. Peſcatori de gli uÒmini, co,

mefurono gli‘Apostoli.Caligoranti,

e giganteſſa di nostri temPi.- '

., L mentouar de’ Sofisti, col interpreta:

la fauola di Bellofronte, e della Chime—

ra nel modo c’habbiamo accennato :mi ri

duce àmemoria Astolfo,e Calligorante gé

tiliſſrma inuenzionegdi Ludouico Ariosto,

nellaquale adombra appunto vn medeſi;

.…3… _’ ‘ i mo
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-.-‘~'P
i_

tie-‘>9f.“

mo penſiero.imperoche il nome di Ca'ligd

tante reſoluto nella lingua greca à`~ xaÀrya~

gs‘rm ſignifica, cioè colui,che fà belle dice~

rie,ilqual eſſendo gigante; cioè empio: con

la rete de’Sofiſrni tende all’altrui inganno,

e destruzzione . Ma da Astolſo c'hà il libro

della domina, e] ſonoro corno deil’eloquè

,za,e ſuperato è ne ſuoi propi Sofiſmi redar— `

guito , e conuinto . Ma c’hò biſogno poner

:queſta allegoria , ſe il Fornari la dichiara

disteſamente nel commento ſecondo cho

li hà-ſcritto al Furioſo P Di cocesto auto

re,e del Ruſcelliià propoſito del Furioſo(pet

non tacer queſto mio giudizio) hò ſoluto in.

.fauellando vſurpar quello cbedi Platone ,

e Filone diſſero gli antichi ñ'araámv olAayíèc-fl ' '

-ñ’oíAay I’Àa‘rou/èc-H Però non 'fia marauiglia

s’hauendo hauuto materia dal vno,al pre

cedente Vergato: al preſente benche con

aſſai differenza , la ſiamo ito cercando dal

altri ; anzi non tanto da luisquanto dal me

deſimo Arioſto nella rete di Calligoran—

kt.).

Piacerfia tanta crudeltàſiprmde

D’wm ”ruſſe-gli” moltotbmfan‘a‘. -è

.,*1 G a Nel
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.Nel qual trouato ſodisfece marauiglioſa

mente alla allegoria da lui inteſa 5 eſſendo

nori modi di fauellare , e frequenti appreſ

ſo Greci,e Latini ſcrittori,mrl›ù,ó- rapnñ

eulù irretire , _ri/paco” weerfia’AM—rv , ag} n’a-;ot

tt’um . Ma oltre ciò col ſeruirſe della-rete in

vſo di pugna ci andò ricordando, e deſigná

do à l’vſo di quella nelle cóteſe,e ne' duel

li de gli antichi . ſoura di che Polieno nel

libro primo delle Stratagemme fà Autore

di queſta vſanza Pittaco , che venendo per

Sigeo à ſingolar conteſa con Frinone,e do

*uendo con equali armi contendere . Pſr’ſat

atei; J‘è n’a-o‘ ”i Jen-ſd‘: ;gridan- a’p-,Bſfiìtnç‘eav mo

{5,84)er *i* ”grip-aim , :(9) fia-Jim; Ema-wa coff—tera;

,Hindu : mi} a-ií'ymv Toi; Jia-pſi”; 'red' -re Air-{p

53525041” , e ſoggiugne Eroi 're n77 e': Friendz”

Air” ?zac-i 3 cioè. Ma Pineto orafi-aſia nel‘—

lojrua’o ‘una rete ein/è con queüa Frinone a e

mi tirando/ofaeìlmente gli :ol/è la vita , e

;’bebbe cofla meſetto preda di Sigeo; Si come

ancora adflſo color-0,”: Fagnano rì dueüoſhíi

'no fico la rete . Q`uesta medeſima storia fl

racconta appreſſo Strabone nel l 3. libro

della ſua Geografia , e ſia bene à maggior

l . . .‘. ,. ,._ ,~

 

 



'VERGATO xni.- ‘mi

chiarezza di quäto ſoggiugneremo appor‘3

tar ancora le parole di qllesto ſcrittore: dc’

à tal propoſito z come hà vn ſuo interpcrre

ſono queſte-Nam cum *vicina wbe: 11g ‘cm-a

ſiam, cſſèm non tamen 00mm” "ma, O am

tiguaſundilm dele” , 0mm! cita lapide: ad

iſlarum inñauratiam'm/ìmt ”mffiui. V”di

drv/jeagaíhm Milflmmmdimm ex y": la

pidibm Sign-m construxrſſëguodpostm Alba

”im/cr mſſò Pbrjnone Olimpia'nlce occupi.”

nn: ñ Pinacm Witflmem ww ex ſeptem

ſhpiennbw adunſm l²b~ynanem [mf-aram

nm,óì* Prali” mm eo canjèrflo maximam.”

ilade acrepit. Poi?” Pbrynone iflum ari/ing”

lare cercamm pìrouacan” comurrit,ſhmp”/Î

guePr/'calorffix thramcntr-äfimda annuali-M,

ó* ſig/cina glad!) q; confodit . Il medeſimo

ancora vien confirmato nda Diogene Laet

zio nella vita di Pictaco il qual par faccia’

differenza neiia cagione _della conteſa z di

cendo che foſſe -mgí’ſſaç aízaAÃfl’z-rd‘aç zelig-1;;

Ma à ver dire non diieorda,imPeroche; col

mc ſi coglie dal medeſimo StrabonezÀcbzlñ

le: , (9' lr mplum babe: , ”e tumulum tum-Là

'bygmmJ-ior quefla Terradi Sigeo col i’m

G 3 i min*
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montorío hoggi detroCapo di Giannizzar‘i‘x

come che foſſc stato peſcato nella rece dì

Picraco , 8c il costumc di portar quella tra—

paſſato à Posteri : fu occaſione , che coloro

che inuidiauano alla felicità di Timuſheo

cognominato per lo fauorcggiamento del

la fortuna ótíruzäç , ed à cui come dice Sui—

da apparuc il dio Genio: pingcſſero ſecódo

Plutarco negli Apottemmi m‘ç 7X'0’ÀH; 54';

200'370” áurayoírw; Émfl'vs an-äó'á‘affoç ‘RPM/.Lé

m,- , ò come parla. -Suida mè 76x01; ”eeémç
jam" 54’; J‘íx’Tua 'waſſÀc-{ç , cioè , che le città da

ſe nella rete; mentre cb’egli dormiva ſi rm—

deſſero cime . 0` che la Fortuna 'ae le rinchiu

Jeff? , à che in vn certo modo alluſc Giulio

Camilloinqucl ſonetto.

Gl’mmſibilí *vo/hi aiuti tanti

Han teſa laſhttílefl’í‘ ampia relè,

Onde Preſi: al trionfo bamai train”

Lafarmna dt_Carlo, eſùai guri-venti.

Te ‘Dea dir-remo a‘ Carlo martha,Ò-c.

Paſsò qucsto còstumc ſimilmente à Rom-1

ní; ne gáuóchi glàdiaroríj: nc quali de i duo

che veniuano a conteſa , vno era detto Re

ziario, e da Greci J‘uîl‘uaço’gaç ,ì l’altro chia

mauälì
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nauaſi .Mpmi/10 , ó* Galle” .- imperochc i

Franzefi vn tempo per la lor fortezza furo
'no detti Myrmilloní,da i Myxmi doni, Foi'ñſi '

vtiſiìma genre d’AchiIlesmutando vna in al.

-Îtra lettera,comc vuolTornebo al cap;4.del

terzo libro de’ ſuoi Aduerſ. c da loro come

da nazione guerri—era,e nobile; fu appreſo il’

’diuiſamento dell’armì,delle quali s’armaua

’lo ſcherano ; onde auuenne , che ”lp-MM”

*galiza , fi nominaſſe. il qual hauea. di parti

-'c'olare,che nel clmo tenea ſcolpito, 5c effig

-g’iato vn peſce . Hor questa pugna per qui—

' to congietturando hÒ potuto racéoglierc

da più Scrittori: ſi faceua .in questa manie

ra. il Rezíario fipreſentaua armato di vn

grande ſcudo,e ſorto quello teneua la rete,

*e posto à' fronte il Myrmillonc,e pian piano

ambo nel principio accostandoſi, l’vno con

lo ſcudo ribattendo i colpi,che gli veniuan
vſopra,c*=:rcaua irretir nella rate il nímico: la.

doue il Mirmillonejsfuggëdo il dar ne lac— ,x

ci , attendeua; à poter ferire il Reziario. il

quale per questa cagione ſolea hauer con

ſe alcune ſpugnc ; acciò accadendo eſſer

ferito,che di ſouente accadeua (nö eſſendo?

- - G 4 in
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in altro egli intento, che à prender nel [ae.

cio) per poter con qUelle ſcíu areflz e l‘eprìſi

mere il ſangue delle fcriceli e endo à ciò le

ſpugne come diCe Plinio valeuoli aſſai

questo ſ1 raccoglie da Tertullianoznel libro

dc gli ſpertaculífflaterit da miſericordia ma

_Ìm-i deſixm m movſao Vofimm ,‘ ò‘ffióngiü

iRc-i'x'arióvrzmz. Benche à ſchifar' qUesto taſho

.:a il Mirmillone percoteuá cònlbasto‘ne , e

_confir'maſi chiaramëce c6 v'n luogo di Sue;i

tonio ;nella vita di Caligula z! il qual dopò

- _hauer fatta menzione del Rezia-..rio ac‘c‘cna

.nando alcuno altre coſe à quelli pertinené

ti,cioè delle veni tunicatc, e della fuſcinaq

di cui s’auualeua inſieme con. la ”radice-,y

più ſorto parlando di Caligulaadldjrmiflos

”e è ludg rudibfl/èmn ba:uemm,öffionflè

prafimtum con/Mitferrea/YM .z q: ina” m‘

flar‘um cum pain” diſcum’t: ma fim‘íl giud

..c0 non era gradito. e queſto àmio giudizio

'accënò, ne altro volle dir Marziale in "nel

1a pistola ch’atraccò al ſecondo libro .

ſuoi ‘Epigrammí , de‘m‘que vidcmja” :e dei*

In?” comm ”Haru-‘i fe‘y‘ula i ego ifit‘sÌ-iflöf

fidi?” gut Proxima ”dammi- e che il Rezia?

rio
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kiò àdoPeÌaſſc la ‘rete-z ballando. à' prendet

viuo in eſſa il ‘contrario ſi caua da 'vn luogo.

di Wintiliaño nel ſesto libro delle ſue initiñ

tuzioni ‘al cap4. 'doue parlando del traffico

dal ſimile dice z è* Può :da Mymiüm ‘qui

‘Rezia-im rohfiflebamrmnflricbat_ ”wii

'inq‘m't :opere un”; e Vuol ‘dire che eſſendo ,

propio dd Rc'zîiario ohm”: rape” 5 per cau

la che il Mir‘millone non feríuagrasfcrì Pes

donc dal ſimile; ‘cioè ”ed "té" Maze-une;

quel 'modo di ai'rë z che ſolo ‘di ‘colui dalla.,

tere ’era propio '-, e conueneuÒl-c_ . il qual fi.—

milmcncc à diletto di ſpettatori componca

dofi con .varíj geſti` 'al impreſa: andaua (ii

dice Festo Pompflo nella Voce; Rüi‘arie )

biſcaht‘ando ‘quei verſiz

No” t? pela,

. Yffim Pttöo …

. 7 .Quidm fuggi:: Ga”: I .

Perle' coſe dette ſe non ſono ingaüñátò fi

può 'aggiug‘ner ‘qualche ,ſpoſizío‘ne à 'quel i

Luogo di &Luca; aram’m ;Pau wEB-m aèwäç- -

;Med-rm , quando il ,Signor n‘ostro ’Gieſd

, Chxisto togliendo‘ da le reti peſcakèccie i

Santi Pietro,& Andrea diſſe l'oro chellgiaw

- . ` fa 1 e
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rebbe'fatti peſcatori de gli huominiHoi' fit'

lecito ad vn Criſtiano Cattolico, 'col crudi

’ zione de Gentili,ſenza la quale per autori

tà di San Baſilio , e Gregorio Nanzianze’

no, 8c altri Sacri Scrittori, è otan fatto ha*
net buona conoſcenza delle ſçc’ritture , con

ogni debita reuerenza , distender questaJ

ſpoſizione: che per Vero dire à mc pare di

molto confaceuoleñ, à coral luogome credo

'äa altri ſia ſtata ofleruata . Et è che eſſendo

la predicazione euangelica_inteſa nella mc

tafora della rete:S.Paulo diſſe ancora nella

pistola à gli Efeſi . Nan :ſi nabù collafiatio

adüflfiu rame”: , Ò'ſimguimm/èdaduerſw

Princíp”,(9* Poleſine: , aducrſta mandi re

ö‘orn. e più ſotto, Prapterea accipile arma—

turam Dei : w Poffizz’s n/iflcre in die malo‘,

è' in omnibm Perfec'ì‘i Rare ._ Sta” ergo jin

çintilambor -ve'îírarin verità”, é' induti la

Î'imm Iuſfitia,ó- calceati Pod” i” PMP-:rai

:ian: EnangelffPacùjn amníbmſhmmlnjöd

:amſidei.Et in queſta comparazione amb:

qlke coſe s’accoppiano‘. Reziario era adüq;

l’ Apoſiolo il ſeruo d’lddio che c6 lo ſcudo

della fede,e con la rete della predicazione

- ' volea

.ap

  

.rL…"14.2:zz:

 

"`,_._-.A___.…fl—

lA…AAA‘'4.—1‘ AA



VER'GATO Xlll. to7

vòlea far peſcaggione de’ Principi del m6L

do,e de’ Gentili:i quali veri Mirmilloni col

arme taglienti delle perſecuzioni, e 'de m'ar

tiri refuggendo eſſer inchiuſi nella ſagena.

di Christo, quelli crudelmente conduceua-ì

no à morte , e con questa maniera , e di pu

gnare , e di peſcare i ſanti Apostoli veri Ti
motei , e felici per la grazia nella ſer-nitàv

di Giesù nostro Signore hebbero con la re

te già derraznon ſolo fatto preda delle cit

_tàsma de’ Regni intieri, e del mondo tutto.

Opindi è (per tornar al Ariosto) che il ſuo

Caligorante c’hà ſimbolo di falſo predica-ó.

tore-zcome dice il Fornari : non tiene la rete

ſotto ſcudo; ma nella :rita Pola: ( come rac

conta il Poeta) in modo appiatm,

che cbi prima n01 ni, non [a comprende

Tant’è ſom] , tam’egli Im: adatta , `
E con :aigridi i Pellegri” minaccia,- / l

CI” @amanti dentro *ve Ii caccia.

Trita è la polue,dice il Comentatore per le

curioſe ventilazio'ni delle diſpute, e perche

minutamente ogni argomento, e materia;

ſegano i Sofisti , e con ſottil arguzie loicali

allaccianoi Pellegrinizgli ignoranti , irra

ſanda
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ſand-ari ne loro incapestreuoli ſillogiſn’ii a

Deb foſſe piac‘iuro à Dio, chei Caligorati

di questi tempi,c la peſſima Giganreſſa non

men monstruoſa , che quella che diſcriue il

. medeſimo Ariosto nel cantoſo ſesto. .

Cbe* i dm” Miu-1gb” -aenenoſo i! movſiv

./1 cute l’vnghiezegraffla come 7m Orſo. 3

Con ſimili fallacie,& indozzamenti’, non…

› haueſſer teſa,non tanto nella poluezquanto '

nel fango la lor rete contraria à quella dei

. Signor Nostro Gieſu Christo,e de’ ſuoi ſan*

ti-Apostoli: ſicche altri dall’errore,e noi foſ

iìmo liberati dallo biaſimo a Ma fia Pur 10‘

dato lddio,c’l1à lor mandato in contro l’A-s

› stolfo,e‘ſiano stari dalla Chieſa abbattuti,e

prima di più fetida cancrena ſia dato taglio'

à. questa apostema i Resterebbe ſolo à deſi

derate,che non s’auueraſſe in noi quel det—

to . al” per-un m‘ſio mi”;- bmm’ Ninfa-nano.

‘ ma cheragion vuole che il morbo indiano

ii’a detto‘Gallico,e la dinominazion di ijste

pestenon fi referiſca à ſua origenquuádo,e

da fuor di Regno 5 e da viliffime proſen‘chc

fiano originati; e non meno quì ch’alrroue

sÎhabbino fartoconoſcere iozziſiime Arpie.

‘ ` VER
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, prelò il Guarini nel madrigale‘ della

ff DidOne d’Aufònio . Verſar l’almaJ,

.che ſignifichi _nel Taſſo , e non com_

' mendabile in coral luogo . Panella.,

che …fl…di dal concerto. Dillodatçr`

il Petrarca nel ſonetto , Se la miavi—

ra , Bce. E ſimilmenrc norato .il Bem

bo nella perifraſi del Sole; ,

- L Caualier Guarini in quel ſuo madri;

gale, il cui titolo .è la Didone d’Auſo’nio

Gallo; nella quale , và imitando quel di*

Rico. . . "

` Infilix Dido nufli bene map” marito, ñ

- Hoc permutefiaggùſhocfuggita”Perù; x

dice in queſta maniera.. .

*' z ` O Marian-”a Dido

~L~ — › Malfbrm’ta_ d’amami, e dimarita .

Tìfù quel traditarmutfll' ”adito

Mori ſono, efaggiñi ,’ ›

Poggi Palm , e morçsti. - - - -~

, E non
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E non niego,che non ſia con viuezza,e leg-ì

giadria non mediocre eſplicato.‘ Tuttauia..

non sò come ſi poſſa dir la Didone d’Auſo

nio Gallo 5 s’Auſonio diſſe.; . ?

Naſh bene ”pm marito. 8c il Guariní.

Maſſimizza d’amame, e di marito.

Parmi adunque che per trasferir questo

Autore; ſia migliormente detto in queſta..

maniera.

O ‘Dido :furlan-:taz \

_ ‘ Can infelice-ſorte a` duoſhaſhta. * `

Marc-’l prima , efuggire,

Fagge‘i 1flrondo,e ti canale” morire.

Ne à mio parere credo,che ritruoui ſcuſa il

Guai-iui. imperò che ſe l’eſſer ‘amante , dice

.differenza dal eſſer marito,(come in effetto

egli è verb) 8c in questo caſo non dice il

medeſimo che Auſon'io , e non ſolo contra—

dice à_ coſtui s ma al propio Autore della...

fiori’adl qual in più luoghi dell’Eneídad’olz

lennizò coteſio matrimonio. col’approua

zione di Giou'e , e col auſpici, c-interuento

della Dea Preſide di quelli.

Liu-at Pbrygio ſèmi” marito _

_thalqſqi ma ſiria: Forum” (Img-:4.

~ , epiu

l
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' tanc la congiunzione,che ſixleg

e più ſotto ,

Bye-lunedi” Dida Dani?“ Troianm eädem

i ‘ Dcuenimt,adtro, e tuaſime parta *vu/'17144

Connubio iuflgan stalnli propiäg; dimbo.

Hit Himc-”nu cm.

Oltra che ci è argomento adbaminem.per~

_che lo confeſſa la medeſima Dido .

Nec iamfurtiuä Dido medita!” amor?,

Caniungium uom: , Òw. - ' '

E ſe per auentura ſecondo il Guarini aman

te vale il medeſimo che marito : altri ſel

vedea ,ſi ſarebbe ben detto. mal fornito di

marito,e di maritoëcó tutto ciò non và egli

così la coſa: e ſouuíemmi vn luogo del Taſ

ſo conueneuole à questo propoſito. `

Ou: mi mc di numerargià laſſò

Gildthe,Ò' Odoarda amanti , e @oli

Rapite,(9-c. ~

In cui per cagione del numero del più ſi co

noſce queſta diffimigliáza . E ben vero che `

meglio mi piacerebbe in questo luogo, tol

geffe aman—

ti ſpoſi; tutto che alquanto ſe ne rendeſſe...

languido il verſo . Hora di questi ſpoſi par—r

, ‘è

lande il medeſimo_,Poeta ſoggiugne . -

Va
y. ,--K

4
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V47ſempre uffi/à, al car-affanno ,-e Feudo’ -9

` - ‘Da‘ ”fiat-;ſelf Fonni l'altra @in . -

colpo, che ad unſq‘l ‘nas-cia ”qua ”Eſta-le;
* M4 indiani/ò ?I dolor d’ognifirit’ae ' `ſi

E è Panſa-i”; l'altro langue, _

" E wifi: lìalma quel ; jë quem: il flag”;

Ne quai verſi dcfiderarci ,ſaper che coſa fia
queſìço, verſar Palma? ma ricordami d’vn-a,

,emistiçliio di Vergilioz al quale pare c’hab; F

biapótuto alluder il"ſaſſo , e ſi è nel nona

parPüreaín_ wmit ille ”imam-done l’inter-ó.

petre eſpone gſm-”dum :e: qui animata, di,

dum ſſcſhnguinm ma. queſto ſentimento

farebbe quafi vna medeſima coſa col mari

to,e marito di ſopra accennato.; oltra che è'

impoſſibile à farſi ſenza patír ta lio.ln ogni
modo verſa; l’alma nella ſignífigcazione ',P.

pia. vuol dir mandarlo ſpirito ſuora, ema

rif-:ſopra che gemiliflìmamente diſcorru.`

Gieronimo Magic nel libro. delle .ſue Mi-î

{cellanec al capi: 2 ._ e questo nó, è intenzion

dell" Autore. prenderlo in ſentimento di la

mentarſi, e dolerſi oltre_ , che non ſa b’guong

antitheſi , e per auentura fia detto ſenza)

alcun. eſempio s non-è ladeuole particolar-.rv

` mente

l

l

l
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mente in quelio luogo,dando in coſi mani

festo equiuoco,& in ninna maniera eſcluſi

bile. Oltre che non ſi può negar,che il det

to non ecceda l’intenzione; concioſia que—

fii accreſcimenti. `

Calpq tb’ad *vu/il ”avvia ,

*Dalor d’ogniſcrim .

EffiMfl è l'Îm ferito.

Sarebbono stato ( ſe non m’inganno) di ſo

uerchio ſe non Odoardo , e Gildippe; ma

ciaſcun di loro foſſe ſtato vn Licinio Den

taro,detto Achille Romano; di cui raccon

tò -A’.Gellio nel cap. 1 I . del libro 2. delle.;

ſue norti , &c. c’haueſſe hauuto quaranta..

cinque ferite. e finalmente eccede la fauel—

la il concetto in questo verſar l’almazogn’al

tra coſa paren'do ſigniſicare,cl1e quel che.;

di ſentimento vuolii atraccargliJa qual co

ſa à mio parere non è commendabile in mo

do alcuno; e perciò difloderei non poco il

Petrarca ’nel ſonetto l r. nella prima parte

che così hà nel primo quaternario.

Se la mia *vita dal ”Tra tormento

Si può tamaſcbcrmi”, e da gli afffnmì;

Cb’i wggía Per virtù dagl’vllimi anni

‘ l'l ‘120m
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Donna de Im' -voflri oro/Ji il [mm íffimto.

Chi potrebbe far, che non intendeſii per pe

riſraſì di _morte : questo modo di." fauellare,

eſſere ſpèto il lume de güocchimer cagione

de gli vltimi anni?E ſe Bione nel Idilio do-.ó

ue piange lamorte d’A done: diſſe parlando
dC gli Occhi 620-’ a’ſſipgpg-l J'Ã'HHÒLÎTW meat? ,ſub

,ſi-:Permuta autem orali lor-Pen: I e ci hebbt.»

depinto vn morto è come và l’eſponer nel

Petrarca ;non hauer più quella viuace bel

lezza c’hauer ſoleuano prima; e non più ro

sto hauer terminata la vita? Egli è ben ’vero

ch’altri coſi intendendo , per le coſe che ſe- ,

gueno porrebbe corregger lo’nrendimen

to, nulladimeno chi ſ1 toileua , non può far

che non fiagiaciuto . e chiſà altrui cadere

non ammenda il difetto, ſe poi li porge la...

’ mano per ridrizzarlo, La chiarezza in qua

lunque conçetto conuien che da ſe,e per-la

coſa medeſima ſi manifesti, ne può mai ben

‘ appale arſi per alcuna fiaccola, che ſoladie

tr0,ò innami gli faccia lume, onde- à mio

fiat-ere non ſi dee ſimilmente ſiimar lode

uole nel Bembo quel luogo della Canzone

.A quaifimbianzc amor, dn‘.— ñ.

donc
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doue çirconſcriuendo ;il Sole diſſe, ſi

(be Per gnuro/ill; '

Sempreſi *volge m mr l'eterno/'ooo,

. Che quantunque conuçneuolmenre par~

laſſc , ’chiamando il ſole fuogò; eſſendo di

'già opinione preſſo gli_ antichi elſer detto

Apollo cigni @MMT-r ;Java-Tv zwei; aſa-ris” a’uvç

9-557”: e così da Poeti coſtumato di nomi

narſi :onde Euripide

'Orff-”l J" ’e’mu‘Toç ”AGE GweéTe'Àsa'a 7E; .

La caldaſiammaſu la ”rm aPPart,

3c Ennio . ' ‘ ‘

[mera ſax nccídit,ó*c, _

.Et altri molti ,turrauia col aggiunto d'erer

no traſandò dal intenzioneçſaltò dal ſole,

in tgnemçucrmum , cioè allo'nferno , ‘le cui

ſole fiamme ſecondo la Verità christiana nö

haueranuo _mai _ſine,e perciò ſola, è propia

mëte foco eterno chiamato , eſſendo altra-

mente di queſto Sole . onde gentilmente il

Pen/arca nel Trionfo del Eternità.

‘Queſie coſe' cbe’l nel volge,egouerna.

Dbpò ”tolte volt” , che-nc bar-ranno!

e poi riſponde , .

El Se!” :alla il Ciel dif/:r a` ronda. 7
H 2 VERGA—z ſi
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Error di ſauiLuogo diVirgilioze ſua ſal

ſaſjzoſizione ſeguita da P.Vittori0, e

da I. Mazzoni. Forza del Papaue

ro. Si daua alle Spoſe. Vſàto nelle ce

ne de gli antichi de’ Romani. La ſua

foglia come fia detta appreſſo Teo- .

crito . Si dichiara vn luogo di questo

Poeta contro Pierio, 8c altri.

- V egli comun detto , e riferiſcclo Fi

lone Ebreo, che

N” muli”tam memù inon,w ”Ba ”—

linqrmu.

Dem-iam malit,iflaque p0)? bobm!.

Onde auuiene che ſia di marauiglia, quello

che di ſe diſſe il Petrarca 'nel fine della Can

zone,che comincia . A

I và penſando” nel Pen/i” m’qfl’ale.

E-wggia il m:gli0,ó*alPeggior m'áppiglío.

E certo,che questo ſuol talhora eſſer il pec

cato 'de’ Saui.Hor chi direbbezche il dottiſ

- - ñ .› fimo

l
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ſimo Pier Vettori , di due ſpofizioni ſopra

vn luogo di Vergilio habbia tirato da vu;

storiuzza aſſai leggiera s voluro non _curarſi ,

della vera; ma ſeguir vna al tutto diſconne

ncuoleñll luogo di Virgſi è questo.

Hefficridum templi cuſia: ePuI'aſq; dratani

Qua dub” , ó'ficrorſiruabat i” urban r4

mar ,

Spargë‘r bumida mefla , ſhP0rijZ-räq; Papua”.

Nel qual riconoſce Seruio vna difficoltà ,

c fi è che

Incongrne ”idem poſimm , w ſaper-[fera.

~ ſheci” Peruígili dm”- Dmc-ani.

e dopo hau‘er trafelato in voler col eſsëpio

del Salce ,p e della Cicuta mostrar', che per

auëtura‘ il Papauero haueſſe potuto Produr

effetto contrario, che di ſonno in quel ani

male. .Alla fine riconoſce ia forza del ſenti

méto Virgiliano: e coſi termina il ſuo come':

to . Pare/1 tamen imho:- mſèſèn/w , /ìſema

bat in'arbore ram” plana ſit ſententia :fi

'gumtia *vero/ir accipiamur . Hdcſe Premi?

Bit tarmimbm con” ſaluerc,ffiarge}”, è.” .
I . . . ~

ide-B mrſccm'çw Crati-.é'ſzìargrre wenn”. dk

diurna:. la qual ſpoſizione hà ſeguito leg-.3`

3. - gia
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*giadriffim‘amente‘ Anibal Caro , nella ſua.:

Eneida. . _ - `

Gia” mr Pci/è ond’bora *è qui omuhi

Vna sacerdotiſſz‘ mmntam‘m ‘

Che Maffila danzante, ?ſl-'um Poi -

Del tempra da I’Eſp‘eridi mini/?m za`

` E del Drago ”nd-;ee , e dem-*Piume

Qt] Poma d’ora guardiano: *wi temp”
.fofld d‘un-Mao' :mln: l’abito/ì ſi \

Pop-”mi cómfioſio-Unstcö mtſhùgfia;
Promrrte‘ con inc-ami ,è fa” MetBit-,OM - l

-Ma Pier Vettoriicome dic’eua nîel libro 4.3.1 ,

cap. 3; ‘del-?c ſue Varie lezzionlri'pìrendu

’Seruioó: in ciò può tener qualche ra gione;v

e comende che il Papaue'ro nonv 'effetto con_

tr'ario al ſonnozma ne ProduCeſſe vn’ alquäñ'

“to indifferente , 8c in queſto gli ’accorda

Iacopo Mazzoni nel cap.zo.del rzo libro=

"della diſeia di Dante,- cioè che rendeſſe' al

quäto meno fier‘o‘,c più trattabile quel Dra

*gone .- Nella quale opinione non ſ-iiPera la

difficoltà, c glieſſeñëpi non la’ rilevano. imëñ‘

percioche doue fà r'i'iistieri prouak‘, che il Pa

pauero manſuefac'cia‘ , e nofi'eſcludá la viñ*

gilanz‘a‘ .-‘ e gli va dimostrando. che la Tigre'

' ' ó; i dd
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del gran Turco collo ſucco della Mandra—

gora s'instnpidiſſe: e che il Cant riſauce, à

cui la Sibilla nel ſesto della Eueidó

MelleſhPOratä , al: medicattäfmgibm offri” ,

Chiarinè‘c- '

(concedurugli pure, che Medicalaafrug” ';`

Actipfle debaami’qm’bm aſhcníiſiz paPauer)

ſi rendeſſe non che plac`ato ; ma stordito , c
quaſi morto: il che eſplicò Vergilio ſogì-ſv

giugnendo. y

'I [Ìcjam‘e’ rubi-da :ria gattina Panda”

Campi': able-Ba“: z mq; immuni-t targa ”ſolidi

Fuſm bumi- , totoq; nigeria' cxtmdityr aiuta.

lior ’ſi queſto diapapauero V‘ua ſola volta‘

dato à Cerberodo fa‘ cadere come cade vn

corpo morto;ſparſo di continuo,e meſcola

to nelle viuande di coral bestia,chi non ve

de c'haurebbe douuto ſuperare di gran lun

ga nel dormire. _ _ . y -

‘ Gli 0rſi,e gli Gbit-ig i/òn‘na‘ttbioſi Taffl'.- .

Adüq; che che ſe ne dichinó costoroífa mi*

ſtieri acco‘starſi ad Anibal-Caro,e dir Cl'l‘LJ

il Papanero ſeruiſſe alla vecchia , per reme

dio del mal di Didoner Coſi Cerere ( come

è notato da Grámatici) per porre iniſcor'ñ`

- 4- da
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ñdol’orbezza accadutale per la rapina'che

Plutone fè di Proſerpina ſua figliuola: fù

auertita da Gioue , che manucaſſe il Papa—

uero ,‘ e manucato da lei diede in oblio la

ſua tristezza . per la qual cagione (8c è opi

nion di molti) Virgilio chiamò il Papauero

Cereale,in ‘quel verſo del primo della Geox‘

gica. - _

Ne: non ò* Zini/Egea”) ‘z ò' Cercola Fap-nm

@eſſo è ben vero che anticamente vna co

tal mistura di miele , ,e papagno era ſolito

darſi alla nuoua ſpoſa,AIeſandro d’Aleſan

dro lo raccolſe nel quinto cap. del ſecondo ‘

libro de ſuoi Geniali dicendo . ‘i

Pleriq; papauertàſùrmm Zaffi-,dr ſmile dilu

nmexbibuere. - ' ñ

Et s’io non m’inganno credo', che ciò ſi fa—

ceſſe per dimoſtrar, che la ſpoſa congiugnë

doſi à ſuo marito: debbia ſcordar-ſi di tutti

gli amori,e di tutti i vaghi , à cui ; eſſendo

donzella haueſſe posto l'occhio , el penſiev

ro. Ritrouo ancora appreſſo il medeſimo au

tore in vn altro modo adoperato il papa

nero da gli antichi de' Romani, apud mara‘.

'ff › dice egli nel libro quinto , al ca pit. 2 t.

- - [mm
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ſine” tondi-ii papa-umi- tum mafie, ò* lan”;

u , pini-ig; men/2” fica-rd” feti: . il qual

:nego porge luce à quel distico di Marziaf

12.…” .

Claude” qua alim fattu” filebal auon’t‘.

Dic mikiímr ”ostru intima! illa dopu 4’

Et in questo vſo ſeruiua per comprimere i

vapori dello stomaco,e i fumi del vino . Ma

al propoſito de’ papagni nel o’pre de gli in—

canteſmi , e delle mallie: fa mistieri norar

che la ſua foglia appreſſo Te0crito nel rer—

zo Idilio fù detta TnÀÉCPlÀW: e come s’anno- -

. ta dallo Scoliaste in quelluogofir coſi chia

*mata quaſi J‘nÀéolmv, quoniam amarù indi

cia ex eoſitri olii-”ſole bant.il modo de qua

li indizi dimostrò il medeſimo Teocriro z

ou’è coſi da lui appellato , e ſono i verſi. ’
s’J‘é ‘ni TnÀÉQle z'íTzf-mäaípóevov ?daſſſcíynorev

i JAN d'una; u’aruÀçB -w-ETÌ ’zu-4x:: ?imparerai-Sw .

Il ſentimento de’ quali ſù da Pierio Vale—

riano ne’ Gieroglifici del papauero raccol- '

to in questo ſol verſo. è _ '

i Nec ſhpertuffo crepa”: ”Panna Pugno"

Ma à mio parere questa ſpofizione benchc

ſia la comunerè aſſai lontana dal vero ,J im.
‘i i Petoche
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peroche ( ſi non fallo) Teocrito non parla.;

` di quello ſcioppo, che ſi fà percotendo con

la mano il pugno, à cui ſia ſopraposto vm!...

fronda :.conoſcendoſi chiaramente. eſſer

malageuole in questa maniera,à cauar ſuo

no da coral foglie: ma di quel bombo chu

ſ1 fa raccogliendo,e ſtringendo con le pun

te delle dita gli estremi della ſoglia; ſicche

racchiuda nel mezzo quaſi che in vm...

veffighetta alquanto d’aere. del qual m0'—

do ſi percuora ſu le braccia ò altra parte , e

ſe n’oſſerui lo ſciopPo, ep eſſo gli indizi del

amore. il che ſi coglie principalmente da

due parole che vſa Teocrito , cioè 'a’dTlf-ut

Eaſy-”av , che vuol dir ſopra d’alcuna coſa_

toccando premuro ; e da quell’paltra ara'ſr‘

razza, che ſignifica il cubito , & il braccio:

,c non la mano, ne’l pugno , che vàdicendo

Pierio, e ſimilmente lo Scoiiastexoſi nom;

altrimente ſogliono i Putti - ancor hoggi

nella Primaueracolle foglie delle I‘OſLJ’

er trattenimento del lor Ozi nella fronte,

e nel braccio andar facendo 'ſimili ſcioppi .

4

VER
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Îl Verbo ‘r'riorite t'ra'sſe‘rito alle coſe inál

" nimate da Latini z eToſcàni Autori.

’ g Si ‘riprende' il ‘Roſëellí ſhprá vn luci-x

, a 'go del Fürioſo; Parole tno'tte che ſia;

» no appreſſoil Petrarca,‘contro la c0‘:

ñÎu‘ne ſpoſi'zione i Lode della' lingua

Manutan-cha _morti appò il "mede—

‘ſimo Petrarca ;- Frede‘zia pero ema-i

hier'e poner difetto nelle parole; ’

v ` V antica opinione di Pitagorei, chè):

turre le coſe creſcenti haveſſero Viraz' é

che percio ind’ecreſcendo ſe n‘e moriſſ'e‘roí

il che ſù notato da Setnid, e ſecondo queſta

, &ÈlÒtkrlnaVſ-lol c’habb‘ia parlato‘ Virgîs nella‘

Georgica in quel verſo.- ’ … ‘

_Lt cií cxùſiw agev- moríentibia .:final ÈérÈüs

Ma io stimo,clie' ciò habb‘ia dettOm'on tan-s

to 'per l’opinione di costorozqua'nt‘o clic' Pci‘

Comun vſanza di fauellare; che‘ ſe Per Gpl-è

e hion‘e
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nione di Filoſofi andaſſe voleua Talete vn

maggior iſpropoſito,(e lo ſcriue Diogenu _

Lacrzio con Testimonio d’Aristotele , 8c

Ippia fiche tutte le coſe haueſſero anima...`

Tiufzaxgo'poevaç ( com’egli dice) c'ac TF; MG::

731”; pmywiná‘aç, >9 72?‘ iaia’ſgs : cioè argomen

tcnda dalla pietracalamzxag dal ambra…

Però da queste‘ openioni ſingolari non..

ſogliono prouenir modi comuni di parlare,

come‘è’l preſente.ilquale nel difettozman

camento , e declinazion delle coſe,traſpor—

ta p (lsta proporzioneà coral ſignificato , il
iſſferbo morire . Bindi Perſio parlando dei

acetozcoſa non creſcente, nepetciò viucn

te ſecondo la mentouata openione , hebbe

ì dire nella Satira’ quarta.

Panno/amfecem marimtùſorbet acari.

Maconforme l’eſſempio di VirgilioNarro
ne nel libro "quarto de lingua latinav . Vir

gulmm dtt-*im d uiridi,id (11,4‘ vi quadä bu

inorſhquſi mm” marilur.Quinr iLnella

decla‘m. I a. No: Per arenm cffuſicamfla:

:mariemium berborum radica wflimm -.

8c Arnobio nel lib.primo.aduerſ.gentes. ‘

- Diflîcilflñpluuiceſhtafacium mori .

‘ Al
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Al qual mododi fauellare he-bbe riguardo

il Petrarca nel Sonetto. .

cad/Pra car? /èluaggio , è:. i

' ñ Cbe quando ria/Me_ marfiar,b”ba,eſoglia

e così ancora in quel altro,ma con più ſign

rata traſlazione—v.

Pammi,oue’l Sol anidr- iſiori,e l’berba.

l’Ariosto ſimilmente in quella belliſſima_

Stanza del canto trenreſimo ſecondo.

Hſior ch’era *vicina a‘ ”flat-Privo‘

Di ”alla quel humor che in *vita ilſhrbz,

Seme l’amata piaggiazeſifzì vino.

La qual comparazione vuol il R0ſcelli,che

ſia vna Coſa medeſima con vn altra di Sta

zio nel ſettimo della Tebaide,e non meno,

che nel tintinnire da noi gia oſſernato:par—

la inconſideratamente,e ſenza giudizio: nö
eſſendo ninna ſorte vdi ſimiglianza fra vn

fiore,che già già languiſca per l’arſura del—

la flate,e che innaffiato dalla pioggia ſi rin

ſranchidl che dice l’Ariosto)con vn roſaio ,

- che nel verno bronchi, e ſpine raſſembran~

doalla Primauera rinuerdiſca, e ſi- rinſiori,

il che fu detto da Stazio . Che perche me

glio ſi conoſca queſta dlſſomiglianza, e la..

. tra—



,1,26 VERGATOXVL —

traſcuraggin-e di questo AutOi-e,traſçtiuerò

- il luogo di dtazio. _

Vx cui” [al: ”uſa tri/Ìiq; n'a/Zar” Paſian!.

Vaſia nota.” clara dm Zepbyrrg; rt‘ :ci:

.Aura poli-red” anima bono: , demfflxq; Zur?!

GCÌM‘Pidpió‘injàÌ'MEí ”mat/1m glorinnhgaá.

Maio non pretendo Augfjſiabuigì purzarz,

e pi liar ad impreſa andar criticando l’ope

re del Ruſcellifo adunq; ritorno al Petr. il

quale ſeguendo la medeſima metafora del

verbo, morimdìffc nel ſonetto,

fl ”amilo/an tutto *volto , Òc.

Tama ‘-voÌ i che le parole morte

Furia” pia-tg” _la game:- Ò* rdeſia ,

çbe [alagrime mic/i [fiuggi/ale. Il_ qual

juogq da gli ſpoſitori _p (illo che ſappiamóè

" fiato, inteſo fin ora . imperoche cſpógono p

’parole morte, Ellle che il Poeta non poteu‘a

mádat fuorazmà il nó poter mádat ſuora le

arole dico io, e lo star tacito ſono vnaçoſa`

medeſimazpche coſi nellvno,come nel altro

non ſi fauella . Ma ſe le parole‘che non po

teua mandar fuora alP-ctr- bancario forza..

di far piagner la_ genteAdungue lo ſtar ta

cito haurebbç operato .il medeſimo . e per: _

ciò
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*o

ciò male il Poeta per pianger ſolo; tacito

r’andaua , perche s’haurebbe procacciato,

quanto apunto andaua cercando ſchlſare .

ma chi sà ſe per auentura stimaſſero coſic

ro,che ſi poceſſero vdire le voci , che non ſi

ñpoſſono mandar ſuora? imperochediſÎL.-v

Dante nel Conuiuio .queste parole. Dice

*udite lo ragionare [o qua-le e` nel mio care.; ,

cioe‘ dentro da mc , che ancora non e` di fuori

Apparita. e certo s’altro nö haueſſe egli det

to haurebbono per loro grande pruoua , e

autorità. Ma Dante in questo luogo ſane—l

la colle intelligenze del Ciel di Venere,e ſi

dichiara, che non dice vdite , perche elle.;

odano alcun ſuono,che.elle non hanno ſen~

ſoma dice vdite,cioè con quel vdi're c’han

’no .che è intendere per intelletto. O forſe)

ſoggiugneranno gli ſpoſitori, che le parole

mortesnon in quanto tali,cioè rattenute.\;_

ma in quanto che s’articolate fuſſero ~Rare,

~hanrebbono hanuto forza far altrui pian—

ger,& in ciò chi non conoſce quanto addë—

raramente ſiastiracchiato il l’etrarcazoltra

che non ſi fugge l’inezzía intédendoſi per

voci morte, quelle che non nacquero :trai .

- Hul‘
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Hor cerchiamo noidi inouer questa pietra:

e diciamo, che parole morte non vogliono

altro direme ſignificare,che lamenti. modo p

‘di parlare receuuto da Franzeſi,è stà appog

giato nella metafora da noi nel principio

accennata. ilche (per recar alcun eſſempio)

ci-può inſegnar quel luogo della quarta...

giornata delle Bergerie del Giugliette.do

ue lamentandoſì vn Pastore , 8t eſſendo‘gli

riſposto dal Eco,egli ſi tiuolra à quella par

_teze coſi gli domanda. *

m‘ n :a gm' rcſhondx à ma parola-m” l

cioè;
Chi/Ei tz} the reſhandi a` mi: parole mar!”

Da qnesto verſo adunque ſi coglie,che alle

parole morte ſi daua i'iſposta . e quello che`

gli è più da norare,ſi daua dal Eco. ſicche.;

non erano quelle,che non ſi poreuano man

dar fuora,come nel Petr.vann0 dicendo gli

eſpoſitori. il quale altra coſa non volle di—ñ ì

‘re,che Tacito a-àmercbe e’lamè‘u’ miti Fari-‘I‘ 3

piange-r lagame che ſeguitao conquan.

ta ragione,e verità loSperone nel orazione i

al Re di Nauarra; parlando della fauella...

Prataeſe,confeſſa hauet letto le storie , <3: i

Romanzi
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Romanzi Franceſcamente deſcritte;paflc'...

JAPAN-(“dice egli ) per vira certa mia na

-nralbmcualmza dea-fila Frauciax’í- parte

amſſöp”l’eleganza di quella lingua , and:

Srila mſlm compiutamente quanto _ella time

;di-gcntützzfle di leggiaa‘riafiaue adunque

*la vocemorta larga patente, e con questa.;

-analogiaz ſortíſce da ſoflantiui à cui -è- ag

giunta diuerſc ſigniſicazioni , come ſi può

hauer eſſempio-altreſì nel Petrarca. i ì

:1 .Or-:bi mi” laffimmtre cbr m' ira

, Nol-bglvíſhdi gáefl‘a the o’lnì mom'.

cioè per-lo ſuo ſplendore abbagliatiflomo

' comunalmente s’eſponc; maà me piace *di*

te neltbel viſo di qu’ella,che dádo à voi ma

teria di pianto, v’hà conſumato . Onde‘ egli
aſtrone diſſe.; , , ' ',1 ì -

' ' I” tri-'Ha bum” vo` gli ottbi tonſhmando.

Equal-(ſentimento ſi conoſce-veto dalle pa

roleche ſieguono , e Con le quali termina_.

questo Madrig. ` - i. . ~²

Pero‘ dolenti,anzi cbeſian venute_

'L’bare delpiuma , rbt/2m gia‘ vicine.

Non tacerò dire ,che nelle parole può de

norar ancora questo morire freddezza , e

I ſgra~



130 VERGATO XV!.`

ſgraziataginefinde è chiaro quel detto,il—~

lustratfo dal ingegn‘oſa riſposta dell'Areti

no. imperciocbe advn tale ragionante co

me il Caualier di Madonna Orettade paro

le morir nella bocca fu detto: e naſcerli dal

Aretino,per l’intrata nel pecoreccio fù gen

tiliffimamente riſposto . Concioſiache ſi co—

me chi muore igm” animi: , ó- ideo frige—

fiit,dice Vanoni-:Kofi non altrimente la fa

uella,che non hà quella viuezza, 8c energia.

che le fa mistieri conueneuolmente aſi può

dir che muora nella boccadi chiragiona...

[Greci notarono questo in quel Prouerbio

ìaaépa «Luzzi-’neon c stando nella- ſiedezzai.

gentiliſiìmamente ſi_ riſe Marziale di quel

Retorè. .. . . ff

Si :Warm-i balneum capii/2mm:

Faustimguod via: luliamu inn-ar”:

~ ‘Raga lau” mrbctonm .Sabina-m

t Ncronica-tai: nfrigerat Tha-”mr

Ma per cagione di natural freddezza,ſi poſ

ſono rendere imperfette le parole in tre mo

di; ſi come in tre maniere può cagionarſi

questo raffreddamëto. L’vno è c’habbiano

accennato quando per la vicinanza della...

> morte,
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morte, ſi pdc il calor vinifico della-natura .

delle quali parole ‘s’intende ,quel-luogodi

'Elio Lampridio in» Andrifln‘o ,.- , . _ , , ,~

Zuppe/ilo qui pro Trnigné w” legna”;

Ir”. che come chi stanca riman tal ora fra.,

via ,ne termina il ſuo_ cammino‘: coſi chi

i muore fa lo ragionamento ; 8t tal hora la…,

parola . e ciñè belliſſimo eſſempio nel Ario~ -

Roll" › . .- a " .

, :NZ men :i ”mania-ida' [umili-Finn”,

, «Edit uarpotrîliggizrauìſinie a. , ‘

Secondariamente per paurapnde àqueflg

.propoſito il Bemboxxel'Sone”Beh-:comin—

Cla—n ` . , ;petto

Diquei bei :ringtbt tanza‘, piùefllnflu-am.

nell’vltítnp terzetto.'-~ …- ’ i - . .… e“;

'“'Îfitidei lzm to ùÒLÎrrwcifl-ſmzfl. . .”ſangue che galà per ’la Paura. ſi

Il Petrarca altreſi nel Sonetto ,
L’vnafede amaro/Ea bn c'orſinonfinlo .

Ou’hà nel ſecondo quaternario.

Se ne lafronn ogm Pen/ì”- depínta,

Ed in *voci interrotte aPPtna intefi ,

Hor da Pauraſhar da vergogna affefl.

Auuiene vltimamente per cagione di rine

I a ren

l
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renzial riſpetto,e d'rvergogna: come ſi può

vedere nel luogo ſopracitata del Petrarca,

e più chiaramente nei Sonetto quarät’vno

in cui fauellando alla lingua,dice in queſta

maniera,... -

Che quanto più? tuo aiuto mi‘ br‘ ogm

Per dimandar met-cede ,* allor n Hai

Samp”piüfredda,eſè Parolefm .

Sono ”Wiz-fitte , e quaſi d'buom che/53””;

Le quali non' ſi oſſono intendere,cofi ſono

inſtance, econ ſe: onde ‘il medeſimo Pe—

trarca nel Sonetto, “ ‘3':

~ 7 Pièmi” ,già dal bel/'ambiente humana.; .

. . J i;

- '0”ù.ia'noaìpotri ”aifbrmarParol-r

Cb’altr0,tbe da meflfffofiſieinnſhx 'ñ ' 5-1

Coſi n.714‘fond-umor :rem-nmefiuozó'c.
:- . ` .i ` ſi)

,a :i
ci...,
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Bembo imitando il Petrarca in vn"ſÉ›-v

-’ netto,è ;ì quelli inferiore . Si confir—

~ ma con Anacreonte. Notat‘o'ſimil

- mente il Petrarca in v’na {conueneó- i

uole .illazione _. Et il Caſa nella de

ſcrizzione del Papagallo. Et altreſi

il Bembo nel ſinger di pieta

‘ i Hi ſarà pararello di duo Sonetti l’vno

del Petrarca,l’altro del Bembo: cono—

ſcerà l’vno ſcrittore; tutto che cOn ragione‘

aſſai celebre nel Italia , eſſer al altro diLnon

poco inferiore . anzi ſi vorrà giudicar veto

s’accorgera , che in qnesta ſua inferiorità-ſi

ſi deprima tanto : che dia in manifeſto , e)

forſe non eſcuſabile errore . dico adunque

› che il Bembo imitando ( benche maestro

d’ imitazione) l’vltimo ſonetto del Petrar

ca . . i

- Paga angelletto,tbe cantando vm'- _

non bene dettaſſe quel ſuo, che comincia.

Pim‘ol cantar ch’al mio *verde ſhggzorm.

~ I 3 impe—
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imp‘erò che doue l’vno accompagna alla te

nuità,e vaghezza del concetto a conforme i

.precetti del atte,vno stile facile pianosben

che inſieme leggiadro, 8t ornato: egli tut

to magnifico colla copia delle metafore,e

qualità,è quantità de Vocaboli ſi rende oló

'tra modo ſolleuat0,& oſcuro . Ecome dice

ua contro le regole del fauellare. ſi ben..

,diſſeCicen nel Orat. ù eri! ergo e [aqua: ,

qui ad id,guodtunque decebít, Poteri: acroma

dare qrattarzem , quodtum Han-eri!, tum v:

"quidem eri: dicendum ita dite: : ”et/21mm,

’teſammecgrandia ”mmm .* nec item comm,

ſed eri: ”bue ipſi: Par ó* aqui-là Orario . e

Demetrio in quelle parole verifflme à que

ſto propoſito. pſi/9g J‘È o' peyaeAmgem‘g’cí-Î

;’2qu a' ”ij/viſſe” . eZÀÀ' aio-?reg eu’Òeſſçar-rev ,

'diTim-409'011 {raw-ritorni?” J‘è . ſolo autem magm

ca nota cum :mai non ”rifletta/ëd mnqm’í -

adunstmmrſibi ipſinò- è regione paſimstmr.

Ma più che tutto caddeil Bembo in questo

ſonetto dal decoro_conueneuole;nel che nö

vrtò altrimente il Petrarca ,-i‘lq‘ualeconſi

derando che parlaua ad vn irrazionale d‘iſ

ſe condizionatamente.

. Se
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Se come i tuoigràuaſi affanni ſài

Coſi/ZÎPeffi il mioſimile [Zalmòt.

Ma il Bembo fece altrimente, K

.Alta virtute,e bel/embiante adamo;

7 Dier la mi? debil legno äſieri venti a.

Il qual detto(quätunque ciò ſi ſcuſaſſe)non

ſi può negar, che non habbia ſproporzione

nel_ allegoria . impercioche non ſi parla ad

vn Alcione,ò ad vſſaltro vcello marino; ma

à tale che cantaua al verde ſoggiorno , di

modo che s’haueſſe’ donato dire

_Dick la mio debil legna àſierì wenn' '.

Che vie più ſi laſcia ſcorger in quelle altre

metafore, e’dello ſprone,e del freno nel vl~

timo Tezetfo. . ‘

Hor mi *vedrai to] mio ”imita :Jr-W ,

Etf” de la ;nia Pena cibo al core ,

Del ciglio altra iſhroni,efieno à ene Heſio.

Non accomodare altrimente ad Vcello,co~

me egli haurian douuto ad eſſere . ſi come

con pari giudizio, e dolcezza: fecein quel

la ſua Oda Anacreonre . ‘done fauella ad

vna Rondine, la qual i0 gindicooctimo eſ

ſcmpio,à ſimil ſorte dicomponimmroperò

fia ſe non bene_tradotta da noi in Italiano . ‘

‘ l 1- verſo
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'verſo ſoggiugneru ñ ,ì ' _

Ei) QA/À” xeÀleſ‘edr

E’Tnn’” ,MÀëo-oo

@eee—t ?MEX-c4; ”Mr-ir o’

O cara ‘Rondinella , 7

Tu a‘ lo flagion nonefla, -

Ciaſcun anno ritorni , _

EI tuo laſciata nido eccomi', ed arnie

Iſaf-05” J" 57; oì'Qow-roç'

H" NeTon , ñſſ’m Méffl-(plv’ z

Pot' nel neuoſo 'verno

lo più :e non ”En-no,

E ”oli neflePani , 7 _

0 delNilo,o` di Jileuſi, e' juin-{fioriſ

E’ſſew; J" oZeÌ ?ASM-i (-060‘

i - EV' ”deestizi ”ot-Ani?

Haſſ-S-oç al" o' ,1qu ffleeè‘rm

O‘Jv dio/r Erg-w tiny-11‘” a‘. ~

4714a ſemp” ”el mio core’

Teſſì ilſuö 'rido’ amare.

Foffiun Amor alato z le

L’altro dentro delguſhió Éanoor cel-”oz

O‘ol" ”WiMax-ro; ti’eſ‘” ~ '

Bari Nè 71'115?, oſta‘

Xexnvo"raw 7207757' a
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@eſſi l’ono Perfora; `

@alla gia :bntafuorm

Odonſifimp” mai '

Del affamate, e aPerte batch i Iai

E'ewriá‘cîç JE pei-ceri;

. Oi pit-{Greg ree’cpanv .

Oi aſs‘ reacpe‘vreç 66-91;" \ ì

l'Ia'Nv ”080-11- a’r'AÀsç a

Gli amaretti maggiori

. Natrifirono i minori .ì

’e E qnefli adulti Poi ~ `

~` Fan gli altri; gli altriſirnilrnëié iſuol

Ti ,wiixoç {Ìy 75mm)?

013 "yag‘ 09va "ſará-ra; r

* ` E’ſigw’rag c'ne Boſio-m- _

e Cbeſine baurannoze quali ..

j Termini queſii mali .2 g

Quantiſian quefli Jim' _

_ Io più non Poſſo, ò Rondinefla dirti. 1

Vedeſi adunque, che Anäcteonte ſi parla_

di ſuoi amori: ne parla ſorto Parlari di ni

. do,di Vuoua , e di Pipioni, e non coſi allon—

tanatamëte,come fa Bembo t il qual può ſia

milmente confirmar questo mio giudizio, e

’contro ſe medeſimo dar testimonianza del

* VEÎO i
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vero ;così in quel Sonetto in ſimil materia

da lui ſcritto, che comincia.

Solingo aager/ì piangendo ”ai

L4 tua Pet-dum dolce rompi-gun:

Mero ne uen;cbe piango ambo la mid:

Inſieme potremfare i noflri lai, ó'o'.

Come ancora in quel componimento .

O Rofflgnuol rbe’n quefle ”er-di fronde'

Sam-a ”fugare Hofer-”mr liſholí,

p Efor/ì :ì ,qualche noia bora t’inüolí

Dolce cantando aſſim: :le le roebe onde;

e quanto ſeguita . In cui ſi può veder aper

tamente , per chi voglia far questa com a.

razione ,quanto il Bembo ſcordato di e..

medeſimo, ſi ſia mostrato nel Sonetto pro

posto; ancorche per molto corretto , e più

volte ammendato alle nostte mani ſia Per

uenuto: à cui ritornando , dico che potrei

ancora difficoltar’in quei verſi. .

Tafio bom-ar tù eb’ifim nuora' lamenti

Giunge a` gli amico: tuoi la norreel giorno:

Perche ſi bene poreua il Poeta lamentarſi

di norte tempo,e di giornomondimenonon

haurebbe poruto í ſuoi lamentiñvnir la not— ~

te, el dì à gli antichi del augello .‘ che qu!!

. , d’efli
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d’esti è ſi fattamente can rorezche alcuno di]

questi tempi non ſi faccia ripoſo? ma ciò è

nulla. e gli può far iſcuſa il Pen-.nella ſcſi:.

A qualunque animaló‘w‘. ` '

.Nan credo the Paſi-M1? ”rai Per/ël”

Si affiraſiera,6 di none, 6 di giorno; `

il qual non‘ sò ſe per sè la truoui nel medéf

ſimo proposto sonçttOö ,

Ma non :5ſe ‘le Partiſhrl'an Paí-iz

Cbe‘qnella che tuapiagni ?ſorſe int-i”

Di che a` me morte el tieſſon tä'ti naar-iz'

ImPercioche fà vn illaz’ion‘eñ’ da coſa non..

pur non eſpreſſasma ne 'anco tacitamentu

Premeſſache come'può interpetrar il canto

del angello, eſſer pianto per deſiderio del

l’augella;ſ1 Volle manifestamente che pian

geſſe il tempo paſſar-o , la vicinanza della.;

notte,l’appreſſamento del Verno, la perdi

ta del giorno,el fine de meſi gai; e di queſto

negry quidemzcome dice Aristofmolto mea

glio il medeſimo Bembo nel ſonetto citato*

Solingo, è:. ~

lmperoche hauendo pre ſuPPOsto che' l’alta"

gello piagneſſe la ſua perduta, e dolce com`
pagnia,ſ0ggiunſe. ‘ì‘

Me
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Ma m la major/è [raggi troverai.“

lo lo mia quando .<’ (Fe. ' _.

Douea adunque il Petrarca,ò altrimente.)

dir nel Qiaternario, ò non inſerir à ciò in...

›qUC\ÌO,tCrzcttO.A questo ſonetto del Pe

trarca hauendo mira Gio.della Caſa, e for—

ſe ancorafil che è facile à credere)à queſto

‘del Bèbo,che fra testi antichi hà ſimilmen

te il primo verſo, ’che dice, ’

~ ` Vago angie-[letto rbe o! mio belſoggiorno.

Parnii che non ben diceſſe parlando ad -vn

_ Papagallo .

Vago auge-”etto delle *verdipiume.

Che dimeno haurebbe egli potuto dir ad
ſſ vna Fringuellafld’vn LucarinOESe il Papa

gallo gli pareua augelletto. costui non hau

rebbe veduto vn Merlone vna Cornacchia

col occhiale . e certo che nò ., perchu

11 "Bembo Merlo, el Petrarca Corno-erba...

dice il Berni. e nó auisò che questi duo non

fauellauan , come egli ſaceua , di coſi fatti

vcelloni . Ma laſciando questi ſcherzi ritòrñ. ’

niamo al Petr.dice adunque nel fine del ſo

netto. . . .

. p M a la fiogion, e’l .hora men graditi;
. \. ~ que-L

^—H_..-

..-4-…A—,ó...
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E questo per quello che tocca à l’angel—

letto . _ f

’Colrnernbrar ale dolci anni , e degli amari.

Per quello che ſpetta al Petrarca.

A]Parlar- leco con Pitta` rn’inuita.

Che al vno,& al altro con gentil anfiboio;

gia appartienſi: cioè hauendo compaſſione_

del tuo pianto , e destando pietà dello mio

ſtato . Ma col mentouar pietà mi ſouuiene

vn altro luogo del Bembo, che ſia_ bene}

conflderare nel Sonetto . '

7 Porche ogni a'rdir mi ”non/Z'riſſë Ama”.

e nel primo ternarío. i .-- Ã

Cb’to @trani de la pietate ancora',

Veder tinta ,la neue di quel -volro, ‘i

Cbe’l rnio'ffie obagna , e diſcolora. _

Il verbo tingere à ſecoflon sò che di mac- ,

phía :però anzi al guſtare; che àſarbello

ſuol adoptarſì ñ, il Petrarca diſſe tinger di

vergogna, tinger il viſod’inuidia'., 'ma'öel

liflima coſa è la‘pierà,adunque la ſua non è

tintura s ma dipintura: il Petrarca per per-

fraſi‘ nel Sonetto . - \ '
.Erano i rap”, &Fo-l ì

Fl vi/ò diPremi (olerjarfi ,

Non
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Nor: roſe vero, àfol/o‘mi parere-a.

Ma più chiaramente Dante nel canto terzo

del inferno. - ó ' ‘- .

Nel viſh ”ai dipigne

Quello pietà the :o per ”ora/Emi.

Eche che altri potrebbe dir à fauor del Bè*

bo : non potrà mai prouatmi che à questo

propoſito non ſia depignere , più tosto che

cingere detto molto migliotuj.

 

‘VERGATO xvul "

A storia tenuta 'ſingolare dal Ariostof, ſi

ritruou a v-na ſimile Demosteno.
_. Polite- nò come vuoliDonato in Vir-ì

gilio,à caſo ſù'morto anantiſſîgli occhi

di Priamo ſuo` Padre .ì Ripi-eſo il Boe—ì

caccia nella 'nouella &Arab-ragno; .

1°* . .iflî

ai'

I proemi,el’introdnzzioni_ne canti del ,

Furioſo; benche à. poema fiano patti

- ozio

-s..ñ-,4…A..__

‘
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ozioſe,e talhora per molta digrellione à fat

to non conuen euoſi :hanno niente di meno

alcune d’eſsi,e penſieri, 8c historie degne..

per altro non ſol d’eſſer lette; ma commen

date. però quanto per vna parte non ci cu

riamo d’eſſe ; tanto per l’altra volentieri

l’andiamo conſiderando. anzi al preſente.; .

Vergato , non altronde habbiamo voluto

cercar materia , che del principio del tren

teſimo ſesto canto dalla ſtanza ſettima.

Salooffi il Ferrafflnflſiò il Canrelrno.

- Che cor Dura di Sora, che oonſiglio

› Fu allora il mo E‘ che ”ar oedesti l'elmo

Tra rnilleſhade a1genero/òfiglio, ~ ff

r. E menor preſo in none , eſhpra onſcbelrno

. Troncargli il capo! io ben mi maraaiglio .

Che darti morte loſhettatolſolo

. NonPotë, guanto ilferro a‘ lnoſiglíuolo.

dalla decima.

r "p Simil effimpiomon credo tbeſia

).
Tra gli antichignerrier. (W. .

Maio ( ſe non ſono errato) ne ritrouo vn ſi

mile appreſſo Demostene nel orazione cö

tro Aristocrate,e ſi è il ſeguente.Caridemo

Capitan generale di CerſoblepteTRè

racr,
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Traci,odíando internamente gli’Ateniefi,

tutto-(che da quelli , & honore,& aiuto ha

ueſſe conſeguito; dopò han-cr molto infeſta—

to l’eſercito di Cefiſodoto , Capitan della... _

Republica, che per ſedar l’inſolenzie , e rañ

pine dc’ Pirati nel Alocoponeſo ſi conferi

ua col armata; alla fin‘e l’asttinſe à far certi

patti , e ſtabilimenticon lui; iqualí ſaputi

da gli 'Athenieſi con ignomínia , e caſtigo

pri‘uatono dello’mperio del eſercito Cefi—

ſodoto,e non hebbero rate altrimenti quel—

le conuenzioni . onde Caridemo , eſſendo

gli per tradimento di Smicythione perue

nuti in ſua potestà Myltoeitheo perpetuo

amico de gli Athenieſi,& il figlio:per far co

ſa 'diſpiacente loro; eſſendo improbatò per

lo costume de’ Traci l’vno ammazzat- l’al—

tro, e ſappièdo c’haùrrebbono trouato ſcá

po ;s'al Re l’haueſſe mandatoin potere—2.)

gli diede prigioni nelle mani de’ Cardiani,

gente nemica de gli Atenieſi. ma quì‘fia

bene ſoggiugner il rcmanente colle parole

di Demostene . ”aim-iva! Àafla’ffeç a’w-ro‘v ,13}

’è‘- u'm‘v, :(99 da)a’yoffi; ex’ç* ‘ro‘ TEAM-o; éa ?Aol/g)
è“ ,144) 610‘» l’TílſQaáî” óxeì'mJ" ETA-s'era. 10‘”

um

I
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\

aſſ-a-Prqlar'Tò'f-mar, nare-Un'ottima, F J‘È ìrpeé

-nwr’òíñ-oírmv xaMa-áiç‘inyno'mr r’rrì ra’rerç;

cioè ma 'quegli il padre elſiglio recent/”do in_

potere , gli to!” ero in mareſopra ono/&bel—

" ma. ó- a/ſigzro_ die-{er morte; ó‘ rl paarefl‘o

pò_ batter riveduta ſoannato il ffglioffirnipzta

:tono in mare, Crudelteì {be a` .'Iratr ;near/ſmi,

diſp-‘atque _Vedeſi aduríquefheÎ-Îz u‘esta sto

ria corriſponde pararello çon-*l’Ari-osto , ç

quello cb’è più_ di marauiglia‘ con_ 'la'citcoq

stanza an'cor'a del mate, e del battello z on;

- de ſipuò' affirinat, che -l’A-riostoîs’ingan

-naſſe nella credenza di riputarjfingulaiu

il ‘caſo, che eglí'racconta . Taccio Polito

Avcciſo_ per mano di‘PirroÎ, air-anti gliocchi

di Priamo ſuo padrezcheçi deſcriue’ leggiaó

dramente Virgilio nel ſecondo del Eneida,

’come storiada ſtimarſi noriſsima al Auroe

` re, e conre gione giudicata diſsimile. poi

Îchenella ſua~ i‘l miO-;non ſolo conſiste in

`{Eſſer ſtato mono quel giouinç auanti la pre `

ſenza‘di ſuoi ;ma in quello eſſer dl già fat?

to prigione': epoi nella notte del ezcidio di

Ttoia‘non era tempo da queſte _corteſie , 8t

humanitàò forſe; ſeguirò_ l’opinione di Do

`- — K nato



 

ì46 .Magno. o

nato Gramatico ,—il- qual: vuÒIe-chel’oüm L

”nm exfilſſ: Priami,Py›-n` palm-reñpzfmfi. .

ſmfiruam‘; ex- en’mtn ”imam dame-1‘# 65

jjm‘îum Pannmmfuggiem pen-’mira, çàc;

La qual dichiarazione, à mc non pare in tut

to vetiſifflilexoncioſia che Pirro non tanto

ſeguitando Politecercau‘a ferirlo; quanto,

arrestarlo’ál che dimostraVirgílio,dicendo.

'.- [Bum-1rd”: infeffio value” Pymu -

- -- [inſeguita-.ian iamq; ma”nmt,Ò' pra

‘ ` bafl‘ , , _ (lun)

V: tamen,al” orale: :flaſhór oraparm

-Doue è da credere che l’arreiìaſſe,e cofi fer

-mato diſpíetatamente lo compieſſe d'vcci—

dere: ilche non eſplica Virgilio, ma sti‘man

do douer hauerfi,per inteſo , 'ſoggiugnu

Cam-'dit, ó-c. e. ben- tacitamente dimostra...

che coſi stato fuſſezs " poiche fà che Priamo

n on {i dolga del occiſione, ne quella fa che

rinfaeci à Pirro; ma delle circoſtanze, e del _

;nodosche quando altramente-foffe ſtato, à

torto gli hautebbe imprecato,e detto.

_Dy'ffzſi qua est; carlo pier”, qua ”liamm

Petſhluätgrate: diga”, Ò' Puniet”ddaMJT '

milita-'gm' datum commmummhamm.

, ' x Fm'

—-:2.---.…h

2.0;*:5-v--Q

‘5?54m

_K.,
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Feciſiidjr_ patrrorfcdafli fanere volando-t."

' Nçlrchebenſi può diigì, che fuſſe eſſaudito.,

› poiche alla ſine caddeſotto :le: mani d’Orc-ñ

‘ ste,`c-he_lo tolſe divita. comecomunalmen- `

te auuieneà coloro., _che ſono per ſtudio, e

,y Profeſſione occiſori, . pche in ogni tempo

` fù,e ſarà vero quel 'detto,<;bi malfamalſi—

ne ”Terra *-. eſſimlilmñte diſimile d’Eſiodo.

97‘ EPT‘F, *az-ì_ 141'245 Meana?? ?Aixam `

c10c,;_~_* _.

Aſl[Zaffi-ſabrina .zz-10,”: ne_ prepara altrui; —

ma ecco checo non iſconuenenole attacco

l poſſoſoggiu'nger il Boccaccio? che diſſe.,

nella nouella nona della ſeconda giornata,

Snolſi”a *òolgariſhçſie volte dir un ”tal pro

› ”er-bio , che lo’nga'natorerimne a pie dello'n—

gannaro. e poco Più diſotto, ne 'ai dom-ei e/l

l ſer di/î'arozd’bauerlo g *adito ,` acciao/:e da gli

, ingannatorizgaardarlxiſhppiare. (Deſio ani

j ſo del Boccaccio è in tutto ſuor di propoſir

p to . ben poteua egli dire ,. che e'asteneſſero

' dallo’ngannare :imperoche la conſegnem

za và bene. Lo’ngannatore rimane à piè del

, ingannato;.adunque non ſia-'alcuno che iti-,

gauni altrui . così Eſopo in quel belliſſimo

,1 K a Ì apo~'
\

.a

l

\~
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--apologo del Leone infeimo, e del Lupo aç-J

-cuſantela Volpe, cdella -Volfze che ‘preſo

vendetta dell’accuſa; raccolſe"Yn medeſimo,

precetto,e diſſe O' ”EQ-:c J‘n’A’aÎë'Î-r "o'Îxfa-'ÎS Exci

WP”XWW‘I‘EZPEMQQ’ Ever-'ſ5 ?tim geggr’ee'arà:

cioè dn-bmra Iafauqlá , al); :bi'dlttaiçffirffb
‘Iézátèjw iìgannìjfi medeſimſià rino? ha' 'il-ec? Ì

ri , e questo. 'gli ba"st‘ò dire; perche chi

_ conoſce il ,tacito auiſo che porta ſtà). 'a

.d’inſegnar douerſi fug-gir lo'ngánar altrui,

-do‘uea adunque‘ ilBot‘ç‘áëç`ip’,ë`tacer quella

'applicazione/,ò dir nel modo' c’habbiamo ‘

’moſtrato . imperçipclre in ſha maniera non

èbm detto , l’ingänatprç remanç piè del_ i

‘ingannare : ſappiateuí guardar da" gli ingá- i

‘ natori ._ Ma dirà" alcuno 'che non'conueniua

_à brigata coſi honesta‘ , e conoſciuta , mal

’haurebbe fatto Filomena la Reina ‘, à quel

* direche'ben ſtare‘ in conſeguenza del pro‘

uerbio noi'r‘afiu'er'tniamo.s il che non ſi nìega
altrimentima ciò ‘non toglie la-çolpazpçtëìó

dp-ò tacere fotine, Eſopo z ' o in altro, m‘odo ,

7 accomodar- l'è Parole, chi non} Vede la fred:

dezza' di queſto ;auiſo Z' impercioche non t::

inganno ſç lz‘fr'avdé _vic-.1. *conoſcíurag nu
,ì . a* a. ' ›
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‘ - Primá‘è ,TMW Per ingannare: dimcplìxá?

0 @ch'è 'fiori-.fia rimafloî (corde,- diçej} 9x04

'Her-ëîo ) à Piè dël i"gíWÎ-ëkflflî ,che .Valffigé

Sì?“ LQPQÒPQÌchÈ-ÎÙ?{SQÎÌÃQÎMQÌÒ BBQ-Maxi?

. ‘ 'da Ambrógiwqupóiç ë-fil 'mciſo‘ nel, 134193

r .,-.. “1’ ` 2:11… ‘› 4-. ‘ -.

3 . - I - ; ì*

. 'LVL-.i 4-4..- ,I _x_ e ‘ ‘4:3

‘è .- ?32“ .fly- - ,

Mixx…:- u …-- '›'-› UP- 11..,3; .

* .Prflpóììióflëzdijbëllëëza.atèggçeco
~ * Îñrçcrññcflmlaçmñflflo

,ñ -ÎPÒſÉíW-Ìmeſhsiuyhàxfèíäáäflffiö

‘.Îtteó Péhdé-'gliî‘aiîñá 'ſſſólëfáriìj ;cpíù‘

graziqfijdénz- Peflìáhájflçîllçzzäìdèl

c .-zániílîëìlìëäggëofÃìfltëéíhñdclconPö

‘ Dichiara” ’il Pçfratcainfln ſonata‘

:>.tbmro-il.:Mìnnu-rlhosìîñ ñ . ñ :A:

, .. ,z 2':: MTL-'ì 1… .

ſſ -Òmè {mn v’hà cÒrjm ſemplicezchaáfiá

‘ ;pìit'riguàrdcuólg'öetſoìëèe 'cöfi non’ ſ1

Può' ritmuar-a-lrro,chemíglíoétñent‘e ci de—

,bo‘vím ſl‘gn-iſichi‘la beìlcziaí'ä iii iſPéZÌtl-Ìà

KB611121 dÎalcü‘ oggetto’chef :72ml . imPcrcìoñ

- - K ’che
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'che' qualunque‘ veramente ama leg'g’iàdraî

"e grazioſa perſona, ²n‘6 ſolo. ſente ra'li‘èg‘ratíi

Ll'ó‘cchio, è reſchiar'i‘rfi “ſalma ‘ne'lumi di‘c'jl-ì

flafvaghezz a‘, the 'le riſplende al. ſembiante 2
‘ma‘altìreſi riſcalda’rfi, e tutto riem’pitfidi fo

i co,rattizand_oſi ad ogni v_ista,8c ad ~ogni pë

iffio quel 'già nato deſiderio d’amoroſa...

vnione . 'comçma‘te'rialmäente pmoua co

testo-ſole eſſet ifiſitme pa e, e dator della:

luce , edclcalor’eäonde auuienthe da gli

~ ’amanda-coral* o‘bietcò‘fidia‘ nomë‘diſole‘,
‘come in più ‘luoghi‘, dipſua La‘xtrſièî fatto il

.Petrarca. z m‘a-la donefimilmenteeinteſe ſua

` z donna': aux-Ga?Enna-difficoltìcfiè nella

ſestinanA `glfmlym_quantum-al, Orc. `. _ i;
‘ ì" . E, .ma ediòb‘ il dì “çbe viäíflstjh;

~ "Che malediceſſeil giorno non 'mi reca-me

' /1-auiglia.'fliniándöl e‘gliálcuna-volta- radice

della ſua doloroſauitamella.Canzonu.

_ Verdi Fitting”: .
.x'oue‘ìdiſſe‘ñ ,' 11’.Î?C;`LO;\ íÌ "- .’ "v W". '~ ~ſ Îſſi ſu'? .

3J - Mafiv”. :il-giorno che ‘Inti afflfi `

ñ ñ › ñ. z -Nd beípüeìnzezn‘cl…bikmco,zá4n ~

a .Dammi ſolo-:difficoltà: 'lo straiáo effetto che

-J’attribuiſçedìemdaz p . , . . -.

ì»- ' z ' Gb: 7

J
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-FGbcpnì-fn m vifla *un buon: nodrítg inſèlz’m

*I'mperçche lo ‘ſtato ſolccario. accomodare

al ſentimento di quei verſi, .L.. `

:cr‘Palqbe away-fiumi' mt èit‘tìzſidim de. .Baſi-11x'…

z-W’ézîfaflaòfnbimton di ”hehe/?2 boſco

c` d’altri luoghi fimígìi’antí .mnhà che far

’nel teſto( banche gliìſp‘oſitorí gH lo vi tiri—

î‘noòëdaznoìz Tropòstò èo’fa-xiíuflazal mondo.- \

…z ,-xChcz benzehc ſia vetowhç vnbuono aman

. ate d’ì‘uèflgaìſoletário s; impercioche non tro

'nido in-altîco‘be'nezñèhc ò nçlle=~ preſcnziali,

12ml iMagifiarè-.belle‘zzcîdèl oggetto ama

.lóàflgadchM facendo", alçuni, il' çheñ fi dçe

merafiéfflüfflècfii‘ del tuttqhom fiapriuo ’de

-akxmxnokcoamaggìm diletto nella imagina-`

:íîàanez‘znq mp4”endojmggipaxc’ſçnza rirrar

ñgxwxçhìd’aílcrioggetgize quäro-.ſi può l’im'a

--gxnmíixa,d’alcthaqtaimkauuicqe.adunque

'- thflchrcièzfanexgh denarſohtudine o _e del

;terzi-rgmcflmfi *goda: nientéídímenn (come

diceuahiflmasquffia“:íütqlli‘gmaail ;Luogo

citatozxra pax-altre ragioniymopéclxqucüaa

parola in vi'staſſcguendo-la-fçrzafldella qua'

.ñ lcz-fù ‘fimilmcch inteſozehèjl Bètrarca faſ—

, ſe diucnutoncl volto magx-o,?e-ſc1ual-ido 3 c

.2.221. Pu‘
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per aucntürmc‘om: quel Aehmenìdenoìíriñ"

:Loiri ſeine; abeti 'è dipinto' da Virg; ‘nel -Ìè

‘del EDCldiz \.~ r.. …. , .

(Junſufiuóèſilu'ù 51km} ”MHz-z[hp-ehi
lſi {nat-z, nìéuäſhflnj vin' »ryan-:444,- cùhuì: `

.ProtedU‘ffl-.Pmſi. l- 'i ‘. 14,-". ’ì- 3'; :‘›

:Dm (Maia imyàfljj’aque Bca-ba; É. ;., ;.1

.Che 's'altticfedeche fiabe” detto', ~io’nd

-lo' confermo; imperoche'gìtíioroon Cool-fai

'coſi ſu‘ Bird tant'è-‘g mode-,82.35:21 @del liſce-.:i

. che nòñ onde'çoldi‘o chezd’flſjcſonmii

*dice Senpflnel töuiuioè raf-;appare ”mò-ì

" ëaazçe’gtáç Exa”, ‘Hiv- Wn‘v. -áiguöéíéái

figa} .-'rá Miſha-made: ai;ALSA-Aran&jim-fl. 1;!

“mac‘ ”e gta dubiſhnbÃPiù'amaMÎ-É [arma-fidi

Mianopùſhä‘mg ?NET-:nziriſti a‘
“ëehrilffiüe Io hoùîffieéñ ehe‘ ‘qſiuí-Ì

‘a0‘ ſ1: venga mv‘veli ei‘iìerit'ë ,diſperazio-'ì

îiie ammala; lë ’ne façcía'ìſegnwñélzvolè

- to”.ancd confidi” -cìota’l innamorato‘ (di-:età

-Î-vn pal/toracçjoììdiſie il Sabazia”; ñ‘ . .

'-ñOuzſiſal-tpütfrómìgjanëüè palude; - , `. ‘K

ſ con :bioníá 'üſhrbfl con la barba [guai-ü;

e ma non‘ camma nſatqu‘esto del nosträ

` >‘ Pöftasche'nonioleüa 'di molto' ſtóPáfl‘g‘nar-fi

-. è -' ~ alla'

/



, ` MER GATO .xxx. Ars;

‘dalla ragione, che modera tutte questu
‘eſtreme‘ a‘kxèrazitmì del anima ;anzi ſ1 crſſe—

'ìdíamó aH‘cPittux-é che Îçíd ritraggono , fù

Egli d’offimóì‘Pelo tax-’c hiatoz Evhruna'zzo a

`‘'the:pur-;doniinb ma èomc 'ſon' tr'auìacoà

:qucíîi'jſcherflë 'dico àduñquîe tornandqal
:PmPÒſitöxhcíiel ſi'prÒPostò Eſſempio del Pçc

trarca il Vcibo fare rien' ſigníficazionè di

imam e “ü-.ripo'xarèè conforme Merone diſſc
il mcdeſimoAumre ncſſLſonetto‘a ſi `

:,.ì Il ”hl”iP-ni”; im' @Mann: dprggíaà.

, -ènèl nimoccmarîó. “...1,5 …

1;: o. Bembr mn’ quhgrànffibmor -dcgnàz

L Cbs :uî'ñſfi- .i '5 ;by :.- m'nganfla amare',

'Cbs ”ng» fli Prignano. z ,

îëvuoîdi: èflíefl ſole MiLáür’a iui fä,c{oè mi

pura in' vista‘w’n huomrnodr’ito_ in ſclua ;é

. ‘Pa-r tannxíaflfgnó di ſe ‘;Î comczìſeluarecci

;ſono delle. reſede” nobili , ` edç’çíttadini;

"onde naſce èhépug_ ſegugnçëfianì‘a aſpra;

. 'e fiera’h unix thíamáhdo‘ Z è ſoffi:. finirò ad

* im partîcó‘lareg‘chc dixòsu’íá ſe’ ji‘rîàía‘hanrö

àcccünatöçc‘fi‘e in qUestá ſe’stìñäíl lieti-arci

'diſcende nol'îa'-taijnaücàſhtaſhänáó duçflö;

- We É“-ÎYÈÈÈÎEÈB‘Ã'YSFÌ-Yághî-èäffluñfllì -

\ hëtite
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’mente da lelor donne. ondediſſe. .- .s '_- _i

-.' Can leifaffs’io da cbeſiParte il ‘Solo, ’ ` `

E non ci vèdzst’thi, alzate Me', e .

Sal mm norme ”mi ”aanſè-lÎálbazìòec..

~ E perche ſuol à guadagnar ciò vale:. molto

_ ì la graziajl d-ecoro,e l-a vaghezzañdcl 'aſpec

Îtodi chi ama,ii che conobbe -anco Quel ru—

’flico.' - a _ ~

' N”film ad” 'infarmà- ”Per-”re i” lina
re *vidi- ' ì * Î 4 .,

E forſe-in coral- oPcnione non staua con la

ſua donna; che quando per auentura ci fuſ

-ſe ‘statohaurebbe potuto ſperarne profitto:

e quindi auuen‘ga,che ſe ne dolga. Ma in_

` queſto mio penſiero nö mi ſodisfo per ogni

. ’ parte,e volétieri m’attegno al primo. ilqual

‘î-miñ- pat più cöforme à quel honorato nome

I di Sole , con cui la ſublima; conueneuolc à

*PI-'aura ?co‘fi perle ragioni nientodare; come

-'ancora-.in ‘qualchemodo,per` la chiarezza...

1 e nobiltà’ d’~`anim0’,di che' ſouente eglila lo

-- dà . Ma degna coſa d’eſſer notata', che al
troue il Petrarca'parlädoì del anima di Lan_

i-asſeguitando quella openione de’ Filoſofi,

"che in laſciando queſta ,Vita flzceſſe paſſagf

- … > x ’ gio
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gio in campcznoìñfleflamìvuol che-da lei foſ- 5

ſe auanzato il lume del Sole. -ç perciòdiſſch .

` neISonetco. . . ~

uffi’aníma,ó‘ca - -; .,;ñ .. ` ,

S efla'ìfl'm-mfidl terzo Im, :JM-me

~ > Fin-lañ-w'ſfa 4"er Solefloloriìa.

Concíofia che la' beUeZZa ſpiritaleè coſa.,` 7

più eccellentcgche quella del çorpqiilquai,

coito la proporzion delle partimon hà- altro

di be lo , che l’anima steſſa,che lo’oſorma ,

e rende formoſo lîMa in quîcst’o ſonetto fia

\ bene taglieíylſacüfficoità,riconoſciumsma

perquel dic-ſappiamon attamente eſplica.—

tada Comeflca'r‘ori-n’tl primo t’crz etto.

- '~ -- Seſipqflsffè/òtto'il quarta. nido ,

' ‘Ciaſcuna da la ”ìſizriai mm befla z

E: eſſizſhla ‘bym‘iálafanaAgi-ida .

ln cui non—fideeñdífficoltare , che il Petrar-`

ca alluda al Giudizio di Paride, che il dir ‘

che il Poerafiimi ;i-ëc intendaPer lo prima

cielosnon quello della Luna5ma di Giuno

ne, e lo ſecondo non àLMercurio; ma. dia à

j Vencre,come ſeguendo ii Minturno chiac

chiara il Geſuaiciìmon mi piacesne giudico

ad aim ciebbia piacere _. Pçxò dico coſi do—

llſ‘rſi
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‘nerſi intendete z cioè :Sifoſſe collocata nel:. ’

ciel di Venere , rhostrerebbctamo lume , e'.

tanta chiarezza, che come hau’ea-det to dei."

Sole; auanzarebbe quel—"adi Vènere: eſe

Venere per 'lo-Giudizio di, Paris Fu. giudica

ta la piu bella , ſenzagzlùbbio timo coglie-ñ «

re, ch’eſſa‘ ſarebbela‘ belíüfimalfl .tutte. &ñ

in questo il nom s"aſſqmigliòàPla-toſinu

nel Cémuluofli quale volendo prouar quam-L

t’am-flre Vſhprafaceſſe’ à giizaluìi Dei :‘ lo pro::

uò dim'ostrandolo ſuper-ante" _la fortit‘adinea

di Marte,in-queste parole, 21_55_1111 jamm- ‘K

dmn” Parere-_z neque .Mart-‘Ejaidèm aim! '

fl' 1172/41:'. Wayneenimdldnfrjmoframg

ſed amd-f. erù z *ot-fit!” Mim”: de- , ' .

tin”. patenti” ”mi eſi quod deti- ’

da': quia-I‘qnód devia-:ar .- -Qlſi

` `- ‘ij-”Materammfaniffipáo dd ` ,- P

4443 Mihàturzamnmín flbſç; A, ñ

~’ ,3; ‘:FÎÎ'Ì‘Ò'IMflMÌffiÌÌÌlſ-aíìffl" " .; 5.

.l 4':: :ó djäandiá ſie: _2‘ _ z '

- ‘-’ :i : ;27.1.15 - MM“? (,.r";‘-._`~I..

’.1,

  

a‘

*a . › »-m-rzo”› nì'rr› . ’

' ' a" al“ . ‘ſi 1”', -l "5:7" " e e'

_v-.A- . . ,l ‘A‘ .

ì" "t-"ì --—'—:c,. .
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i , VERGATO XX

' ` Si dichiara i] oriiicipio deiìa Òda

> , di Pmdaro.~Treiòrci (ii beni.` Sole“)

- ſimbolo deiia‘vixxzù ;e gio—ria.).

i ' Pindam ſi diſpone à queſta,ponendo

i ogn’aiçro in non çaicre, Iigontrario

fà Anaçrçonce ne ſuoi; Lirici . Do

no di Mcſhliónc gradite: da Arta

xerſp. ’ * " _

-R azio paüîrian'dodí Pin“d'avcó‘nèi "Oda..

, ì ſççonda del iibço quartgdice‘così.

\ 1M alla Bircñgvmnlqu‘t @mc-"mm.

i] che quanrozſia veroxpuò ‘mantënerſeio il

principio {olo ddeá pixçignäjlquaiëhà fa
ticatolinoixihaliiffimi ipgegni 5' `e`puìr i] no~

(tro (qualunque egli iia).è~inuá ghíto diſe

suìtarlflpc-QLYPÃPÉ fórſeî Ì .

Î, Ctrqfflfi-.QM ffldakayitìmi’Pe’nnù. _

DI '; 2-3.‘. ' — - ~›

- AF." glqríoſh gra'íifle ‘vio- peccato .

' ' Dice
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Dice adunque‘Pindaro.
{lets-av ,agli ó‘J‘we , JJ‘È ,

;ceva-È; › i130'[14276]! mÎg

a?” &avrei-;rec vu ~ a’.

mi peya’vago; ’e'áoxd. ?dé-rx .. .

E7 J" @ZZ-SLA@ 74'262” _’

e"^ J‘am QíÀor Frog ,

pn MEI-S"M'Àlä a-m’zm

' á'ÀÀa SLAM-0'753”

'in off-05352 (pa-mo‘v á’çgav

. ian/.pag :N` @ZS-'539,; - Cioè‘.

Ottima coſa è l’acqua.

Ma l’oro,co.mc ‘miſura‘

Cb’arda di notte, eccede ` ,

TraſhPcrbeñîíiccbezze . ’

\ Ma fa‘ mmm' t’inuaglí ,

0 mio cor i rev-rami r .

Na” riguardar del Belt`

ofHr” più nſhlmdemè, ,

Che late il-dì,jper l’erba-c' Jeſi-gta."

In q'uesta ſi nobile po‘eſia,`n`on— biſogna.;

, intender fico per fico .- :n‘a-"ne dee coglie't
l’int’ell’etto altra coſa ‘,- 'ch’e -queìflo,fc,hè fuo—

na la *grace: à fat ciò nÒtozcÒr‘iuíen

i *T '-ñſſstìcbt:

ſia.
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!itordaxfì della-‘comune diuiſio‘ne ‘di beni .

ì Che in t‘rèzſi distinguescioè in beni della na#

tura , ,della fortuna,e ’del animo . de’ quali i'

primi fanno giizhuomini ozioſi , e ſenſuali;

iſecondi-po~tenti,e ſopcrbizgli vltimi nobiſi

[Le gloriofi .impercioche iprimi allenano

à piaceri, i ſecondi al alterezza , e rimanëti

alle virtù . Hora-di' questc trè differenze di

beni,eñ del lor vſo affermo che fauelli Pinda

10:8: intédarperl'acquai beni della natura,

per l’oro tra _le ſuperbe ricchezze que’ del-;l

la fortuna,gli Vlrimi quando faùella del ſo-`”

le . e che ciò fia vero,qual è perſona à cui

primieramente non ſia noto l’acqua eſſer ii

più neceſſario , e delizioſo de gli eiementi?

e come fra quelli corriſponda particolar

mente-a1 ſenſo dei gusto , in cui è la ſomma

di tuttii piaceri: che eſſer poſſa ottimo fi
` molacro di quelli? L’oro non è egli il Pá-v

dre delle dignitàzc delle grandezze? non.:

diſſe Orazio . . , ñ .

--.- Omm': enim re: .

Virtuo’fma dum divina bumaqu; Pulclvrä ,

Diaitj:”nando-c. ~‘
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{chioccamente 'per queſto luogo jan’aro ,e

ſordido; n’Îa nobile ,‘ e generoſo ſi'ri'uolta ai

ſezzai,e dal oro fà paſſaggio al‘Scleî , detto

da Euripide aurea glebb’a, e, con ragionu'

atto à ſignificare MW”, ,el merito del ho'

nore; perche ſi come l'oro materiale è ric
chezza del auarof coſi queſto oroſi cElestéſi, e

titchezza del'vittuoſo, Oli-;mm~ 1110047 meta-?q

ferro diſſe B-i-atrtex 8t è luminoſo. perche-ih_

vinſita , e fa 'riſplender l’anima come pia
neta á imperoche quel alttoè ciecoſizcomp

nel'Pluto gentilmente dimost; a Arist'ofaſi

ne ; e iecondo la dottrina Pindarica‘ luce

`appena, come lume nella notte', che per
molto chev luca, non vince le tenebre ,ne—i

può far che non fia notte . conciofia

del hauemome dite il medeſimo .{"iristofa-`
ne. ?yen-r' &Nd; ,Lc-2d; èJ‘earaizrm-e . e niu’ſſno in

quello sfè ſodisſattofl reſo contentotla cio-j

ue queſìo ſole off-vige; (Poteri-0‘”. ‘KTW ,$0le

dice Pind.dopò_ ìddioſztutto il cielodello’n-Î

telletto ric-mpe di sè. Hot queſto teſoro ma .

gnificando 'il Poeta,e›d’eflo fatto deſidero-l

jo: ſ1 conforta, 85 accinge à lodaríla’gloria

`‘della virtù de gli heroi , necertam'i ólimé

. piaci, '
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`i piacr , 8c m iiìveC1elta’dèr____”cironeéirgtçuſ'a~

z no . e coſi s’introduce , ÎÎÈQHÌ‘Î'I,~AUÃÎZL

Il principio non lontanpácp ch ,ſar e)

) l’elemento , ò la be‘lçëèa, zorok odgſſe .

Ì-l Ma" per mostrar rñaggffiàmcfflç ,Mauro fia

:ñ vero , e ”Maffi-“0133,-LAPJZÌÌÌÈLÎPÌMCH

t i ſiero. andremo coniprobaa vo ſ ç‘ſfófáìçätifi
. , - $03::sz v'è,… un@

i cro,dalOde_d Anacffio ‘WR-üfflikgiçç . 3ups(

l ta Lirico . ilquál bengh ?TWIN @karo , 1

a chclodar la VÌ‘EÈÌÉÈÎW,,ÈÈQÌ’RÎ. Èç‘ägii’có

J ueniſſe:nondimenojrrg‘tpfléigcn Wigqsto

' cura,ne stima ricchëz’zgzffla :urto {liriîijçìlcaà

e ipiaceri,& à gli ambo-.Miräëhè‘ieamiíèzzc

l

,

d’Anacreonre ſono cóſinìeìç cîàrhiüTe-ñ

stuggini, le qualicom’èëçduerbiò S’Xſ"

l;- ſaggrano per poco.. ?PRA-'F59- I_,Q,dc_fint1e—

. _ ìra,con la nostra tra “z‘zione;_1dicîgçlijlçique

:_. Anacreóre nel principio çázófiierc.

.T I . @ÉÀwìòÉ’ÌaſhAÎçÌ-ffl‘a‘çcz _ W , J* ` __

@am J‘È KM,… MW'… :“ -- ~
- .‘ ‘i ;371. F

.L rn. ”ſi loc-;Ji ſpl-mn". M “di ‘\ ì I‘ o
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'te Meftätddal godimentodſie’ piaceri, PQÎ‘Î

l i ÎÌ “l‘è-Tea (“Ome ,PEC-TP. dèHáYíftù de. glihef
`_ ochoſiiî delcoróxldellèì 'grandezze’älojdiiziQS
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Vtuo boggùe‘j’öl‘fáîfldff -- x. E?“ ›

Di viuer_bqggÌ,È'Îñan " ra.Da`.

quátp, hora s°è d‘etàçäſiéäq‘çfñei ódoil

fh’oPcr'o’.‘iaodòîììÎÎÌÎQÉÌNÎLÉSWZÎÙ‘ .main

ratö'íl'lùîögo_dî'Pià’dà‘x‘ö›emquéàtpîèjiëíxî

'ſpoxîlzîoîrët de'lëëilüëñs'iîömè elenchi?? 125%!

oróz-c‘óffieffiècäfló 'Î'gii‘ſia’dî äön‘pj‘o'çó‘ſptn-î

potzioneüole , 8c à forza' appîè'cäta Î‘tól

vncino.come già non‘ 'ſatéobëàî uogo

d’Eliano nel libro'deſſäfflafiáfaîäpî: a: 0-_

ue faLIÉÌL-Î* daxacqxxääÎÎñàÉÉÎ-ÎBÉdite, fia
da Mèmnonegìi‘lijùal‘äbiiärtütèfl '1 n i dal- ’

ſſ la ſua caſa in Artàíërſ’ëſiné l‘afippiëì e do

nate' ſecódo l’vſOMCÒÎÎe‘al urtieì‘CiPo, che

- iui ſeſſo ſcorreuaíéfiſo‘quät’accſuä pbtéua
cap‘ii‘e-În‘áffibe' le’rììanigc,0tfe',eì. pteäëtçlla al

Rè.ìlqual hauutola à' ‘g'rañoſglifliffexiìiaci

me ò huomo il tuo‘donoá anale-coi; re
zioſe il numero; ,çìóiìſe à iluAeÌlëdſie "Uäìî/a..

lotPÎs’ì'ìfÌ‘èt‘chë l'dètíùá‘è‘ la ‘mîg‘lîor eile co

ſe ;‘fi perche porta il ñbnîe‘diì'çìirti: edetto

` questo Ordinò à vn ſuó ſáifiiglio‘larifmpeſc
in vn vaſo d’oro‘ ,, vn‘ a”ltro ne "fſièèçflàr à

' Memn`óne Q è’fòſi-af’áìí‘qua di @Mappe-g-.
gio(ſecondo la storiälñárſſtäta); rio'ñ &altra

CDſíY ſoprauanzantſie‘tkíe P’òtbi‘ì" ‘ì ‘ſi" r `

L, p‘ -‘* 1; Lwr-ìl N E; ,
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IR AB LI. natura dell'herbareri

;3 ſo poli .ñ Perndichia'rato nel' Lauro,

’ - é’hà i ramidi'Diamante. Lode dei- ,

  

l, .r … ’J le brauiàdet‘re cercò-da Orazio,&'; .

\ Îì › ‘ in ciòii _difende ”.rnìoppbſizionc

“ ,‘ -. r :di G.CiScaligeno. Petrrchiama ſu:

I-` -c , * ‘i ;donna iti Lauro ,7 Brio` ciò ”Omm

il **“35 " ~'-dFerrorC.luogo di Senofonte non.,

, ?fimíeorrercòdalLaçnciaubç ...i ,ñ- "car-x,

‘ñ ”4-- -Î Î-VHRGATO _Prinz-…É Tìë‘g-z ~

5 Dicci:ſca m'íra’ta d’errotneilo'vade maiand‘rinoiufl -v-e

! reeëímologiaçolor_ nero,e ſuo ſi ' nificamfiNekUìuo

  

li‘ mini,e quali.Rco'd’álcuÌ`Î delitto; cnòtarq per lo‘ cór

13 "‘ùozbffc‘ruàto' [api-”n ciòíl’áriostb I; …- *' " --cahizq

.., Ll "3”“ . **CERCATO “ſsììììî'íì- ’t'Î '. .,

3*, B‘ì éf’enia'i'aiápérfflnzdi-mno ”komeperche-Sd rc

:i-l -È'fiuíä v'nà'i‘ſagíone di‘lö'antez'hetednuiuio. [nuidiam ſul

_ :ì Ìia’rùra‘; S’illu’fir’a' vñ’lùrigo &Orazio-Marziale notato

E "Bìá-rroganzzr … ,, ~ _ CNA'

i* ,, VÈ'R Gli-TD [V. ‘ ~

(i Pëîrárcá deëiiihi'atÒ-ñèila emme; [mind-lui” 'verga
‘-‘ ſcettrdze hic"o‘ióìdilîastore. Significa giustizi:,e porc

Îi l'flä giudiz’iaíe‘rDüö ſig’nífiçati’dqlaggiunt-ò fcrrco ~ap



TAVOLA-’L , ſi

nano gli flromemí r‘ustic‘i‘, e l‘atmr di rame. Gll indy

rauano con la tempra . Si difendhòt illuſtra vn luogo

del Furioſo. Conſirmaſi l’opinione d’Apollonio, che.;

li antichi diceffero rame per' ferrozsarnbale d’Athil

e fatto dinuouo‘stagno.come s’intende! in Omero, ‘ ì

car. 4

WEIR'G A ’L' OI‘ Val…“ Î 'T z; " 3

Giunta ma gior della dettata . Si riprende vn luogo del

Tàffo . otto dl Cicerone . ,Naſod‘Etmoctate . Pro

uerbio Napo'íitanoxùiarè ſua derivazione. c4‘

VE’RGATO. vrr. \ 1

:Nutrítura d'Achille,e ſua allegoria.; Petrarca dechíatato ,

nella Canz’. ſildifli mai, Bic. Amami pongono ljor pa. p

radíſo nelle bellezze . Carro d’Blia , e ſua interpetra

zione. Vehicolo‘igneo pbsto da Platone. car-(l

‘ ‘ i .VERGAIO VIU.:

Atioflo dechiarato,& annotato in più luoghi. Maſtino);

ſua etimologia. Alano che ſia. Animali ambigeni. Ly

eiſeaá‘u niſica'to del verbo vgnere. Vſo delle menſe-_q

preſſo Si antichi. y; . , , car.”

‘ ,YERGATO 1X.

Figliaoli della terra,dí Gioue, e di Nettuno_ 5 chifirrono

detti appreſſo gli antichi…? Virgilio inferiore ad Ome

ro in vn luogo. e controiMacr-olzqio` . Viracochie voce

- Indiana è ſua ſignificazíqne .a Figli del Demonio quali.

Dichiararſi il Prouerbío a Naxi dalle Furie . _Notate il

Guarino nel Pastorſido. ‘ , - car-.6;

VÉRGÎlTox. ‘

Garrettera.1.egge de Caualieri erranti, Taſſoconſidetag

ñ to ne dieci d'Arrpida . Ecceſſo di'valor cauagliercho'

ſostener dieci ’contrari . :Agamemnone `deſidera dieci

ſimili à Ne‘store_ ,1c la ragione; Due eleganti, e nuouo

ſignificazioni ;della voce padri.- ,- cnr. 74.
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Capanna; ſua deriuazione. llluſlrarotjl Sauazzaro-nel

lavec‘e caſagenella medeſima il Petrarca,& in due al*

tn luoghi ímrlmenwflçlig GUAM-ll! flagíopîîgcal
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lustraro,’e de’chiarato contra la [poſizione comun“.

~' Vefli anfitape, 8c- eteromalle .z Proporzione fr‘a c'aſa è

r Vestimemo. i r › :ans r

VER-GATO Xil

- Ripreſa il Roſcelli ſopra vn luogo del Ariosto. Tintinhi

ma ſue proprietà. Dichiaraeo Vn verſo diPlauco.Bé

bo notato d erroreLCaunlien’diÎ-Madonm Orctta,prcſ

'ſo i'l Bocaccio. Canal-l'0 iimbolodella'fanclla. Allego,

. n'a della fauola del Pegaſo ,e della Chimfla. car.”
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‘Allegri-ia della ſauoia diCaligoranre'nel Furioſo . Vſo
' dc ezreti nella pugneìde gli antichi.Timoteo,e ſua fc

licirá.Reziz`ríó,’c Mir-'milione 'ire giubéhi gladiatori)…ap

‘ . 'preſidi- Romani. Peſcatori de gli huominizco'me Fura,

no gli Apostoli.Caligoranri.~e giganreiſz dinostri tem
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RipreſoilGuarininel madrigalc della Didone ,d'Auſo

— k ;him-Verſu l’ alma , che ſignifichi nel Taſſ0,e non com

mendabile in cotalluógö'. Faüelia che traſandi dal c6

~. .carabina-dato il Perrotta nel ſonetto. Se la mia vir:.

. &è; lì ſimilmente ` nothc‘o i-l Bembo nella periſrafi del ,

7 Sola»- * -. i- * , . . _car-.roy
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Error di› ſaui. Luogodi Virgilio@ iua falſaſpoiízíonu

'ſeguita da P.Vitrorio;e da LMazzoni .Forza del Papa

ucro.$i dana alle Spoſe .__Vſato delle cene de gli anci

chi de’ Roſhani. La ſua Foglia come ſia detta appreſſo

xçflçtítg`_$í dichiara. vn luogo diquesto Poeta contro
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Bembo ;mimmo il :Petrarca in m ſonetto , e“à qllellirin

r feriore.Si confirma con Anacreonte. Noceto-ſimilmen

te il Petrarcfln Vna ſconueneuoleülazíonefl il Caſa

-i mihi deféri-zzionedel Papagallo. Et altreſiil~Beinbo

"LhdîlngCUdl’Pletàó‘ … ‘ … ~ car—.133
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*5- lloiia tenutaſinguiare-dal Arioſìo., ſi riunouax v'nñazſi- >

temere imDmostcme. Police' nòcor’rwvuol- Donhrocinó

_ Virgilio ,i aoaſclfù motto‘atümi gli occhi di l”riamo

‘ f‘ Îſuo :PadrcîRiproſo-i! .Boccaccio nella n'on'ellÎi-ñ~ dz’Arm

. -' -brogi‘uoio--… 1 .~ “r .p - ;, 1` ~, 1031.14:
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proporzione-di'belleiza-d'oggettp‘amato oo] ſole.Petr.

"ñ-controilxcomune {poſizione inteſo in vnaſestinu

1- :Amore rende gli amanti ſoletarij , epiù grazioſi della

_ ,,perſonascllez‘iadel'anlmä rñaggiot‘di quella del cor

` ~ apo‘. Didaiápa’io il Petrarca iam ſonetto conti-o'ilflifi

‘f.- .‘-zT '>- `i ~,
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Siîìdíchiarà ilprincipio della Prima Oda di Pindaro: .Tre

1- rom‘ di‘ beni.Sole ſimbíolo della virtù; e della gloria...

T"Píddflſd ſi diſpone à queste,ponendo ogn’altro .innon

calerq. ll contrario fa Anarreonte n'e ſuoi Lirici . Do—

= o'di-Meàmone gradito da Artaxerſe. ' ` al cin-1”!?
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